



CONSIGLIO  COMUNALE  DEL 28  MARZO  2000

Il Vicesegretario generale svolge l'appello nominale.

Ore 9,50

PRESIDENTE

     25 presenti, la seduta é aperta.

     Giustifico l'assenza del Consigliere Duranti per motivi professionali sia stamani che oggi pomeriggio. Giustifico l'assenza, ma credo sia in realtà un ritardo, della Consigliera Guarguaglini. Si giustifica l'Assessore Maltinti che é altrove per impegni diversi. Si giustifica per l'assenza pomeridiana l'Assessore Guzzini. Si giustifica per l'assenza pomeridiana il Consigliere Corsini e poi mi giustifico anch'io per l'assenza pomeridiana.

     Nomino gli scrutatori nella seduta nelle persone del Consigliere Conti, Consigliere Mirabelli, e Consigliere Corsini.

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 59/2000: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI” 

PRESIDENTE

     Procediamo alla approvazione del verbale delle sedute del 28 febbraio, se non vado errato.

I consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. 19 favorevoli.

Contrari? 

C'é un problema, non torna il numero, allora procediamo con l'appello nominale, vediamo se é la volta buona.

Il Vicesegretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

Comunico il voto sulla approvazione del verbale della seduta del 28 febbraio.

21 sì,

nessun contrario,

un astenuto.

Il verbale é approvato.

59-APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000200004201&NP=3
60-“UFFICIO ELETTORALE DI PIAZZA GRANDE” (Trattazione congiunta punti nn. 19 – 29 – 30 e 32 all’o.d.g. del C.C. del 28/3/2000) 

PRESIDENTE

     Come da ordine dei lavori procediamo con 60 minuti di atti di iniziativa.

     Cominciando dalle interrogazioni la prima é di Duranti...

GANGEMI

     ..che si iniziava dalle mozioni stamattina.

PRESIDENTE

     No, le mozioni sono di pomeriggio, se leggi ricordi che questo era l'accordo.

GANGEMI

     Se Voi fate gli accordi non me li dite.. comunque..

PRESIDENTE

     Noi facciamo la riunione, c'é il verbale e c'eri anche tu. Se hai capito diversamente probabilmente bisognerà che tu stia più attento alle riunioni a cui partecipi.

(Interventi fuori campo)

Non siamo d'accordo, l'ordine é questo, per favore Gangemi non dobbiamo...

GANGEMI

     Allora dillo anche ai capigruppo che vuoi fare come ti pare, é semplice...

PRESIDENTE

     No, i capigruppo questo hanno concordato...

(intervengono contemporaneamente il Presidente del Consiglio e il Consigliere Gangemi)

Va bene Gangemi, ora si fanno gli atti di iniziativa, così é stabilito nell'ordine dei lavori.

GANGEMI

     ..il rischio é che oggi non c'é il numero legale..

PRESIDENTE

     Questo é un rischio che non esiste. Per cortesia, se vuoi accomodarti.

     Allora, Duranti  assente giustificato, Martorano é assente, Amadio é presente..

Sarebbe Ufficio elettorale in Piazza Grande che é unificata con un'altra di Conti e con un'altra, che é una interpellanza, di Rifondazione, quindi possiamo procedere alla trattazione di questo pacchetto di atti di iniziativa riuniti, relativo all'Ufficio relazioni del Sindaco in Piazza Grande.

Essendo congiunte, una interrogazione e due interpellanze, si applica il regime delle interpellanze.

     Inviterei il proponente, cominciando da Amadio, ad illustrarla.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Penco, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio e Tamburini.

Di seguito vengono riportati i testi degli atti di iniziativa presentati in merito all’argomento relativo all’oggetto.

INTERROGAZIONE PRESENTATA DALLA CONS. AMADIO:

“Premesso che, dalla stampa locale, il Sindaco rende noto che tra un mese aprirà un ufficio in piazza Grande, nella ex sede del suo Comitato Elettorale, e che servirà per ricevere i cittadini, dialogare con loro, ascoltare i loro problemi e le loro esigenze;

Premesso che il 36-48 milioni annui che verranno spesi per tale ufficio saranno a totale carico dell’Amministrazione Comunale;

Considerato che alcune persone mi hanno riferito che, durante la campagna elettorale, si erano rivolte al Comitato Elettorale di p.zza Grande per esporre le loro problematiche, ad es.: i residenti di p.zza Cavallotti ed una coppia che da anni presenta domande per una casa e che attualmente vive in una roulotte e che i suoi collaboratori, pur avendo preso noto dei problemi di questi cittadini, non hanno più dato seguito ad alcun tipo di iniziativa;

Considerato che la coppia senza casa continua a rimanere tale, dormendo nella roulotte e che i problemi dei residenti di p.zza Cavallotti non sono stati affatto risolti;

Considerato che i residenti di p.zza Cavallotti hanno chiesto, ormai dal gennaio di quest’anno, un appuntamento con il Sindaco, appuntamento sempre negato e che la sottoscritta, in qualità di Consigliere Comunale, ha più volte chiesto di parlare con il Sindaco per i problemi della cittadinanza e che, ad oggi, questa richiesta è stata sempre rifiutata;

Considerato che il Sindaco ha sale, salette e saloni, in Palazzo Comunale, per ricevere i cittadini, se solo lo volesse fare;

Considerato che, con la delibera di Giunta del 6 luglio 1999 prot. n. 317, il Sindaco deliberò di far partecipare alla Festa dell’Unità, che si è svolta quest’estate alla Rotonda, l’Amministrazione Comunale con uno stand espositivo dal costo di L. 21.160.000;

Considerato che la riapertura dell’ufficio di p.zza Grande è una iniziativa demagogica e da campagna elettorale, senza riscontri concreti e per di più fatta con i soldi di tutti i contribuenti livornesi;

Si chiede:

date  le  discutibili  iniziative  fin  qui  esposte,  che  il  Sindaco  non  continui  a

confondere il Comune di Livorno, che teoricamente rappresenta, con il partito  dei D.S. al quale è iscritto;

che l’ufficio elettorale del Sindaco venga pagato con i soldi del Sindaco stesso o con i soldi del suo partito o della sua coalizione, dal momento che buona parte dei cittadini livornesi, che non hanno votato per il Sindaco, non hanno nessuna intenzione di contribuire alla sua campagna elettorale;

che il Sindaco cominci a ricevere in Palazzo Comunale i cittadini che ne fanno richiesta ed anche i Consiglieri comunali che rappresentano, tra l’altro, la comunità livornese, anche se scomodi.”  

INTERPELLANZA PRESENTATA DAL CONS. CONTI:

“Premesso che, come risulta dalla stampa cittadina (La Nazione del 9/10/99, cronaca di Livorno) il Comune di Livorno risulta aver preso in locazione o comunque acquisito la disponibilità di un locale posto in Livorno in p.zza Grande 11, al fine di adibirlo ad ufficio del Sindaco per i rapporti con la cittadinanza e che tale locale è già stato usato come ufficio elettorale del Sindaco nelle recenti elezioni amministrative;

che l’acquisizione del locale in questione ha comportato e comporterà rilevanti oneri economici;

che i predetti oneri economici non possono gravare sul bilancio comunale qualora l’ufficio non risulti adibito a finalità istituzionali dell’ente pubblico, il che nella fattispecie appare estremamente dubbio;

CHIEDE

di conoscere se le spese relative all’acquisizione del predetto fondo gravino o meno sul bilancio comunale e, in caso affermativo, se tali spese siano giustificate atteso l’utilizzo dello stesso in rapporto alle finalità istituzionali svolte dal Comune e dal Sindaco;

in caso di risposta affermativa, chiede di sapere altresì chi siano gli addetti a tale ufficio, quale sia la durata del rapporto contrattuale avente ad oggetto l’immobile, quali mansioni vi siano svolte e se si tratti di mansioni per cui non sia possibile il normale utilizzo degli uffici comunali deputati sino ad oggi a tenere, nei vari settori, il collegamento con i cittadini;

infine chiede di conoscere se l’Amministrazione abbia correttamente valutato, nell’ipotesi che i fatti prospettati trovino conferma, sia i profili di probabile illegittimità di una simile iniziativa, sia in ogni caso quelli di opportunità della stessa, atteso che i gravi problemi della città non si risolvono con manifestazioni di sapore elettoralistico e comunque non rispondenti al reale interesse pubblico.”

INTERPELLANZA PRESENTATA DAI CONS. BOTTINO E DURANTI:

“Premesso che apprendiamo dalla stampa dell’imminente apertura dell’Ufficio Parlane con il Sindaco, con la finalità di sburocratizzare il rapporto con il cittadino per un più facile ed immediato rapporto con il Sindaco;  

l’ubicazione di tale ufficio sarebbe posta nelle immediate vicinanze della Piazza Civica;

considerato che il costo dell’affitto è stato quantificato in circa 40 milioni annui;

l’amministrazione comunale ha recentemente ristrutturato i locali posti al piano terra del Palazzo Comunale, proprio per collocarvi l’ufficio dei rapporti con il cittadino; 

riteniamo che disponendo l’Amministrazione di locali propri sia inopportuno prendere in affitto da un privato un ufficio, tra l’altro nelle immediate vicinanze del Palazzo Comunale, con un aggravio del bilancio di una cifra quantitativamente non elevata ma non insignificante;

sia auspicabile una maggiore partecipazione del cittadino alle problematiche locali che andrebbe incentivata, però, attraverso gli istituti propri del decentramento quindi valorizzando le Circoscrizioni;

si interpella la S.V. 

per conoscere le motivazioni alla base di tale decisione, da noi non condivisa, e data l’impossibilità per la nostra città di concedersi il superfluo, se non si ritenga opportuno e doveroso un ripensamento in merito.”

INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONS.RE RIFONDAZIONE COMUNISTA:

“Non ci stupisce l’iniziativa del Sindaco riguardante l’apertura di un ufficio di relazioni con il pubblico in Piazza Grande, perché è la riconferma di un modo d’intendere la politica, più attento al marketing ed alla propaganda che al merito delle questioni.

Noi proponiamo due ordini di considerazioni.

In primo luogo, è vero che esiste un problema reale di relazione con ampi strati sociali, spesso distanti dalla politica e dalle Istituzioni. Ma riteniamo che ben altri siano gli strumenti per accorciare le distanze tra i palazzi del potere ed i cittadini che non quello di aprire uno sportello in piazza: anzitutto promuovendo azioni che comincino a dare risposte concrete alle necessità più stringenti del nostro territorio, dal lavoro ai diritti sociali, ad una migliore qualità della vita. Per ottenere questi risultati diventa indispensabile sciogliere la contraddizione tra le affermazioni di chi da un lato dice di cercare il dialogo con i cittadini, e dall’altro, nella pratica politica, tenta di chiudere gli spazi reali di partecipazione democratica, sia costringendo spesso il Consiglio Comunale ad un ruolo di mera ratifica di indirizzi politici già maturati altrove, sia limitando l’autonomia dei Consigli Circoscrizionali, necessaria a sviluppare le loro potenzialità come istanze di rappresentanza e partecipazione di base in cui i problemi dei cittadini incontrano la politica.

Se la volontà del Sindaco di aprire il dialogo con tutti i cittadini è sincera, primo, incominci a riconoscere fino in fondo la dignità ed il ruolo delle rappresentanze elettive che i cittadini il 13 giugno hanno espresso ad ogni livello, contribuendo a garantire gli strumenti per poter svolgere fino in fondo le proprie prerogative.

Secondo, stimoli la costituzione sia nelle Aziende pubbliche che nelle attività gestite direttamente (pensiamo ai servizi sociali) di Comitati di partecipazione (formati da utenti e lavoratori) che permettano di far svolgere al cittadino un ruolo di protagonista attivo e non di puro cliente tra i clienti nella grande bottega della politica. L’ASA e l’AAMPS utilizzino quindi il milione al mese, per finanziare la costituzione di questi comitati, con il compito di far monitorare le proprie attività e le tariffe da chi è direttamente interessato al funzionamento del servizio, sia come lavoratore che come destinatario del servizio.

Terzo, riconosca il ruolo dei rappresentanti dei lavoratori, spesso costretti a vedere passare sopra la loro testa scelte che dovrebbero essere preventivamente concordate con loro.

Al tempo stesso, consigliamo al Sindaco di utilizzare meglio e di più tutti i luoghi istituzionali di ascolto delle esigenze dei cittadini, dal Comune, dove già oggi molti livornesi lamentano la difficoltà di avere colloqui su questioni anche rilevanti, fino, perché no, alle Circoscrizioni, per avvicinarsi al territorio ed avere un punto di osservazione sicuramente meno di effetto sul piano dell’immagine, ma più ricco per quanto riguarda l’acquisizione di informazioni sulle condizioni di vita dei suoi amministrati e, soprattutto, a costo zero per le casse certo non floride dell’Amministrazione Comunale.

La seconda considerazione riguarda un problema più generale di scelta politica, è un dato non nuovo che l’A.C. impieghi quantità rilevanti di denaro pubblico per finalità di dubbia utilità per la collettività cittadina, ma funzionali al mantenimento del consenso, mentre nel contempo questioni che incidono direttamente sulla vita delle famiglie e di singoli uomini e donne non trovano una adeguata risposta anche quando basterebbe veramente poco per conseguire risultati importanti.

Il caso dell’apertura dell’Ufficio in Piazza Grande colpisce più che altro per la grossolanità, e ci induce ad una riflessione su altre vicende stavolta, seppur altrettanto grossolane, riteniamo politicamente anche più gravi.

Come l’aver spinto in modo forsennato in avanti la pratica di affidare incarichi di consulenza esterni (scelti talvolta più per quoziente di fedeltà che per le competenze).”         
AMADIO

     Questa é una interrogazione a risposta scritta e anche da presentare in Consiglio comunale sull'Ufficio Parlane con il Sindaco di Piazza Grande.

     Intanto volevo contestare alcune affermazioni del Sindaco secondo cui ASA ed AAMPS si erano offerte volontariamente di contribuire all'Ufficio di Piazza Grande perché in una lettera da me vista, datata 8 luglio, e che il Sindaco indirizzava ai Presidenti di ASA e AAMPS, invitata a contribuire in qualche modo e anche con il personale all'ufficio di Piazza Grande.

     Poi bisogna contestare la felicità di questa iniziativa. 

Sappiamo benissimo che il Sindaco ha diverse stanze nel Palazzo municipale e che comunque per avere un contatto diretto con i cittadini ci sono le cinque sedi delle Circoscrizioni, e visto che qui -lo abbiamo visto anche nell'ultimo bilancio- la filosofia é quella di stringere la cinghia dove ci conviene e dove non ci conviene si fanno spese allegre, diventa molto poco simpatica questa spesa che noi contribuenti dobbiamo accollarci, di tre o quattro milioni al mese, per una cosa che é veramente inutile.

     Voglio ricordare che la filosofia del Sindaco -mi spiace ripetere sempre le stesse cose- é quella di fare una politica di facciata ed una politica molto improntata sulla sua persona.

Ricordo il LEM, che costa al Comune di Livorno tra i seicento e gli ottocento milioni.

     Oltre a questo noi contribuenti quindi anche coloro che non hanno votato per questo Sindaco, siamo costretti a contribuire con le nostre tasse per finanziare questa iniziativa, iniziativa che tra l'altro non ha avuto grande successo perché anche se poi ci dicono che da quando é stato aperto ci sono state circa duemila persone che si sono rivolte a questi volontari, diciamo così, in realtà io ci passo spesso e lo vedo sempre vuoto e per stessa ammissione del Sindaco lui non ci va mai, quindi ci piacerebbe sapere perché é stato aperto questo fondo quando poi chi va é costretto a parlare non con il Sindaco bensì con delle persone x, le quali si limitano a prendere atto di quello che sta dicendo il cittadino ma poi non arrivano risposte e soprattutto non arrivano soluzioni.

     Tutti sappiamo, compresa la sottoscritta, come é difficile avere un appuntamento con il signor Sindaco.

     Poi un'altra cosa, questo é un dubbio che mi dovrebbe chiarire, questo fondo é stato aperto in campagna elettorale. Io sono andata a vedere il resoconto delle spese elettorali sia del dottor Lamberti e sia del suo partito e non c'era una voce che potesse essere ricondotta a quel tipo di spesa. Allora il suo mandatario elettorale mi ah risposto che i locali erano gratuiti perché era stato fatto un contratto di comodato, di uso temporaneo, quindi gratuito.. 

Poi però un altro dubbio mi viene in mente: per quale motivo questo contratto é stato acceso nel mese di agosto quando poi i lavori sono cominciati a novembre ed é stato aperto, inaugurato a dicembre?

Quindi il Comune, anzi i cittadini livornesi, hanno pagato un affitto per il mese di agosto, per il mese di settembre, e per il mese di ottobre e diciamo per buona metà del mese di novembre, così gratis et amore dei si potrebbe dire.

Allora mi é venuto un dubbio, un dubbio cattivo, che sicuramente il Dottor Lamberti oggi ci chiarirà: non é che questi mesi pagati così, senza motivazione, dovevano andare a coprire i due mesi della campagna elettorale per cui questo ufficio era stato dato gratuitamente dalla proprietaria della ex agenzia di viaggi?

Quindi vorremmo sapere se questo il Sindaco ce lo può chiarire.

     Concludendo la mia interrogazione voglio dire al Sindaco che questa iniziativa non é molto amata dai Livornesi, almeno secondo quello che si sente dire in giro e che viene ritenuta una spesa inopportuna e quindi sarebbe più utile per la cittadinanza usare questi denari per altre iniziative.

     Chiudo concludendo visto che stamattina parleremo del PAL, il tribunale dei diritti del malato ha detto che si era rivolto al Sindaco per  esporre alcune osservazioni al piano attuativo locale e quindi aveva chiesto un incontro con il Sindaco ma il Sindaco ad oggi non ha dato ancora risposta, quindi se da questi episodi, che io definisco importantissimi e gravissimi, si deve poi dedurre l'atteggiamento e l'approccio che il Sindaco di Livorno ha nei confronti dei cittadini livornesi e anche di coloro che sono portatori di interessi diffusi, ecco io mi domando, sarebbe opportuno che il Sindaco riflettesse su queste cose.

     Dovevo dire altre cose ma c'é il campanello e quindi pazienza.

PRESIDENTE

     Grazie Amadio.

     Conti se vuole aggiungere nella Sua illustrazione.

CONTI

     Poche osservazioni oltre a quello che ha già detto Marcella Amadio.

     In linea generale io vorrei dire questo al Dottor Lamberti, che non é alla Sua prima legislatura, é già stato sindaco di Livorno in passato mi sembra per un'altra legislatura e mezzo: se in precedenza l'ufficio  in Piazza Grande non é stato ritenuto necessario ed oggi invece é indispensabile a -leggo testualmente quello che é riportato nel contratto che il Comune di Livorno ha stipulato in sub-locazione con la VIETU Viaggi, sublocazione non locazione- " indispensabile a 

sviluppare un rapporto di collaborazione e comunicazione diretta tra il Comune e la comunità locale" vuol dire che prima, nelle legislature precedenti, esisteva a dimostrazione di quello che ha fatto il Sindaco, una grave lacuna nell'azione dell'Amministrazione.

Allora la domanda immediatamente successiva é quante altre lacune si può pensare che esistano, siano esistite e che richiedano anni perché una amministrazione possa rendersi conto di dette lacune.

D'altronde, mi sia consentita una osservazione, Lei Dottor Lamberti, é parte di una parte politica, mi scusi la ripetizione, che ha messo circa settanta anni -sono parole del Suo Segretario generale- ad accorgersi che c'é incompatibilità tra libertà e Comunismo, tra democrazia e Comunismo quindi c'é da pensare che effettivamente sette otto anni per rendersi conto che mancano delle cose essenziali nel Comune siano un tempo minimo ed appena sufficiente, tutto questo a meno di non pensare che in realtà il negozio, l'ufficio in questione non sia affatto necessario in quanto il Comune e il Sindaco tutto sommato dispongono di ben altri uffici per i contatti con il pubblico, tanto nel palazzo comunale quanto dislocati nei vari punti della città, e quindi tutto quanto potrebbe essere ricondotto, come ha detto l'Amadio, ad un inutile spreco di denaro pubblico perché non c'é dubbio che oltre al canone, che é di cinque milioni come si può leggere come dicevo nel contratto di subappalto, cinque milioni e non tre milioni come ebbe a suo tempo ad affermare ai mass-media il Sindaco, cinque milioni mensili graveranno, gravano sul bilancio comunale.

Il Sindaco ha equivocato sui cinque milioni dichiarando tre milioni perché non ha tenuto conto che nel contratto stesso sono comprese anche le spese di riattamento, di abbellimento, di rifacimento dei locali che consentono agli stessi di adempiere allo scopo per i quali sono stati prescelti...

Non ci conforta il fatto che ASA ed AAMPS contribuiscano a pagare il canone, anzi, direi che quando io nell'interpellanza ho parlato di illegittimità ritornando ad ASA e ad AAMPS e ricordando anche quello che é successo nei giorni scorsi e di cui abbiamo parlato nelle scorse riunioni in consiglio comunale, per l'AAMPS basta ricordare la necessità  di.. l'aumento che Voi avete fatto ed é riportato nel bilancio di previsione per il 2000 per quanto attiene la TARSU, e per quanto riguarda l'ASA basta che i cittadini livornesi facciano mente locale su il cosiddetto nuovo regolamento che porta via dalle tasche, come anticipo dichiarato dal Presidente, paragonato ad Einstein l'altra settimana, che porta via dalle tasche dei cittadini livornesi anticipo che non viene neanche configurato come deposito cauzionale per non pagare le tasse e che quindi consente all'ASA di non andare in rosso autofinanziandosi appunto a spese dei cittadini, soldi con i quali poi riesce anche a mandare in vacanza nei paesi del Centro America sulle spiagge uomini consulenti o dipendenti. 

E' evidente che se noi si pensa che alla bottega del Sindaco contribuiscono con i soldi dei cittadini ASA ed AAMPS, forse anziché di illegittimità forse sarebbe anche il caso di parlare di illeceità.

     Ma tornando al dunque alcune domande specifiche.

     Vorremmo sapere, vista la necessità, palesata e ancora testimoniata dal Sindaco, di questo ufficio quanto del Suo prezioso tempo il Sindaco stesso passa o ha passato o intenderà passare a presidiare questo ufficio..

     Quante ore al giorno, alla settimana, al mese dedicherà agli incontri con la cittadinanza per risolvere i problemi di cui si é parlato anche nel contratto presenziando nel suddetto negozio in Piazza grande.

     E poi chi altro é presente nel negozio di Piazza Grande quando il Sindaco invece é da altre parti. Come é stato assunto? Sono funzionari ed impiegati distaccati dal Comune? Sono funzionari ed impiegati delle associate, aziende ASA ed AAMPS? Come scelti? Con quali attributi, con quali mansioni? E come retribuiti?

     Grazie.

PRESIDENTE
     Per il Gruppo di Rifondazione, Trotta.

TROTTA

     Noi in merito a questa questione che é stata sollevata un po' di tempo fa, diciamo che non ci interessiamo tanto della questione economica, a me interessa sottolineare l'aspetto politico, nel senso che se ci fosse comunque un accentuato spostamento di risorse verso un allargamento della partecipazione dei cittadini, un loro ruolo reale nella vita politica ed istituzionale di questa città, io da questo punto di vista sarei tra quelli che sarebbero d'accordo e sarebbero contenti di questo, invece questa iniziativa che il sindaco ha portato avanti credo che proprio rovesci questo problema e diciamo dà una risposta falsa ad una questione che però é reale, cioè la questione reale é che comunque c'é una rottura di un rapporto tra i cittadini e le istituzioni da un lato, dall'altro c'é una difficoltà di comunicazione tra una entità istituzionale come quella del sindaco monocratica e quello che é ovviamente poi un contesto molto più vasto che riguarda ovviamente il Consiglio comunale, riguarda le circoscrizioni, riguarda le articolazioni istituzionali che sono invece per così dire a diretto contatto, gomito a gomito con i cittadini.

C'é questo elemento di difficoltà oggettiva di rapporto, di confronto, di trasparenza, e anche di comunicazione rispetto ai cittadini, credo che lo strumento é altamente sbagliato.

Dal nostro punto di vista lo strumento reale con cui noi si può cercare di risolvere questo problema di comunicazione e di coinvolgimento reale, perché il problema non é solamente di fare uno studio o una bottega dove si raccolgano semplicemente le lamentazioni dei cittadini ma sia creare dei punti che siano punti anche di partecipazione reale. Allora da questo punto di vista noi crediamo che valorizzare realmente, nei termini di quelle che sono ovviamente le normative però  , valorizzare sino in fondo e coerentemente  il ruolo del Consiglio comunale da un lato, nelle sue funzioni di indirizzo e di controllo, e dall'altro valorizzare con forza le circoscrizioni, renderle autorevoli, renderle effettivamente capaci di interpretare e di intervenire sui problemi dei cittadini, questo le rende ipso facto delle strutture che sono di per sé al servizio del cittadino e non hanno bisogno di surrogati che ovviamente sono per così dire, nella migliore delle ipotesi, l'ombra di un rapporto reale con la cittadinanza.

Da questo punto di vista noi crediamo che si debba andare in questa direzione, cioè rafforzare appunto il ruolo del Consiglio comunale, rafforzare il ruolo delle circoscrizioni.

Dall'altra parte stesso ragionamento, anche peggiorato, vale per le aziende. Le aziende oggi sono avviate su una tendenza privatistica, e questo comporta un ulteriore impedimento al controllo, alla partecipazione addirittura del  Consiglio comunale, figuriamoci del cittadino medio che comunque si vede arrivare la bolletta a casa o comunque é costretto magari a subire un disservizio, non può comunque intervenire sul servizio stesso.

Allora come si risolve questa questione, semplicemente trovando un punto di ascolto in città quando potrebbero essere comunque le sedi istituzionali quelle più adeguate per risolvere questo problema o ad esempio per quanto riguarda le aziende costruire dei comitati di partecipazione nelle aziende stesse che siano un punto di riferimento per i lavoratori dell'azienda e insieme per gli utenti in modo da dare effettivamente anche a chi non ha comunque leve di governo ovviamente di queste aziende e la possibilità comunque di avere un punto di vista, la possibilità di poter dare un contributo, la possibilità anche di contestare le scelte che vengono fatte?

Ecco, noi riteniamo che siano questi i problemi di questa città, la difficoltà di poter incidere sulle questioni, la possibilità per il cittadino di poter comunque avere voce in capitolo sulle cose e riteniamo che la scelta assurda di andare comunque all'apertura di un ufficio del Sindaco in Piazza Grande rappresenti più una esigenza di visibilità, chiamiamola così...

SINDACO

     E che male c'é..

TROTTA

     E' una esigenza del sindaco, non una esigenza dei cittadini, é questo il problema, una  esigenza del sindaco che ha bisogno di avere un punto di visibilità in città. 

Va bene, però non si può banchettare questa esigenza che é personale del Sindaco, al livello istituzionale ovviamente, con l'esigenza..

(il Sindaco interviene contemporaneamente) 

-Ho precisato al livello istituzionale- con una esigenza dei cittadini invece di avere un rapporto reale con le istituzioni.

PRESIDENTE

     Allora la parola al Sindaco per la risposta dopo di che trattandosi di interpellanza possono intervenire un consigliere per gruppo ed i proponenti, ovviamente avendo sommato 5 minuti per ciascun svolgimento anziché i 5 minuti eventualmente il Sindaco può andare fino a concorrenza dei 15 minuti..

SINDACO

     No, per carità, signor Presidente, non ne vale proprio..

(Interventi fuori campo)

Io invece mi permetterò di rimettere al Presidente del Consiglio e ai consiglieri comunali il dossier che illustra l'attività svolta da questo ufficio in questi mesi. Penso sia il modo più serio per rispondere a questo discorso.

     Poi vorrei anche uscire un po' sopra le righe. A parte il discorso sul Comunismo che francamente.. lo lasci fare a qualcuno che lo fa in maniera più brillante, ora viene il transatlantico in porto, lo faremo in abbondanza questo discorso.. questo per dire come ogni occasione sia buona per parlare delle stesse cose...

(Interventi fuori campo)

Mi scusi, non é che l'abbia interrotta, tra l'altro é anche simpatico quando parla, come dice D'Alema di Berlusconi, però tra questo e farle governare una città ce ne passa... visti i suoi insuccessi nei confronti del TAR tra l'altro, che mi sembra la dicano lunga sul suo rapporto con le istituzioni e sul fatto...

-(Interventi fuori campo)

Bisogna che ascolti. C'é anche la fase in cui uno parla e poi la fase in cui uno ascolta, si alternano normalmente-

la dice lunga sulla Sua comprensione dei meccanismi istituzionali, pero niente di male.

Lei avrebbe potuto risolvere diversamente quei problemi, ora occupiamoci di quest'altra cosa.

     L'unica cosa che francamente avrebbe  in qualche maniera creato qualche problema era se non ci fosse stato un corrispettivo da parte del mio comitato elettorale nei confronti della proprietà di quel fondo durante la campagna elettorale, si poteva quasi quasi ipotizzare che non vi é stato un corrispettivo in cambio di un contratto avvenuto dopo. Questo non mi risulta, questo non é e comunque lo abbiamo detto, lo ridiciamo e lo riscriveremo.

Detto questo che é l'unico aspetto che poteva avere qualche problema le cose sono proprio come dice Trotta, perché il sindaco ha avvertito...

                         (cambio bobina)

parlato in campagna elettorale, nel programma elettorale, l'esigenza di coprire una lacuna.

     Io, vede caro Ingegnere, non ho un'età tale da ricordarmi regimi in questo paese, pero c'erano quelli che avevano ragione sempre. 

Invece parto da un'altra cultura che é quella per la quale c'é sempre possibilità di migliorarsi, che é molto laica, molto di Sinistra se vuole, ma alla base del fatto che non ho sempre ragione, e quindi é proprio una cultura che é assai diversa dalla Sua. 

Non é una cosa che crea alcun problema il fatto di sostenere che abbiamo dovuto recuperare dei difetti del precedente mandato, non mi crea nessun problema. Era una delle cose che ho detto ai cittadini durante la campagna elettorale, che era necessario avere un rapporto più diretto con il Sindaco.

Ebbene sì, con il sindaco, con l'organo istituzione sindaco, che oggi si chiama Gianfranco Lamberti, domani si chiamerà in un altro modo ma il problema é che il sindaco, chiunque esso sia, che sia quello di Lecce che tra l'altro é una persona egregia, che conosco personalmente e che mi sembra un ottimo sindaco, o che sia quello di Livorno, che sia quello di Bari che é di Forza Italia, il problema é sempre lo stesso, é necessario che si trovino forme nuove di dialogo tra il sindaco e la città perché é inevitabile che questo avvenga.

Dico due parole e mi sto zitto per spiegare il senso.

Oggi io uso la posta elettronica. Se Lei mi onorerà, o la consigliera Amadio, di scrivermi, vedrà che nel giro di poche ore Le risponderò, come rispondo a decine e centinaia di cittadini che mi scrivono per posta elettronica. Ma questo non accadeva al Sindaco Benvenuti e nemmeno al Sindaco Nannipieri. Mi ricordo che il Sindaco Benvenuti aveva un sacco di problemi per farsi passare l'acquisto di un telefonino cellulare perché all'epoca sembrava una dissipazione di denaro pubblico.

Le voglio dire, l'evoluzione del pensiero é tale per cui noi dobbiamo usare nuovi metodi e nuove tecnologie.

     Detto questo, mi viene detto che l'ufficio invece é stato come comodato gratuito durante la campagna elettorale, registrazione in Tribunale, quindi alla luce del sole, quindi non c'é stato niente che fosse nascosto di quello che é avvenuto durante la campagna elettorale, ne era a conoscenza persino il Tribunale di Livorno su come é avvenuto l'uso di questo ufficio da parte dell'Amministrazione comunale.

Ma a parte la campagna elettorale, e quindi ho dato una notizia precisa in questo modo, quello che noi facciamo é proprio quello Trotta, di rendere più visibile il rapporto del Sindaco con i cittadini, tutto qua, e la cosa a me sembra non solo normale ma anche giusta e non esclude che l'Amministrazione comunale, le circoscrizioni, i partiti politici, i gruppi consiliari possano sviluppare analoghi e più intensi rapporti con la cittadinanza.... lo facciano!

Il costo di questa operazione.

Noi abbiamo chiesto, avendo un punto che non é solo un punto di dialogo ma é un punto anche di informazione, ad ASA e ad AAMPS di avere la possibilità di utilizzare contemporaneamente anch'essi questo ufficio.

Noi lanceremo da questo ufficio campagne di informazione mirate, mirate alla pulizia della città, mirate all'educazione dei cittadini rispetto a questi temi, mirate all'uso per esempio del casco. Lanceremo da quell'ufficio e dagli altri dell'Amministrazione campagne di promozione per la sicurezza, lanceremo campagne per la promozione dell'informazione rispetto all'uso di beni di primaria importanza.

Vogliamo fare in maniera che la città e i cittadini non abbiano rispetto all'Amministrazione quella difficoltà di rapporto, quell'approccio anche psicologicamente condizionato da entrare negli uffici ma vengano stimolati a proporre, a criticare a sollecitare.

Il fatto che non sia io dietro al banco di un ufficio é la conferma che non é una propaganda personale ma che si tratta di un ufficio dell’Amministrazione, la quale ingegnere é costituita da diversi organi uno é il Consiglio comunale l'altro é il Sindaco, non Gianfranco Lamberti, il Sindaco, e in quanto organo istituzionale ha il diritto-dovere di avere un rapporto con i cittadini che non esclude latri livelli istituzionali.

Comunque per non farla lunga su questo e dandole perfettamente ragione sul fatto che coprivamo una lacuna Le dico un dato. L'anno scorso abbiamo fatto il conto su un anno solare, io ho avuto più di tremila richieste di colloquio personale, tremila! Il mio orario di lavoro é un orario di lavoro che è quello di tutti i sindaci d'Italia, di tutti, quello di Lecce e quello di Livorno, che cioè comincia la mattina e non si sa quando finisce.

Naturalmente non posso dedicare tutto il mio tempo a parlare con chi chiede di parlare con me ma Le assicuro, lo assicuro a Lei, alla Consigliera Amadio e al Compagno Trotta, che non c'é momento della mia giornata che non sia dedicato alla mia attività di sindaco.

Ne fanno conferma gli orari di risposta alle E-Mail che normalmente avvengono tra le 10, le 22 e le 24.

Non voglio far piangere nessuno ma solo per dire che é l'attività normale di qualsiasi sindaco d'Italia, sia esso di Centro-Sinistra, sia esso della Destra, sia esso del Centro moderato o di quant'altro.

Quindi il mio é un desiderio di poter raccogliere sempre di più la voce dei cittadini.. qualsiasi strumento si realizzi perché questo avvenga aio cercherò di percorrerlo, nei limiti del buonsenso e della dignità.

Chi lavora in questo ufficio sono delle persone che sono state destinate da ASA ed AAMPS ed una é stata da noi destinata attraverso un contratto annuale a ciò predisposto sulla base di un curriculum che é agli atti, quindi si tratta di una persona perbenissimo e titolata per far questo. Non ci vedo niente di straordinario se non un inusitato accanimento che l'Ingegnere ha poi esplicitato nella Sua battuta sui settant'anni di Comunismo, che dimostra la strumentalità un po' veramente becera che in campagna elettorale si fa di un problema che sicuramente ha dei caratteri di innovazione, condivisibili o meno, sicuramente ce l'ha ma che non vedo cosa abbia a che fare con i crimini del  Comunismo di Stalin, di Lenin o di quanti altri.

PRESIDENTE

 Trattandosi di interpellanza oltre agli interpellanti che possono replicare é ammesso l'intervento di un consigliere per Gruppo.

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.

     Io posso anche intervenire dopo, se l'interpellante vuole rispondere prima di me non ci sono problemi...

PRESIDENTE

     E' lo stesso.

CONTI

     ..immediata. Io sono stato trattato da becero, ognuno dica quello che pensa, mi é stato fatto un appunto sulla mia cultura e sulla Sua cultura. Io non so come nasce la Sua cultura, so come nasce la mia cultura. Io ho fatto una osservazione sulla tempistica, nessuno dice che siamo perfetti e non si può sbagliare e non si può tornare sulle nostre decisioni, naturalmente ogni decisione comporta un tempo di correzione che deve essere adeguato alla decisione stessa e dicendo questo non credo, facendo una battuta, non credo di essere stato più becero di quanti altri lo siano in altro momento. Dopo di che...

(Interventi fuori campo)

Dopo di che mi é stata fatta anche una osservazione personale che non c'entrava assolutamente niente, credo, sul contendere, é stato parlato del TAR ed io vorrei chiedere se il Comune di Livorno ha mai avuto diatribe con tribunali amministrativi e se avendole avute le ha sempre vinte. Ricordo anche al Dottor Lamberti che il Tribunale amministrativo é un tribunale di prima istanza e tutto quanto va in giudicato o può andare in giudicato.. dopo che si possano fare altri ricorsi. Non mi sembra, sempre parlando di rapporti di tranquillità, che comunque ricordare cose che non avevano assolutamente attinenza con quello che stavamo dicendo fosse particolarmente gentile...

SINDACO

     Invece il Comunismo sì, Ingegnere...

PRESIDENTE

 Sindaco, per cortesia!

CONTI

     Lei mi deve dare atto, sindaco, che noi stiamo parlando in un contesto politico e parlando in un contesto politico é evidente che possiamo parlare di Democrazia cristiana o di comunismo o di altri, ma comunque come Lei ha detto forse questo non é il luogo per parlare di questioni politiche.

     Ritornando al fatto, così, tanto per fare delle osservazioni, Lei ha detto che la locazione o sublocazione é stata dettata da esigenze istituzionali, io leggendo il contratto stesso vedo che stando a quello che il Comune scrive e fa scrivere tutto quanto si dovrebbe esaurire nel luglio 2005, guarda caso, esattamente alla fine del mandato dell'attuale Amministrazione. Se fosse stata una questione veramente istituzionale non vedo per quale motivo porre un termine che non é quello coincidente con i normali contratti che tra privati si stipulano, e il Comune in questo caso si configura come un privato cittadino che stipula un contratto di locazione, e che ha normalmente la durata di sei anni. Si é pensato invece di limitare la durata del contratto esclusivamente alla durata in carica dell'attuale Amministrazione secondo me con intenti precisi, ma sicuramente il Sindaco mi dirà che mi sbaglio e che quindi non c'é assolutamente niente di questo che può avere incidenza così come sto dicendo io.

     Grazie.

PRESIDENTE

    Bianchi Massimo.

BIANCHI M.

     E' chiaro che io credo l'unico rebus che non mi rimane é questo qui, ognuno pensa per sé, non credo che ci sia una trasmigrazione tra una Amministrazione e l'altra.

     Le questioni che pone il Sindaco nella apertura di un ufficio del Sindaco devo dire se da una parte io ritengo che sia giusta questa delimitazione tra organi che sono il sindaco e il consiglio comunale, pone una questione -non sarà sfuggita certamente a Lamberti, Lamberti uomo politico- di una diversa concezione dei rapporti politici.

Oggi vi é una personalizzazione della politica che é indotta dai sistemi elettorali che ci siamo.. cioè voglio scendere naturalmente..

C'é una concezione, che non é solo livornese, per cui la rappresentazione del rapporto tra l'elettorato e le idee passa attraverso una presenza del candidato, in questo caso dell'eletto. Non c'é dubbio, é una mutazione qualitativa del sistema democratico del nostro paese, determinata da questo sistema elettorale che ovviamente ha mutato qualitativamente il rapporto tra la politica e gli eletti.

Però non ci si può fermare qui. Io non contesto la legittimità che per un rapporto diverso con il cittadino si ponga fuori delle istituzioni un punto di aggregazione, pero questo vuol dire che c'é da parte del sindaco la consapevolezza dichiarata che il rapporto tra l'istituzione e il cittadino non é del tutto positivo mi sembra sia chiaro.

     Secondo, c'é da ripensare, e ne parleremo in sede di statuto, alcuni relitti della stagione politica precedente come ad esempio il difensore civico che sono tutte strutture, non solo questa, ormai desuete, che devono essere levate perché son fonte di spesa, perché nella concezione che  il Sindaco ha teste finito e che ovviamente apre un dibattito, il difensore civico del rapporto insufficiente tra il comune e i cittadini é il sindaco.

Le cose vanno chiamate per nome e cognome.

Allora delle due l'una, se il primo cittadino avverte l'esigenza di una struttura liberata dagli uffici rapporti col pubblico che sono stati istituzionalizzati dalla legge vuol dire che da una parte c'é un diverso sistema della rappresentazione della classe politica, dall'altra vi sono vecchie strutture che non ci stanno più a far nulla.

E allora bisogna prendere atto che scelta una strada non é pensabile percorrerle tutte e due, ed io credo a questa concezione diversa, si può essere d'accordo o meno, basta che la cosa venga letta in trasparenza, mi sembra che letta in trasparenza nelle parole che diceva il Sindaco é chiaro che questo pone all'equilibrio tra gli organi del Comune, tra il Sindaco e il consiglio pone questioni di equilibrio, come pone questioni di rivisitazione delle partite statutarie che riguardano il rapporto tra l'istituzione e le garanzie del cittadino.

Lo dico perché é giusto giocare a carte scoperte, voglio dire. Io capisco bene che alla concezione che Lamberti ora definiva del Suo rapporto come eletto e come organo rispetto al cittadino livornese, tali a.. inizia una strada che naturalmente ha delle conseguenze.

Questo anche per alzare un momentino l'asticella del dibattito poiché non é ininfluente questo ragionamento nemmeno sulle cose che stiamo per fare in consiglio comunale.

PRESIDENTE

     Gangemi.

GANGEMI

     Alcune considerazioni.

     La prima riguarda la cultura politica. Più volte in questa aula si fa riferimento a Marx, a Lenin, al Comunismo, in maniera impropria. Io credo che l'iniziativa del Sindaco o del Comitato elettorale del Sindaco, di aprire un ufficio in Piazza Grande in cui il candidato per qualche verso supera la formazione politica che intende candidarlo é un modo per tornare ad una cultura politica ottocentesca, non moderna.

In questa città a fine Ottocento inizi Novecento, c'erano dei luminari, della borghesia, degli avvocati, che facevano i senatori o i deputati e erano quelli che portavano le suppliche al re, a cui la gente si rivolgeva.. le suppliche al re o in quel caso al presidente del consiglio, per cercare di alleviare quella o l'altra sofferenza.

C'era cioè un rapporto di divisione tra la cittadinanza, la quale non votava tutta ma votava solo una parte, quelli che avevano studiato, e, donne sicuramente no, e chi li rappresentava poi nei luoghi in cui si decideva se le sofferenze potevano essere alleviate oppure no.

C'é stato un secolo di lotta politica dove si riaffermava il concetto della parte, di far parte, di essere partito, e la nostra Costituzione su questo si è dilungata abbastanza, quella scritta dai padri della Resistenza.

Ora dietro all'ufficio del Sindaco c'é il ritorno ottocentesco alla politica.

     Secondo problema.

Io ricordo che negli anni Ottanta e a Massimo Bianchi forse non dispiacerà ricordare questa vicenda, quando Massimo Bianchi diventò vicesindaco e andò nella stanza dove adesso c'é la Signora Bedarida, iniziò a ricevere il pubblico. C'erano file di cittadini fuori dalla stanza di Massimo Bianchi, allora vicesindaco, il sindaco era Benvenuti, ed io.. sicuramente anche tra i membri di questa autorevole Giunta c'erano coloro che dicevano "così non va bene, questo é un rapporto personale, questo é un rapporto di clientela, questo non é un modo giusto di usare le istituzioni".

Credo che Massimo Bianchi abbia in quel caso spianato la strada per poter avere un rapporto non con il PSI di allora o con il PCI di allora o con i DS di oggi, o con il Gruppo di Rifondazione ma con alcuni di questi, che essendo consiglieri e giunta, sindaco o meno diventano rapporti esclusivi con la cittadinanza.

Niente di male, niente di male.

Se siamo seduti in questi banchi credo lo si debba  soprattutto ai partiti politici che ci hanno mandato qua a rappresentarli forse non tanto bene alle volte.

     Terza questione.

Dice il Sindaco questo ufficio serve, ora c'é il casco, domani ci sono le strade dell'ASA che vengono sistemate.. diventa un luogo di pubblic relation.

Ora mentre sulla posta elettronica, sull'E-Mail posso capire che é una cosa nuova, si può trovare anche un luogo qui fisico all'interno del comune però uno é a casa, ha il computer, collegato INTERNET e risponde, ma non capisco perché dentro gli attuali locali comunali non era possibile fare la stessa iniziativa e perché si é aperto un ufficio in più.

E questo ufficio in più non lo si é aperto come Amministrazione comunale dopo che é stato eletto il Sindaco della città ma é stata una mescolanza, che molto spesso é usata anche per accusare i partiti, tra pubblico e privato. Cioè sostanzialmente il Comitato elettorale di Lamberti o dei DS, dopo aver usato la struttura per far politica per avere voti per fare quella cosa bruttissima che qualche volta il vecchio segretario generale ha accusato i partiti, che sono una cosa da espellere, dopo diventa una cosa pubblica.

Molto spesso noi ci troviamo ad utilizzare strutture istituzionali per far politica e ci accusano sempre di usarle strumentalmente per il partito, in questo caso é stata rovesciata la questione.

Io credo quindi non sia solo un problema di uso delle risorse in Piazza Grande che può essere un ufficio in più ma secondo me anche questo utilizzo strumentale speculare tra politica e campagna elettorale, tra partito e candidato.

     L'ultima questione é quella legata al fatto del rapporto tra il Sindaco e gli uffici comunali.

Io non credo che si possa...

PRESIDENTE

     Gangemi, siamo a 5 minuti.

GANGEMI

     In questo caso é in sintonia con il Presidente del Consiglio il nostro Sindaco, il quale ha detto poco tempo fa che per cambiare un ministro dobbiamo fare una crisi di governo, ventilando che in fondo in fondo questi uomini illuminati hanno la burocrazia che li tiene. Ora la democrazia, non é il caso della crisi di governo per un ministro, la democrazia ha un costo, anche di lentezza delle decisioni, perché non sempre democrazia significa rapidità, alle volte bisogna meditare.

Una volta c'erano i saggi, gli anziani che dovevano discutere con calma se era giusto o no fare una determinata cosa. 

Io credo che a questo punto dare un giudizio così, negativo dell'apparato comunale dell'Amministrazione aprendo un ufficio a parte, sia un cattivo servizio alla democrazia.

PRESIDENTE

     Amadio.

AMADIO

 Questa interrogazione é stata presentata nell'ottobre del '99 e non c'era una campagna elettorale vicina quindi il Sindaco si deve decidere, deve scegliere, o non si fanno più elezioni o l'Opposizione non fa più l'opposizione perché tutte le volte che l'Opposizione dice qualcosa  si risponde che siamo in campagna elettorale, si strumentalizza eccetera eccetera....

(Interventi fuori campo)

Ho capito, ma uno può parlare, Comunismo che magari ci può entrare sino ad un certo punto su questo argomento ma Lei poi mi deve spiegare cosa c'entra il transatlantico di Berlusconi o ancora peggio il fatto che un consigliere comunale ha perso un ricorso al TAR! Sono argomentazioni che non hanno alcun significato.

Quindi io precedo la domanda che mi farà il Presidente del Consiglio quando mi chiederà se sono soddisfatta o non sono soddisfatta ed io risponderò non soltanto non sono soddisfatta ma sono anche altamente indignata e mi ci vuole tanto per indignarmi perché Lei ha risposto con la solita arroganza, prendendo in giro i consiglieri comunali che siamo rappresentanti di questa comunità cittadina, noi non ci siamo mai permessi di prendere in giro nessuno ma ci siamo sempre limitati a fare delle domande, e le risposte non sono mai arrivate. 

Lei parla di nuove forme di dialogo, a me interessa poco mandarLe la posta elettronica.. Lo potrei anche fare ma a me interessa che Lei Sindaco risponda, e non lo fa quasi mai, alle mie interrogazioni che io presento a risposta scritta, perché se io dovessi fare qui ora un elenco delle interrogazioni dal '95 che son consigliere fino ai giorni nostri, sa le interrogazioni a cui non ha risposto... Guarda caso le interrogazioni quelle un pochino più  difficoltose. 

Lei deve parlare personalmente con i cittadini, non che tremila persone sono andate all'ufficio di Piazza Grande e hanno fatto delle domande alle quali poi si risponde molto vagamente, non ci interessa nulla!

Tra le altre cose io ho la fortuna di conoscerla la Adriana Poli Bortone, sindaco di Lecce,  e siccome ne conosco....

PRESIDENTE

     Scusa un attimo Amadio. Pregherei i consiglieri comunali che usano la balaustra come parlatorio, se vogliono parlare con dei cittadini possono uscire, sennò noi stiamo ad aspettare che finiscano. Bufalini e Gangemi, per cortesia, se volete parlare con i cittadini ci sono le sale attigue. Vale anche per Gangemi il richiamo, e c'era anche Cavallini. Gangemi é sordo, aspettiamo che finisca i Suoi comodi.

(Il Presidente suona il campanello)

Gangemi non é nemmeno molto educato perché continua ad infischiarsene dei richiami.. Va bene, facciamo finta che non ci sia nemmeno in questa stanza.

     Prego Amadio.

AMADIO

Dicevo, siccome io ho la fortuna di conoscere Adriana Poli Bortone e ne conosco l'eleganza, la signorilità e la classe, non credo proprio che abbia aperto botteghe a Lecce, comunque oggi mi prenderò la soddisfazione di chiamarla per avere semplicemente una conferma di quello che sto asserendo in questo momento.

     Tanto per dirne una il sindaco di Bologna non é che ha aperto botteghe, riceve i cittadini in Palazzo municipale, e comunque qui la questione non é se il sindaco é di Sinistra, di Destra, di Centro o di altre cose, qui la questione é semplicemente di etica politica, non c'entra niente l'ideologia, non c'entra niente l'impostazione politica...

(Interventi fuori campo)

No, perché Lei parlava della Poli-Bortone eccetera eccetera..

Allora Lei ha sbagliato, in tutto!

Tra le altre cose il comodato d'uso. E'ì inutile che Lei ci venga a parlare di comodato d'uso e la Dottoressa Franchi conferma, perché il comodato d'uso gliel'ho detto io, nel momento in cui sono andata a ciacciare -mi passi il termine livornese- sulle vostre cose andando a leggere i rendiconti elettorali del Suo partito e del...

PRESIDENTE

Consigliere Cecio vale anche per Lei il richiamo che ho fatto prima!

AMADIO

...e non avevo visto alcuna voce che poteva essere ricondotta a questo benedetto affitto del fondo della campagna elettorale, il Suo mandatario, il Dottor Tedeschi, mi ha risposto dicendo che si trattava di un comodato d'uso, quindi questo lo so già da me, Lei non me lo deve dire, pero come al solito non risponde alle mie domande, che sono domande precise, che sono contenute nella mia interrogazione e che ho ridetto ora in discussione, e cioè dire: chi è quella persona che paga per una cosa di cui non usufruisce, perché é stato acceso il contratto ad agosto quando questa stanza, questo fondo é stato.. avete cominciato ad usarlo a novembre e quindi agosto settembre, ottobre perché abbiamo pagato, perché poi si paga noi?

Su questo Lei non mi ha risposto, allora il mio dubbio é. non é che questi tre mesi, io sono la solita cattiva o quella che fa illazioni, come Lei mi dice sempre, allora perché questi tre mesi sono stati pagati? Per coprire i due mesi della campagna elettorale per cui essendoci un comodato d'uso la povera proprietaria della ex VIETU Viaggi ha dovuto .. come dire, non ha intascato una lira e quindi l'ha intascata dopo? Però siccome Lei era già sindaco allora questi soldi sono della comunità, se invece doveva pagare da candidato doveva pagare Lei!

Questo é il dubbio che Lei non mi ha ancora chiarito. Ora non so se perché sono io che sono un pochino durina oppure é Lei che non ha chiarito sufficientemente. 

Comunque lasci stare i transatlantici che non c'entrano nulla!

PRESIDENTE

     Grazie Amadio.

     Non ho nessun altro che chiede di intervenire..

SINDACO

...la questione la risolvo con una battuta ma é molto delicata. Nell'ufficio sono stati svolti dei lavori, documentati e documentabili, che lo hanno attrezzato per essere in rete con l'Amministrazione comunale, con l'AAMPS e con l'ASA, che consentono di fare le cose che avrete in documentazione..

AMADIO

     Quando sono cominciati i lavori?

Il Presidente del Consiglio suona il campanello.

PRESIDENTE

     Esaurita questa  interpellanza c'é lo spazio per un'altra.

61- INTERPELLANZA PRESENTATA DAI CONSIGLIERI CECIO – MANNELLI – BOIRIVANT IN MERITO A “CAMBIO DESTINAZIONE USO TEATRO LAZZERI”                

   Il Presidente dà la parola al consigliere Cecio che illustra l’interpellanza relativa all’oggetto.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri: 

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Bufalini, Corsini, Neri, Penco, Mirabelli, Tocchini, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini. 

PRESIDENTE

     Scorrendo l'ordine dei lavori, tra le assenze e chi ha già parlato, la prima é la B.23, del Gruppo Popolare.

     La illustra Cecio e risponde l'Assessore Ognissanti.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Letta l’intervista al professionista cittadino Ing. Luigi Piazza progettista dei lavori del teatro Lazzeri, considerato in particolare quanto ivi affermato in relazione ad una auspicata destinazione commerciale dello stesso immobile non prevista dal vigente regolamento urbanistico.

Si interpella la signoria vostra per conoscere l’orientamento dell’amministrazione comunale circa il cambio di destinazione d’uso del suddetto immobile e se siano state impartite istruzioni in proposito o se vi siano proposte autonome in tal senso da parte del gruppo di lavoro coordinate dal consulente del sindaco in materia urbanistica Dott. Antonino Saija”   

CECIO
     In data 15 novembre del '99 a seguito di una intervista rilasciata dall'Ingegner Piazza in merito ad un presunto cambio di destinazione del Teatro Lazzeri, il Gruppo consiliare del Partito Popolare ha presentato una interpellanza a questa Amministrazione chiedendo spiegazioni in merito ad un presunto cambio di destinazione d'uso dello stesso teatro e ad una auspicata destinazione commerciale a cui faceva riferimento l'intervista, che non farebbe riferimento alla vigente disposizione prevista  dal regolamento urbanistico che, lo ricordo, attualmente prevede dal punto di vista del piano strutturale un sistema di tipo insediativo e del regolamento urbanistico aree per servizi esistenti e previste pertanto chiedevamo spiegazioni in merito a questa intervista e al ruolo dell'Amministrazione in questo senso.

Ricordo che l'ultimo progetto presentato in merito al Teatro Lazzeri risale al 1992, di una società che si chiamava TRIS ma che negli anni ha avuto diversi nomi, Ermens e Recitel....

                         (cambio bobina)

una richiesta per un recupero in variante al piano regolatore, che poi non era mai stato adottato dal Consiglio comunale e che fu interrotta a seguito dell'intervento del Ministero dei Beni culturali, il quale l'aveva ritenuta di interesse artistico.

I seguenti ricorsi al TAR furono per altro bocciati.

     Pertanto chiediamo e lo abbiamo chiesto nella interrogazione se l'Amministrazione ha un ruolo in merito a questa intervista e se il gruppo di lavoro coordinato dal dottor Saija che non dovrebbe avere autonomia decisionale in ordine alla revisione di scelte di tipo urbanistico, abbia un ruolo in questo senso.

PRESIDENTE

     Assessore Ognissanti..

OGNISSANTI

     Consigliere Cecio ho sentito che Lei é informatissimo su tutta la vicenda quindi mi risparmio di riprendere i punti che Lei ha già sottolineato nel Suo intervento..

     Come Lei giustamente sottolineava recentemente non é stato presentato nessun progetto edilizio di ristrutturazione dell'immobile in oggetto, l'ultimo progetto risale al '92, con la storia che Lei ha citato attualmente.

     Io rispetto alle volontà dell'Amministrazione vorrei dire semplicemente questo. Le volontà dell'Amministrazione si sostanziano in atti dell'Amministrazione. C'é un gruppo di lavoro che sta lavorando, coordinato come Lei giustamente ha detto, dal dottor Saija,  come  consulente  del  Sindaco  e  dell'Amministrazione  sulle materie 

urbanistiche,  il  gruppo  di lavoro é  stato  regolarmente istituito,  stiamo facendo  un lavoro, il gruppo tecnico sta facendo un lavoro con la partecipazione mia e dell'Assessore Guzzini, assessore all'Edilizia privata, il gruppo di lavoro non ha nessuna autonomia decisionale da un punto di vista delle scelte ma semplicemente ha il compito di armonizzare quello che é lo strumento urbanistico attuale in virtù della nuova legislazione e in virtù di rendere più leggibili alcune scelte e più immediatamente applicabili.

Tutto il lavoro che verrà fatto dal gruppo tecnico verrà presentato al Consiglio comunale che, come prevede la Legge 5 in materia urbanistica e tutte le revisioni di quello che é lo strumento urbanistico poi hanno un iter che é quello del Consiglio comunale quindi qualsiasi scelta noi andremo a prendere rispetto ad una variante dello strumento urbanistico sarà una scelta che sarà condivisa, votata ed apprezzata da questo Consiglio comunale. 

Nello specifico non mi risulta che ad oggi ci sia nessun elemento di discussione su questo progetto, l'articolo che é stato sulla stampa é semplicemente.. non é stato in rapporto all'Amministrazione comunale.

PRESIDENTE

     Trattandosi di interpellanza é ammesso l'intervento di un consigliere per Gruppo  o del proponente.

     Bianchi.

BIANCHI M.
     ..per altro ne ho una memoria perché gli elementi a cui ci si riferiva sono elementi della Giunta '90-'93, lo ricordo perfettamente.

     Io voglio capire rispetto alla feroce opposizione che in questa aula nei confronti di questa pratica venne fatta per alcuni anni, mi ricordo la Circoscrizione 2, si segnalò, e anche all'interno dell'allora Gruppo del PCI vi furono nei confronti dell'Amministrazione Benvenuti prima e credo Lamberti dopo, delle ostilità feroci, legate al progetto, alla destinazione  e al progettista.

Allora io voglio capire, voglio capire perché credo che le pratiche debbano essere lette in trasparenza, cosa é mutato da allora.

Ci sono i pareri della circoscrizione... Non é che polemizzo, voglio capire la pratica.

E dato che ho letto anch'io i giornali e vedo che in Piazza Guerrazzi si stanno operando già lavori che credo siano afferenti al garage sotterraneo, penso, allora per comprensione, poiché il riferimento che faceva il collega Cecio si riferisce ad una pratica che ha avuto un iter difficile e contrastato e che poi naturalmente rimase ferma.

Allora io credo che questo impegno che diceva l'Assessore che prima di ogni altra cosa questa pratica, proprio perché c'é stata l'intervista, perché ci sono precedenti, perché ci sono state forti opposizioni, perché c'é un bene culturale importante come é il Cinema Lazzeri che é una presenza storica all'interno del tessuto della città, penso che giustamente aldilà dell'interpellanza sia una pratica che può interessare il Consiglio comunale.

PRESIDENTE

     Ci sono altre richieste?

     I proponenti vogliono replicare? L'Assessore per una aggiunta..

OGNISSANTI

     Il Consigliere Bianchi chiedeva che cosa é cambiato da allora. Io penso che ci sia un elemento che sia di notevole rilevanza, il fatto che é stata approvata una manovra urbanistica che norma l'uso del territorio e quindi da allora penso che l'unico elemento di novità a quanto mi si riferisce da parte dei tecnici dell'Amministrazione sia questo. Poi il provvedimento che Lei cita c'é un iter aperto, c'é un ricorso al TAR in attesa di decisione, della pubblicazione della sentenza, quindi su questo il percorso che riguarda la pratica é questo, rispetto all'uso del territorio penso che un elemento non indifferente di discussione sia il fatto che ci sia un nuovo regolamento urbanistico, un nuovo piano strutturale e quindi sia  normato l'uso del territorio.

PRESIDENTE

     Cecio.

CECIO

     A noi premeva sottolineare la sovranità del Consiglio comunale per quello che era la destinazione di una variante al piano regolatore pertanto mi ritengo parzialmente soddisfatto in quanto dall'interpellanza non si rifugge dalla possibilità di un cambio di destinazione, però in considerazione del fatto che questa competa al Consiglio comunale mi ritengo soddisfatto.

PRESIDENTE

     Esaurita la fase degli atti di iniziativa procediamo con il punto c all'ordine dei lavori, che é la discussione del piano attuativo locale della Azienda USL 6.

62- PIANO ATTUATIVO LOCALE 1999-20001 – Votazione emendamento presentato dal cons. Bianchi Enrico – Votazione documento emendato presentato dalla 4^ Comm.ne Cons.re – Votazione documento presentato da Rifondazione Comunista. 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio.

PRESIDENTE

     Credo il Sindaco voglia introdurre l'argomento.

     Allora la parola al Sindaco per il PAL.

SINDACO

     Presidente io so che c'é una Commissione che si é dedicata con molta passione su questo tema...

PRESIDENTE

     Penso si possa procedere con l'introduzione da parte del Sindaco e poi chiaramente la Commissione introdurrà il documento..

SINDACO

     Io proporrei naturalmente una riflessione introduttiva riservandomi poi di intervenire dopo aver ascoltato le proposte della Commissione.

     La mia breve introduzione riguarda innanzi tutto una descrizione di un percorso che ci porta a questa discussione in consiglio comunale alla vigilia dell'assemblea della Conferenza dei Sindaci, che dovrà discutere, approvare o meno, questo piano attuativo locale.

     Io non ho espresso ad oggi nessun parere su questo PAL e ribadisco questa posizione, a differenza di altre situazioni mi sono riservato di esprimere una valutazione dopo aver ascoltato il Consiglio comunale, e questo l'ho fatto per un ragionamento di grande rispetto nel ruolo del Consiglio e anche per riservarmi un autonomo livello di valutazione essendo, e ancora una volta riporto la questione ai livelli istituzionali, la Conferenza dei Sindaci un organismo che ovviamente deve tener conto delle riflessioni nei consigli comunali ma é la Conferenza dei Sindaci, e quindi vi sono dei momenti che non possono risolversi all'interno del consiglio e che sono i momenti del confronto tra il Sindaco di Livorno e gli altri sindaci che rappresentano altri territori, che dovranno far scaturire una decisione che é una decisione che per quanto possibile sia definita in un meccanismo di concertazione.

Quindi mi riservo in sede di assemblea dei Sindaci di definire in via conclusiva una posizione che, ripeto, non potrà non tener conto del legittimo giusto e trasparente confronto tra la città di Livorno e le altre comunità che sono interessate da questo provvedimento.

Questo se volete é la conferma di quello che diceva Bianchi parlando d'altro, di un sistema istituzionale che si é profondamente modificato e inevitabilmente assegna alla figura organo-sindaco dei ruoli che sono in qualche modo autonomi rispetto ad altri organi organismi strutture e quant'altro, e questo ne é un tipico esempio, non potrebbe un consiglio comunale risolvere il problema del confronto con le altre comunità del territorio se non attraverso il ruolo che il sindaco deve svolgere in sinergia con gli altri sindaci.

     Questo primo elemento, politico, io lo sottolineo alla Vostra attenzione. 

Mai come in questo momento vi é stata per altro una sintonia di approccio tra tutti i sindaci che si riferiscono al territorio dell'azienda rispetto alla proposta di PAL, e l'approccio é stato di un documento che fosse pervaso di buone intenzioni ma che avesse necessità di essere puntualizzato e meglio compreso per quanto riguarda i suoi effetti operativi sul territorio, lo abbiamo detto, lo abbiamo ripetuto, lo ribadiremo.

     Ci é stato risposto che il PAL in quanto tale é uno strumento che non può prevedere il dettaglio di ogni intervento e che vi sono quindi degli atti, che sono i piani annuali di organizzazione dell'Azienda, nei quali bisogna ritrovare l'analisi dei singoli interventi e che sono piani tra l'altro che riguardano propriamente lo spazio gestionale che é quello che noi non vogliamo invadere e che riguarda la responsabilità diretta del Direttore della USL.

Quindi un altro motivo per cui io mi riservo un giudizio é quello di capire fino in fondo in che modo io possa verificare e renderne conto a questo Consiglio del trasferimento degli indirizzi di programma in operazioni concrete sul territorio, cioè in che modo i nostri concittadini possono avere un beneficio reale da questo PAL, e ripeto il meccanismo é tale che noi siamo in condizione di prevedere ma non fino in fondo, se la gestione poi corrisponderà realmente alle intenzioni.

Faccio un esempio tra tutti, quello della organizzazione dei servizi in rete di area vasta. Guardate questo é il tema dei temi, credo che tutti lo abbiano capito e lo voglio ribadire, noi siamo passati, ed io non sono l'unico che viene da quella esperienza in questo Comune, ce ne sono ben più autorevoli di me a partire dal Professor Vizzoni, siamo passati da una stagione che era la stagione dell'autonomia orgogliosa diciamo dell'Ospedale di Livorno rispetto al sistema sanitario, autonomia orgogliosa che faceva condurre battaglie che sono ormai ovviamente consegnate alla storia, rispetto alla classificazione dell'Ospedale di Livorno. Ricordo  come fu vissuta come una sconfitta la derubricazione  da ospedale regionale ad ospedale provinciale.. Ma é una stagione antica, antica anche purtroppo perché sono passati gli anni e un pochino tutti abbiamo qualche anno di più...

i é stata poi la stagione dell'avvio della riforma sanitaria. L'ho conosciuta anche questa, purtroppo perché gli anni sono passati, molto dall'interno. Io mi ricordo mi sono avvicinato alla vita politica -cito solamente questo ma non per citarmi o per essere arrogante- quando nel PCI mi chiesero da medico iscritto alla CGIL di contribuire con Enrico Fontana alla definizione di un progetto per far funzionare meglio il Pronto Soccorso; erano tanti anni fa e non credo si siano fatti poi passi enormi avanti da questo punto di vista. Però era la logica, lo dico a questo punto, era la logica... A proposito, ad Enrico Fontana intitoleremo una strada e credo che questo sia una cosa che ci riempie tutti di un po' di tristezza ma anche di un giusto orgoglio.

Ma dicevo, questa seconda stagione, di navigare all'interno della situazione data e di vedere come questa struttura sanitaria potesse essere competitiva, una sorta di vediamo come io "speriamo che me la cavo" come ha citato il Segretario del mio partito al momento della Sua elezione.

Oggi é una nuova stagione ed é la stagione della rete dei servizi.

Allora, nessuno può pensare di tornare indietro a quando si discuteva dell'ospedale regionale o ancora all'indomani della approvazione della riforma sanitaria, roba da archeologia della organizzazione dei servizi sanitari.. Oggi la nuova frontiera é come davvero questa rete é in grado di dare risposte soddisfacenti, non al sistema in quanto tale, cioè ai primari, ai medici, agli infermieri agli assistenti, agli impiegati ai direttori e quant'altro, ma ai nostri cittadini?

Questa é la domanda..

Il protocollo eh é stato sottoscritto dalla USL é un protocollo che risponde a questa esigenza o no?

Io Vi devo dire la verità, fino ad adesso non ho capito bene se questo davvero sarà una cosa che risponde all'esigenza dei cittadini o alle esigenze intrinseche del sistema sanitario in particolare quello universitario pisano.

Voi vedete, non é che la mando a dire, é una cosa molto chiara. C'é una fase di avvio di una cosa giusta, che é un sistema di rete, e sfido chiunque a dire che non abbia utilizzato per sé o per i propri familiari il sistema di area vasta sanitario qualche volta. Io ho portato mio padre, su consiglio del Professor Vizzoni, per un intervento chirurgico qualche anno fa a Pisa e sono stato contentissimo e Lo riporterei a Pisa, perché quell'intervento andava fatto lì, era fatto meglio lì che non a Livorno.. Ho portato mio padre e mia madre ad operarsi viceversa di altre cose, non cito, nell'Ospedale di Livorno, nello stesso reparto in cui é stato operato il Vescovo ed altri, e si sono trovati benissimo e quando sono tornati a casa a Salerno hanno propagandato quel reparto dell'Ospedale di Livorno.

Quindi voglio dire, ci vuole molta razionalità scientifica e laicità nell'affrontare il tema, quindi non é un problema 10 chilometri là o 10 chilometri qua, il problema é in che modo esistono dei protocolli che davvero avvantaggino i nostri concittadini e non un sistema di potere interno all'assetto sanitario dell'area vasta e regionale.

A questo interrogativo qualcuno già dà una risposta. Ne ho parlato con Luciano Vizzoni ma anche con Bianchi, o anche altri colleghi, e molti temono che se non correttamente guidato questo processo possa portar il nostro sistema sanitario ad una sorta di banalizzazione, una ambulatorizzazione del nostro sistema sanitario cittadino  che invece ha tutte le carte in regola per essere nel sistema di rete uno dei punti di maggiore qualità.

Non di tutto ovviamente perché per alcune cose bisognerà se capiterà, speriamo di no, l'occasione che io porti me stesso o qualche mio familiare a farsi curare a Pisa, che é una cosa normalissima, ma bisogna che questo avvengo solo allorquando questo é utile e serve davvero e solo allorquando non ci sono delle condizioni protocollate e definite di servizi qualificati nella città di Livorno.

Questo é il primo punto che io segnalo nel merito del PAL, é il PAL che deve sperimentare un protocollo d'intesa che é per me condivisibilissimo nei principi, dico condivisibilissimo nei principi, ma tutto da dimostrare nella sua reale efficacia.

Ovviamente il compito della dimostrazione non é nelle mani di questo Sindaco e nemmeno degli altri sindaci, é nelle mani di chi dirige questo sistema, che dovrà render conto e molto puntualmente che l'interesse sia davvero quello .. cito ancora un esempio da medico e lo faccio volentieri: é inutile girare intorno ad un problema.. Se in un reparto il primario é il Professor Vizzoni da tutta la Toscana vengono a farsi visitare ed io l'ho vissuta questa esperienza da padre di piccoli bambini appena nati, a farsi visitare dal Professor Vizzoni -non dico piaggerie, dico dati oggettivi- se ci si mette uno che non é capace di tenere un bisturi in mano se ne scappano! E allora il primo elemento di valutazione di una capacità direzionale é la capacità di scelta degli operatori che lavorano nel sistema. Non é un fatto neutro, non si parla di cose teoriche, si parla di cose molto concrete.

Questo sistema di rete funziona se ogni punto della rete é qualificato. E  come si qualifica un punto della rete?  Con l'efficienza di tutti, ho citato chi opera ma ovviamente chi opera é la punta dell'iceberg di un sistema complesso e quindi significa un lavoro di gruppo, significa la qualificazione di tutti i livelli, significa una efficienza, le strutture e quant'altro. E' un esempio per dire che non é che manchino i modi per verificare puntualmente e periodicamente l'efficienza di un sistema.

Su questo io sospendo il giudizio perché io non so ancora se alcune scelte sono state azzeccate o meno. Poi posso dire, per la mia esperienza anche professionale specialistica, che sicuramente é difficile contestare il fatto che per esempio in Ortopedia le cose vadano meglio -ho usato molte volte una battuta dicendo: anche grazie al fatto che io sono in aspettativa; é ormai usurata...

( Interventi fuori campo)

Dicevo Federici ha avuto modo di venire in quel reparto e il suo quinto dito ne é un esempio... Va bene, una battuta tra me e Federici rispetto ad un infortunio sul lavoro del compagno Federici.

Ma aldilà di questa battuta, su alcune cose é evidente, l'inversione delle fughe eccetera eccetera, su altre non vorrei, dai segnali che mi giungono, che si fosse ad un processo opposto. Su altre scelte anche recenti, che si fosse ad un processo opposto, di messa in fuga. Se questo fosse naturalmente, lo dico per esemplificare, nella maniera più semplice del mondo quale é la posizione del Sindaco, se questo fosse quello che é un giudizio sospeso diventerebbe una cosa diversa.

Quindi il sistema di area vasta e la rete dei servizi va inquadrato in una sua realistica qualificazione di ogni punto di questo sistema policentrico.

Quindi come vedete io non sono diffidente ma molto guardingo da questo punto di vista e come San Tommaso bisogna provare e metterci le mani per capire se davvero le cose funzionano o meno..

     L'altro elemento che noi abbiamo indicato alla direzione come elemento di grande attualità nella nostra città é la prevenzione.

Noi abbiamo chiesto ma mi sembra che questo nel PAL ci sia per la verità, anche se forse se ne può discutere, come la tutela dei lavoratori sul posto di lavoro sia uno dei temi ancora purtroppo attualissimo sul nostro scenario. Le vicende successe in ambito marittimo e portuale e non solo, sottolineo e non solo, rendono ancora più attuale il fatto che la Azienda si debba impegnare su questo settore.

Ci sono buoni propositi, non ho ancora capito fino in fondo come si situerà il sistema delle responsabilità all'interno di un sistema complesso come quello marittimo portuale rispetto alla tutela della salute dei lavoratori.

Ciò che é successo nel Cantiere ha dimostrato in maniera tragica come la incertezza legislativa -chi ha responsabilità sulla nave che é a banchina..- e come la necessità di coordinamento dei livelli di intervento in un settore che é molto delicato necessiti ancora di impegno. Certo nel PAL ci sono alcune cose, la decisione di fare una attività dedicata, a finalizzare delle risorse, abbiamo chiesto al Direttore della USL qualche lume in più rispetto alle capacità di coordinamento delle diverse attività inerenti a quella parte della prevenzione, attendiamo ancora risposte.

Quindi ancora un elemento di sospensione del giudizio, buoni segnai ma vediamo come, e quindi questo è da vedere.

     Altro elemento da considerare é quello relativo ai servizi del territorio.

Questa é una buona occasione per informare i colleghi che il Direttore dell'Azienda mi ha mandato formalmente una lettera nella quale mi informa, e potremmo anche darne una copia ai consiglieri che fossero interessati, che la delocalizzazione di quel distretto socio-sanitario é condizione di grave rischio a dir poco per l'utilizzazione di quei finanziamenti.

So che nei confronti della Regione c'é stato un grande movimento, grandi iniziative, consiglieri regionali che si sono attivati, il comitato che si é rivolto direttamente all'Assessore Martini e così via, io consegnerei ai capigruppo una copia della lettera del Direttore generale al Sindaco -Assessore Ognissanti- in maniera che sia chiaro quale é la posizione della Regione Toscana che attraverso il Direttore generale ci risponde.

Proprio ieri ho avuto modo di parlare poi con l'Assessore Martini e il nostro problema é comunque sia quello di rispettare le diverse esigenze che ci sono, quella dell'impatto ambientale, della viabilità,  di non perdere di finanziamento ma al tempo stesso di evitare che si faccia un mausoleo eccessivo e così via.

Quindi é un percorso tutto da costruire insieme, senza perdere tempo e senza perdere occasioni.

a via dritta comunque é sempre quella del Sindaco. Il rapporto della Regione con questa città per quanto riguarda la sanità e non solo é quella che passa attraverso il Sindaco e il Consiglio comunale. Questo lo suggerisco a tutti perché le scorciatoie lasciano il tempo che trovano, non si può chiedere al Consiglio comunale e al Sindaco una iniziativa per poi farne terze o quarte, crea solo confusione!

Quindi io naturalmente dall'Assessore Martini aspetto una risposta conclusiva, non appena l'avrò la porterò in consiglio comunale...

Ho detto questo per dire che l'attenzione sull'attività sul territorio, che é di prevenzione pure riabilitazione e le attività distrettuali, con una logica non di due distretti ma di due sedi amministrative di distretto ma con più sedi di presidi distrettuali diffusi sul territorio, deve mirare, e questo é stato il nostro indirizzo, a logiche di quartiere. Quindi nel PAL noi dobbiamo trovare la conferma di questo, cioè che quando si realizza un presidio distrettuale, perlomeno quelli di cui abbiamo parlato, debba essere il più possibile legato alla realtà territoriale, evitando fenomeni di trasferimento di flussi di pazienti di macchine e di quant'altro da zone a zone della città. Questo come indirizzo.

Anche qui cari colleghi io sospendo il giudizio, nel senso che questo é l'indirizzo, quella é la lettera di risposta, quello é il PAL, bisogna rivedere un progetto, bisogna rivedere anche in qualche misura possibilità di nuove localizzazioni, nei limiti delle cose che ho detto con chiarezza fin dal primo momento, però come avverrà questo, come sarà revisionato questo progetto, quali altri servizi saranno posti.. é una cosa che dal PAL non siamo in condizione di capirla fino in fondo, quindi questo é un altro motivo di sospensione del giudizio legato alla efficienza della utilizzazione di risorse, che sono anche cospicue in alcuni casi, sulle esigenze reali del territorio.

Questo era il terzo argomento che riguarda i servizi territoriali.

     Un ulteriore elemento è l'intreccio, l'integrazione tra il sociale e il sanitario, argomento desueto, che ha rappresentato per chi si ricorda come me l'inizio di queste battaglie la chiave di volta della riforma sanitaria a suo tempo, cioè l'integrazione tra i bisogni della popolazione che sono non solo sanitari ma anche sociali e i servizi sociali.

La cosa si é attenuata strada facendo, forse é il momento per concretizzare una nuova stagione di questo intreccio, lo dico anche guardando autorevoli esponenti dell'Azienda che si occupano di queste cose, sono maturi elementi di maggiore integrazione. Si pensi, tanto per dirne una, alla battaglia che stiamo portando avanti per la non esclusione di fasce della popolazione molto delicate, di cui con il Consigliere Solimano abbiamo parlato più volte, bene l'integrazione dei servizi, le prestazioni che siano non concentrate in maniera repressiva ma diffuse in maniera tale da rispondere davvero ad un bisogno, bene questo é un terreno sul quale misurarsi. Oppure il rapporto con gli anziani e come avviene oggi la gestione di nuove rsa, in una integrazione che é non solo di servizi ma anche economica, finanziaria, tra l'Amministrazione comunale e l'Azienda.. quale nuova frontiera.

Si risponde semplicemente col vecchio lamento di chiedere tutto al pubblico e chiudi lì o non é necessario oggi far un passo avanti e pensare, come l'Assessore Baldi ha più volte detto, io Lo apprezzo molto per questa Sua linea politica, ma Solimano lo riprendeva in un intervento di qualche giorno fa in consiglio, a nuove forme che consentano di assistere di più e meglio ma all'interno di un progetto di uscita dall'emarginazione che deve rendere anche più soggettiva la presenza..

Dico questi temi per dire, la faccio breve e chiudo, che la frontiera sociale/sanitario é anche questa una frontiera nuova da affrontare in maniera nuova e sulla quale sospendere in qualche modo il giudizio su questa proposta che io non capisco se abbia capito.. non capisco se abbia capito...

                         (cambio bobina)

una per tutte, le rsa di Via Passaponti. Non é un problema di chiavi che si hanno, si danno.. é che dobbiamo capire il progetto. Quindi alla critica che é venuta da Rifondazione, eh é giustificata, cioè su qualche ritardo su questo fronte il problema però Trotta non é di banalizzare la questione il problema é di confrontarci sul progetto nuovo che si propone da parte dell'Azienda su questa nuova rsa, sulla quale non ho difficoltà a dire che ci sono problemi e che abbiamo qualche ritardo pero io inviterei, e penso che si possa tranquillamente fare, anche in tempi abbastanza rapidi, a confrontarsi sul problema come é, cioè un Comune che non può pensare ad uno sviluppo della spesa sociale indefinito, nuovi servizi.. e dove arriva il confronto tra Azienda e servizi sociali dell'Istituzione su una situazione di questo tipo...

Dico questo per dire che il tema é vivissimo, é giusto chi lo pone, Alessandro Trotta lo ha sempre fatto, condivido questa posizione, solleciterei semplicemente il fatto di spostarlo nella attualità della situazione attuale.

Ho citato solo alcuni temi per dare il segno di quale é la posizione del Sindaco in seno alla Conferenza, un ultimo non potrei negarlo, il ruolo dell'Ospedale in quanto tale all'interno della organizzazione dei presidi ospedalieri nell'Azienda e il fatto di come una situazione di pari dignità tra gli ospedali nuovi e vecchi della provincia debba significare però uno sforzo per non attenuare le qualità esistenti e che devono permanere nel nostro presidio ospedaliero.

Questo non per uscire da una logica di rete ma nemmeno per svendere un patrimonio che é un patrimonio prestigioso e che non può essere sicuramente svenduto.

Questo lo segnalo non, ripeto, in una logica municipalistica, assolutamente no, é l'esatto opposto, ma in una logica di ragionamento di rete rispetto al quale é del tutto opportuno che ognuno  difenda il suo perché sia un valore aggiunto di tutti, di tutti nell'area vasta che credo che questa sia la filosofia da seguire e sulla quale potremo misurarci.

PRESIDENTE

     La parola al Presidente della Quarta Commissione, che ci illustra il parere e il documento e poi apriamo il dibattito.

BIANCHI E.
     La Quarta Commissione presenti il sottoscritto, i Consiglieri Fugi, Tocchini e il Consigliere Boirivant in sostituzione del Consigliere Cecio, ha esaminato il documento elaborato dai Gruppi di Maggioranza e praticamente lo ha votato con parere favorevole all'unanimità.

     Io vorrei risparmiarVi il malloppo, tanto é a disposizione di chi lo vuole, vorrei se possibile fare alcune considerazioni..

     Gli obbiettivi che si pone il PAL dell'ASL 6 '99-2001 sono sicuramente condivisibili da tutti perché tutto ciò che va incontro alle esigenze delle categorie più deboli e ai meno abbienti é sicuramente da privilegiare, il Consiglio comunale però -e questa é la nostra idea- seguendo quelle che sono le Sue prerogative di indirizzo però anche di controllo valuterà nel tempo il raggiungimento di tali obbiettivi.

     Questo documento che é stato elaborato dai Gruppi di Maggioranza non é come qualcuno ha voluto osservare, un contro PAL nella maniera più assoluta bensì abbiamo cercato di evidenziare alcuni aspetti che sembrano meritevoli di riflessione, il tutto ovviamente con finalità costruttive.

Molte cose le ha già illustrate il Sindaco e non vorrei ripetermi, io vorrei semplicemente focalizzare alcuni punti.

     Il primo che ci sembra degno di nota é quello della ristrutturazione. Nel PAL sono previsti tempi lunghissimi per la ristrutturazione del nostro ospedale e a noi francamente un ospedale che rimane cantiere aperto per quattro cinque anni non ci sembra funzionale quindi cerchiamo di terminare questi lavori nel pi breve tempo possibile..

     Quanto agli accordi di area vasta noi siamo perfettamente d'accordo con quanto ha evidenziato il Sindaco. Questi accordi debbono essere rispettati e ci deve essere il rispetto dei ruoli concordati sulla carta per evitare lo svilimento di quelle che sono le funzioni del nostro ospedale che può svolgere sicuramente con competenza, come ha sempre fatto.

     Il punto centrale che il Sindaco volutamente ha trascurato ma che io vorrei evidenziare con forza, é che nel PAL si prevede la riduzione del tempo e del numero dei ricoveri.

Questo secondo noi é possibile solo a fronte di un potenziamento dell'assistenza domiciliare integrata, d'ora in poi la chiameremo ADI per semplicità, che dobbiamo dire con favore é stato recepito dalla direzione aziendale che ha fatto un documento integrativo perché certe cose gliele facemmo notar quando l'Ingegner Scura e la Dottoressa Rastelli si presentarono in commissione..

     Il discorso é questo, quando si cerca di ridurre i tempi di ricovero la durata dei ricoveri, chi opera sul territorio, categoria a cui io mi onoro di far parte, deve avere in mano strumenti tali da poter mettere a disposizione dei pazienti che non sono più acuti e quindi non é giusto che stiano in ospedale però non sono del tutto autosufficienti, quindi so con certezza che già l'Azienda ha dato incarico a due medici ospedalieri di provata capacità, di grossa umanità praticamente li ha fatti firmare e questi saranno responsabili di questo servizio. A questi pero dovranno essere date risorse certe in termini di soldi e di personale.

Io Vi faccio un esempio banale, questa cosa mi é successa ieri, per dirVi come funzionano le cose attualmente.. Io ho telefonato al distretto per una mia paziente che aveva necessità di impiantare un catetere vescicale a permanenza. Mi é stato chiesto prima di tutto il sesso perché se é una donna si fa e se é un uomo no, e questo mi sembra già assurdo perché non vedo per quale motivo un uomo non possa mettere un catetere. Poi mi é stato detto di fare la richiesta ai parenti, il parente il giorno dopo doveva andare lì e dopo due 

giorni sarebbe stato impiantato il catetere. Questo é assurdo, primo perché esiste un mansionario per cui gli infermieri professionali a disposizione essendo tutti di genere sesso femminile possono mettere un catetere ad una femmina e non ad un maschio, questo mi sembra assurdo e poi se io telefono e ho una necessità immediata non é che possa aspettare 48 ore!

Questo per farVi capire in maniera semplice e banale come sono strutturate le cose oggi.

Chiediamo anche noi una grossa sinergia con l'Istituzione del Sociale del Comune di Livorno, proprio perché le esigenze spesso sono sanitarie ma sono anche assistenziali e quindi quello che fino ad ora non si é verificato é bene che si verifichi in tempi anche abbastanza brevi.

Vedo che mi guardano ma purtroppo é la verità, se sei donna ti mettono il catetere, se sei uomo ti arrangi, fino a ieri!

Per questo tutte queste che sono buone intenzioni dovranno essere valutate sulla carta e nessuno meglio di noi che operiamo giornalmente sul territorio potrà essere adatto a farlo.

     Sempre a margine della riduzione del numero di ricoveri e delle durate reputiamo anche inopportuna l'eliminazione del day-hospital diagnostico che a noi medici generici permetteva di fare diagnosi in tempi brevi evitando le fughe che tanto danno fastidio alla Direzione. Come chi lavora nel campo mio sa bene, in medicina il problema non é fare le terapie é fare le diagnosi. Io purtroppo per certe diagnosi per i tempi di attesa impiego un mese quando la stessa diagnosi in ospedale può essere fatta in 24 ore, quindi eliminare il day-hospital diagnostico ci sembra veramente che vada contro a quelle che poi sono le esigenze di ridurre il tempo di ricovero e il numero dei ricoveri.

     Oltre tutto per diminuire le fughe sarebbe importante l'ottimale utilizzo della strumentazione che è disponibile all'Ospedale di Livorno, anche sofisticata. Noi non vediamo per quale motivo le TAC o le risonanze non debbano essere fatte anche durante orari strani, tipo notturni. C'é una USL della Toscana che fa le TAC anche la notte quindi questo per ridurre il tempo, perché chiaramente se le strumentazioni le strutture vengono utilizzate in maniera ottimale ci saranno meno fughe e quindi i pazienti rimarranno nel nostro ospedale.

     Altre cose velocissime per non tediare i presenti, chiediamo che vengano fatti dei corsi di educazione sanitaria perché molti sono i problemi dall'alcolismo alle tossicodipendenze, la qualità di vita, l'abuso di psicofarmaci e chi più ne ha più ne metta.

     Poi chiediamo che venga, come da richiesta regionale istituito un ospice per la palliazione del dolore nei pazienti oncologici terminali e una struttura analoga che possa operare anche sul territorio.

     Quanto poi alla spesa farmaceutica chiediamo che quello che riguarda i farmaci ad alto costo, i cosiddetti FAC, il numero di questi farmaci venga ampliato perché porterà sicuramente un risparmio alle casse dell'USL.

     I problemi sarebbero vari, chi si vuol prendere la briga può consultare il documento elaborato dai Gruppi di Maggioranza.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Grazie al Presidente della Quarta Commissione..

     Apriamo il dibattito generale. Io ho iscritto come primo intervento il Professor Vizzoni e poi l'Avvocato Boirivant per ora. Invito gli altri a segnalarsi.

     Prego.

VIZZONI

     I Socialisti tengono a ribadire la propria difesa del sistema sanitario nazionale quale principale strumento per una assistenza uniforme e generalizzata che l'ultima riforma sanitaria non deve cancellare a favore di modelli ultraliberistici privatistici, assicurativi che danneggerebbero i cittadini più deboli fino all'emarginazione, pertanto non condividiamo le azioni della Regione che fanno del risparmio il principale obbiettivo delle politiche socio-sanitarie dimenticando che la salute non é una merce.

Già oggi col fondo nazionale sanitario pari al 5 e 6% del prodotto interno lordo, uno dei più bassi d'Europa, i cittadini si caricano già, privatamente, di una spesa sanitaria pari al 3 e 5% del prodotto interno lordo. Andando di questo passo evidentemente il servizio sanitario non si potrebbe più chiamare nazionale ma sarebbe privatizzato.

     I Socialdemocratici criticano della sanità toscana e locale l'organizzazione verticistica, con un sistema di nomine a caduta che valorizza più l'appartenenza che la professionalità e le competenze, e senza le competenze, si è detto anche prima, non si può organizzare niente di buono e si determinano quelle fughe che sono il maggior problema per i nostri amministratori.

     I Socialisti democratici chiedono a gran voce la valorizzazione del Comune, quindi passare da un sistema verticistico ad un sistema diciamo orizzontale, nella programmazione e nel controllo delle attività sanitarie, pur lasciandone alle USL la gestione.

La Conferenza dei Sindaci deve essere più coinvolta nella valutazione dei piani attuativi garantendo l'effettiva, non formale, partecipazione del Consiglio comunale, lo abbiamo detto anche nel documento. Cioè il Consiglio comunale vuole verificare l'attuazione dei punti del PAL che noi indichiamo quest'oggi e diciamo che in un certo senso il voto vero lo daremo in quella occasione, cioè quando alla verifica si nota che le cose che vogliamo...

(Interruzione nel funzionamento dell'impianto)

PRESIDENTE

     Scusa Vizzoni ma é andata via la voce.

VIZZONI

     ..che oggi é affidata alla modesta cultura sanitaria delle classi meno abbienti.

     Cominceremmo così, con la consulenza genetica, a ridurre malattie handicappanti che durano tutta la vita.

     Altra attività che non costerebbe nulla ma molto importante per ridurre problemi esistenziali e di handicap sarebbe la visita domiciliare con la annotazione dei dati tra i più particolari delle situazioni familiari dove anche il bambino che é pienamente normale diventerebbe sicuramente patologico.

     Dobbiamo poi pretendere maggiore attenzione alla prevenzione della patologia tumorale nella cittadinanza che dipende, lo ripetiamo per l'ennesima volta, anche da fattori ambientali.

In questo senso bisogna dare fiducia a quella politica della raccolta differenziata dei rifiuti che dove ci credono porta, abbiamo visto anche recentemente sulla stampa, sui mezzi di comunicazione, fino al recupero del 61% dei rifiuti, con un avvio in discarica di una parte minima dei rifiuti stessi e quindi con minore inquinamento atmosferico e quindi con maggiore salute per la cittadinanza.

     Nel senso di salute ambientale bisogna poi che il Magistrato dell'Arno, e qui invito il Sindaco che si rivolga agli organismi regionali, non si interessi solo degli eventuali straripamenti ma anche della mala salute che il fiume rovescia su di noi con le libecciate che ci riportano a respirare tutto quello che va a finire in mare. Ho visto che in questo senso c'é anche una interpellanza dei Verdi, sulla salute delle coste Toscane.

     Dobbiamo pretendere poi maggiore attenzione alle morti bianche che in gran numero si verificano sul nostro territorio. Evidentemente la politica sanzionatoria penale amministrativa condotta fino ad ora non ha avuto successo, anzi ha determinato maggiore diffidenza nelle categorie produttive imprenditoriali incrementando la tendenza al sommerso.

Ebbene, occorre l'assunzione nell'ambito del personale dell'USL di un maggior numero di laureati tecnici, non medici, capaci di entrare nel merito dei processi gestionali, di interpretare correttamente le diverse fasi della produzione ed i relativi mezzi e macchine che la determinano, che sappiamo consigliare quei correttivi che possono aumentare le condizioni di sicurezza.

     Il maggior numero di decessi e di invalidità permanenti dei giovani, per altro sani, che si verifica oggi per traumi per la strada dovrebbe  portare anche l'USL a creare piani educativi per porre in primo piano l'educazione stradale. Credo sia venuta l'ora di renderci conto che non si possono allevare fino a 23-24 anni e poi vederli sparire così numerosi in pochi secondi, perché sono patrimoni affettivi, economici, morali che noi distruggiamo continuamente fino nemmeno ad accorgercene.

     Per una adeguata assistenza ospedaliera occorre poi applicare il principio di contemporaneità nelle manovre di razionalizzazione dei servizi. Così i posti-letto vanno ridotti in parallelo al rafforzamento dei day-hospital, dei distretti e dell'assistenza domiciliare integrata.

Qui, come avviene spesso in Italia, si applicano le norme, si taglia e non si sa chi é chi é che si deve accollare i problemi, come é successo con la riforma  dei malati mentali in cui si chiusero i manicomi e i malati mentali andarono in collo alle famiglie.

     Per il rafforzamento dell'assistenza domiciliare integrata che consente di invecchiare e di morire con dignità nella propria abitazione, occorre un potenziamento dell'Istituzione del Sociale, che é stata detta anche da chi mi ha preceduto, e che deve essere attenta anche ai bisogni inespressi degli anziani che spesso non riescono nemmeno a chiedere, evitando il mercato dell'anziano e le ambiguità di certe cooperative che danneggiano l'immagine di tutto il sistema no-profit.

In proposito ci viene  di chiedere che fine hanno fatto le unità di valutazione geriatrica sui cui progetti un direttore generale basò la Sua carriera. Ora Lui é arrivato alla pensione e le unità non sono ancora partite.

     Vanno assolutamente ridotte le liste di attesa attivando meccanismi che eliminano mesi di ingolfamento, garantendo comunque efficienza, umanità, difesa della privacy.

     In ospedale occorre un numero congruo di medici, non si può tagliare fino ad assistere al fatto che se si chiedono notizie di un malato un giorno le dà un medico che non lo conosce, il giorno dopo le dà un altro che non lo ha visto, un altro giorno un altro ancora che ha ancora da vederlo. Questo dice che il carico del malato oggi é finito per cui ci si affida ad interventi estemporanei di chi si trova in quel momento in servizio.

     E' da apprezzare l'intenzione di dotare il Pronto Soccorso di un proprio responsabile personale incarico a questa unità operativa mentre fino ad ora, soprattutto in Toscana, vi ruotavano persone non strutturate o in prestito a rotazione dalle varie unità operative, col risultato del massimo di disaffezione per una attività prioritaria di un ospedale che si rispetti.

     A futura memoria si fa presente che da un secolo tutto il mondo sa dell'influenza negativa della lunga degenza sulla psiche degli anziani e dei bambini per cui da un secolo tutti gli ospedali veramente civili cercano di rendere più accoglienti...

PRESIDENTE

     Professor Vizzoni, ha superato il tempo....

VIZZONI

     ..e di evitare il ricovero ricorrendo soprattutto al day-hospital.

Ebbene, da un po' di tempo l'Amministrazione dell'USL di Livorno tenta di smantellare questo tipo di cultura. 

Noi vogliamo qui evidenziare il problema perché i dirigenti non ci vengano poi a dire che non lo sapevano.

     Pertanto i Socialisti democratici potranno valutare positivamente il PAL '99-2001 solo se ci saranno quei correttivi che abbiamo anzidetto, sulla cui realizzazione chiediamo al Sindaco di poter garantire una verifica tra pochissimo tempo.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori consiglieri, il mio intervento sarà molto più breve e sicuramente meno dettagliato dell'intervento che mi ha preceduto perché il lavoro che abbiamo svolto in commissione e il documento che ho concorso a redigere é sostanzialmente un documento politico. Cosa vuol dire.. vuol dire che di fatto diamo un giudizio su quelli che sono gli orientamenti che il PAL fornisce, senza scendere troppo nei dettagli, e questo per non riscrivere un contro PAL.

     Sostanzialmente noi siamo chiamati qui ad esprimere un parere su questo PAL che ci é stato sottoposto. Ebbene devo dire che l'impianto di questo piano attuativo locale tutto sommato é un impianto direi accettabile, accettabile sia per gli obbiettivi che si prefigge e che soprattutto per i destinatari che individua nelle persone, tutti i cittadini ovviamente ma con una particolare attenzione alle persone meno abbienti.

     Devo dire però che é balzato un po' agli occhi di tutti coloro che si sono posti nell'ottica di studiare un attimo quelle che erano le disposizioni del piano attuativo locale, che i percorsi che si vogliono indicare per arrivare agli obbiettivi che sono appunto propri del piano attuativo locale, che sono nella sostanza le funzioni di attribuzione propria del settore sanità, del mondo sanità non sono molto chiari.

Sono obbiettivi che probabilmente verranno successivamente dagli ulteriori atti dell'Azienda sanitaria locale individuati con percorsi più dettagliati però ad oggi devo dire non danno la possibilità di offrire una panoramica che consenta effettivamente una giusta valutazione nel merito.

     Pertanto io penso che così, in apertura di discorso, sia importante stabilire e proporre al Sindaco che venga effettuato un monitoraggio a brevissima scadenza, noi lo abbiamo detto nel documento, potrà essere visto  entro sei mesi anche questo appuntamento di riscontro, per verificare se effettivamente gli obbiettivi che sono stati indicati nel piano attuativo locale siano stati raggiunti o siano raggiungibili attraverso i percorsi che verranno indicati.

Ebbene io credo che se ciò non arrivasse effettivamente ad avere una definizione positiva favorevole secondo le nostre aspettative ritengo che il voto di attesa che oggi comunque ritengo possa essere un voto tutto sommato positivo, si tradurrebbe sicuramente in un voto di alta sfiducia, alta sfiducia che non avrebbe, per amor del Cielo, dei risvolti di carattere giuridico però sicuramente avrebbe dei risvolti di carattere politico.

     Noi siamo chiamati a farci portatori delle esigenze dei cittadini, che incontriamo sistematicamente per le strade, che anche noi viviamo con le nostre esperienze e diciamo che nella sostanza sappiamo da tutti che l'Ospedale di Livorno, il sistema sanitario che viviamo nella nostra città non é al momento attuale soddisfacente. questo é evidente, é evidente anche perché ricorrentemente assistiamo a fatti cosiddetti di mala sanità che accadono sul nostro territorio, sul territorio nazionale ma anche sul nostro territorio, e ricorrentemente assistiamo a vibrate proteste da parte degli utenti che non trovano le risposte alle loro necessità e alle loro istanze.

Ebbene a me sembra che effettivamente questo piano attuativo locale abbia quanto meno il merito di aver effettuato uno sforzo per cercare non dico di migliorare in senso assoluto tutte queste deficienze che si sono stratificate negli anni, anche per motivi di carattere evidentemente economico, ma quanto meno di invertire la tendenza, cercare di lavorare affinché effettivamente il servizio sul nostro territorio avvenga in maniera più razionale, attraverso anche gli accordi di area vasta di cui ha appena detto il Sindaco, che dovranno servire badate bene ad una razionalizzazione degli scopi e non sicuramente a far sì che Livorno diventi un poliambulatorio di Pisa. Ecco io penso che non saremo mai d'accordo per consentire una cosa del genere.

     Direi che un ulteriore contributo per il miglioramento di tutti quelli che sono gli obbiettivi che riguardano anche le esigenze della quotidianità di coloro che hanno effettivamente bisogno di assistenza sanitaria a tutti i livelli possa essere anche fornito dalle associazioni di volontariato.

Io devo dire che non c'é traccia, sul piano attuativo locale, del contributo che possono effettivamente dare le  ONLUS, organizzazioni non lucrative di utilità sociale, che hanno praticamente soppiantato da poco quelle associazioni di volontariato che si erano date una regolamentazione direi così spontaneistica e che invece ora trovano nella legge un effettivo punto di riferimento dal punto di vista organizzativo e funzionale, ovvero in queste organizzazioni non lucrative di utilità sociale che badate bene, se certificate nella qualità ovviamente, possono dare un grosso contributo sia con riferimento a quella che noi riteniamo l'asse portante della funzione che deve concorrere appunto alla assistenza del cittadino allorché viene dimesso dall'ospedale oppure ha una situazione tale da inquadrarlo ancora in una condizione di bisogno, ovvero l'assistenza domiciliare, e così come in altre attività come é per esempio l'attività di prevenzione, che sappiamo é fatta molto bene da una associazione di volontariato che opera  proprio sul nostro territorio e di cui sicuramente conoscete il nome che io non faccio per ovvi motivi di delicatezza comunque sapete perfettamente a quale associazione mi riferisco.

Per cui penso che questa sinergia tra il pubblico diciamo e le associazioni di volontariato costituite in organizzazioni non lucrative non potrà che portare benefici alle richieste e alle necessità dei cittadini.

     Ecco io penso di potermi fermare nella esposizione proprio perché, ripeto...

                         (cambio bobina)

ma semplicemente voglio mantenere l'impostazione di dare un effettivo parere ancora sospeso a quegli che sono gli obbiettivi e le finalità del piano attuativo locale che verrà sicuramente verificato nel breve tempo proprio come previsto anche dal documento dei Gruppi di Maggioranza in quanto proprio questa circostanza costituisce uno dei punti qualificanti del documento stesso.

     Concludendo ritengo che si possa, appunto  con i limiti che ho indicato, dare un parere favorevole a questo piano attuativo.

PRESIDENTE

     Consigliera Amadio.

AMADIO

     Verrebbe da chiedere, leggendo il PAL, se la tutela della salute é un interesse primario, per la Regione, per il Sindaco, e per il Direttore generale dell'ASL, che qui vedo presente e meno male perché Gli devo dire delle cose.

     Il Sindaco prima di dare la Livornina d'oro a Chiti avrebbe dovuto chiedere con più forza, come un bravo sindaco della Sua città, più fondi e quindi ovviamente ottenerli ma non li ha ottenuti, più fondi per l'Ospedale di Livorno, perché questo ospedale, come ricordava già un altro consigliere, rischia anzi é già diventato una sorta di poliambulatorio, con tutta la sudditanza del caso nei confronti dell'Ospedale di Pisa.

Riconosciamo che l'Ospedale di Pisa é una clinica universitaria quindi farà sicuramente la parte del leone però si sta sicuramente raggiungendo il fondo.

     Ci dicono -questo me lo hanno detto ma non lo so per certo- che l'Ingegner Scura a Terni dirigeva il servizio di nettezza urbana, forse perché la sanità a Livorno é considerata alla stregua dell'immondizia, però verrebbe da chiedere quali sono i titoli e le competenze per cui un ingegnere, l'Ingegner Scura in questo caso, dirige l'Ospedale di Livorno.

Forse meriti, come al solito, di tessere, ma.. va bene, questo poi qualcuno ce lo dirà.

Presidente, scusi.. l'avvocato Cartei che parla.

     A Livorno sembra che l'Opposizione non si possa fare, allora gli iscritti alla CGIL Sanità che poi si sono dimessi, hanno osato criticare il piano attuativo locale, é successo quello che é successo, lo abbiamo letto in questi giorni sulla stampa, e quindi la critica a Livorno, pur se costruttiva, non é possibile farla.

Ovviamente io non sto qui a difendere nessuno ma ero presente ad una riunione che questi dimissionari hanno fatto all'Ospedale, mi hanno invitato, ci sono andata, e le Loro critiche erano ben fondate perché questo progetto di sanità crea dei danni molto gravi, non soltanto ai lavoratori della sanità ma anche ai cittadini e Loro stessi hanno definito la Maggioranza del Comune di Livorno arrogante.

     Qui comunque Sindaco, Federici, io quando vedo che la gente parla non riesco...

(Interventi fuori campo)

Scusa tanto, sembra di essere, non so, qualche salotto...

     Allora visto che qui c'é anche Il Tirreno volevo chiarire, visto che nell'articolo di ieri avete scritto che nella Commissione Quattro il Polo era assente, che la sottoscritta era presente; ovviamente non ha potuto votare per il semplice motivo che non sono un membro della commissione e quindi ho ascoltato, però oltre che ascoltare ho dato il mio giudizio anche. 

Il documento presentato da Enrico Bianchi, e riconosco tutta l'onestà della persona onestà intellettuale e politica del consigliere Bianchi della serie meglio un documento del genere che nulla, però io continuo a definirlo un contro-PAL o quantomeno dei pannicelli caldi, o quanto meno una sorta di pillola indorata per poter dire "il PAL non ci piace, non possiamo non votarlo e quindi vi presentiamo questa sorta di aggiustamento o un insieme bene o male di emendamenti".

E quindi é significativo comunque che i capigruppo della Maggioranza abbiano sentito l'esigenza di produrre questa sorta di documentazione perché il malcontento anche dentro la Maggioranza c'é ed esiste.

Ricordo che il documento del PAL c'é stato consegnato non il 24 dicembre come qualcuno ha detto sui giornali bensì il 17 di dicembre, perché io ho la lettera di presentazione del Presidente Mannelli, e si doveva discutere tra gennaio e febbraio. Ora siamo alla fine di marzo e abbiamo finalmente in discussione questo benedetto documento.

     Per tornare invece ai punti più specifici del piano attuativo locale innanzi tutto, primo punto, l'Unità spinale.

L'Unità spinale é evidente che a Livorno non si farà, come ha risposto il Sindaco sul giornale non ci sono le risorse disponibili, e quindi mi sembra abbastanza contraddittorio che all'interno del piano attuativo si dica che forse si farà, che bisogna aspettare la compatibilità con Careggi e con i vari studi di economicità, nel senso se al livello di utenza costiera questa unità spinale serve oppure non serve.

E' ovvio e anche abbastanza poco dignitoso che si continui, quando si parla di sanità a parlare di denaro quando poi c'é di mezzo la cosiddetta salute del cittadino.

Tra l'altro l'Unità spinale sono anni che si chiede, sembra che si faccia da un giorno all'altro, e speriamo che l'ex Consigliere Poggiolini che nella scorsa legislatura chiedeva ad ogni pié sospinto l'Unità spinale ora che é presidente dell'Istituzione del Sociale si attivi per questa cosa.

     Per quanto riguarda il bilancio da una parte abbiamo un buco, non di cinquanta miliardi ma di novanta miliardi, perché il Sindaco Lamberti in questa aula, tempo fa, parlava e diceva di questo buco di bilancio di novanta miliardi e nessuno si é preoccupato di smentirlo quindi dobbiamo pensare che abbia ragione il Lamberti. questa volta io voglio dare ragione al Lamberti, non perché mi fa comodo ma perché probabilmente é proprio così, c'é un buco di novanta miliardi.

Dall'altra però abbiamo il Direttore generale che giustamente, tra virgolette ovviamente, si preoccupa di aumentarsi il suo emolumento. 

     Sappiamo tutti, ormai é storia nota, che vi é una spesa irrazionale e fuori dal mondo relativa alle spese farmaceutiche, pero nel piano attuativo locale non c'é né una spiegazione delle cause, quindi  gettiamo un velo pietoso, né tanto meno i modi con cui si pensa di risolvere questa grossa ed irrazionale spesa.

     Si diceva prima dell'Ospedale ridotto ad una sorta di Pronto Soccorso e nello stesso piano attuativo locale ci raccontano, in maniera molto preoccupante, il drastico ridimensionamento delle varie unità.

     La rsa di Via Passaponti, sempre nel piano attuativo locale si dice che sarà pronta nei primi mesi del Duemila. Ma nei primi mesi del Duemila ci siamo, doveva essere pronta nel '98...

     Quindi se da queste piccole cose dobbiamo dedurre la fondatezza di questo PAL bisogna preoccuparci un po' tutti!

     Le liste di attesa. Le liste di attesa sono lunghissime.... si può morire prima, tranquillamente!

Mi vengono in mente i 90 giorni dell'ecocolor doppler. Certo Ingegner Scura, quando ci sono due apparecchi nuovi che vengono usati pochissimo, uno in Via Ernesto Rossi e uno in Fiorentina.. e non vengono usati perché non vi é personale qualificato, allora decidiamoci, o gli apparecchi non si comprano, ma se si comprano non si possono tenere ammuffiti e quindi dobbiamo attrezzarci per individuare il personale qualificato, in grado di poter usare questi macchinari.

     Poi c'é la stranezza di questo che é stato chiamato provette-tour, che se ne vanno a giro, con tutti i virus della situazione, tra Livorno e Cecina.

Anche qui qualcuno mi dovrebbe spiegare la ratio, visto che il reparto di malattie infettive rimane a Livorno.

     Detto questo volevo andare in particolare su un argomento...

PRESIDENTE

     Alle conclusioni, ché siamo a 10 minuti.

AMADIO

     Quanto tempo ho?

PRESIDENTE

     Trenta secondi...

AMADIO

     Trenta secondi.. io vado oltre i trenta secondi, come si fa..

     Allora, per quanto riguarda l'Ingegner Scura. Ingegner Scura io ho chiesto sia sulla stampa che l'altra volta in consiglio comunale, le Sue dimissioni proprio per il Suo atteggiamento, veramente poco efficiente, poco credibile e poco veritiero. 

Mi riferisco ad una vecchia interrogazione che tanto vecchia non é perché la Magistratura in questi ultimi giorni ha provveduto a riinverdirla, sulla Neuroradiologia, dove Lei all'epoca non soltanto si é permesso di negare tutti gli addebiti contenuti nella mia interrogazione ma si é anche permesso di darmi dei consigli su come fare politica, dicendo che insomma io le cose me le inventavo la notte e il giorno le dicevo, meno male che qualcuno mi ha dato ragione, e poi si preoccupa anche di aggiungere che come consigliere comunale -mi bacchetta-  dovrei essere anche più preparata.

Poi io ho una lettera del Presidente dell'Ordine dei Medici all'epoca, il Dottor Adilardi Pietro, il quale invece si lamenta con Lei perché non un consigliere comunale, bensì' l'Ordine dei Medici Le aveva mandato in data 23 febbraio '99 una lettera con la quale Le faceva delle domande, quindi la relativa tempistica per ottenere le prestazioni, l'accesso per tipologia di ricovero e varie altre cose, e si lamentava del fatto che il Dottor Scura aveva pensato bene di non rispondere. Ecco, allora questa cosa non va bene.

     Come sarebbe da chiedere sempre all'Ingegner Scura se notte tempo Pistoia si é trasferita sulla costa perché quando si parla di area vasta e si parla di accordi con gli ospedali di Lucca, di Viareggio, di Massa e di Pisa, poi qualcuno ci dovrebbe spiegare che tipi di accordi sono stati fatti con l'Ospedale di Pistoia dove sembra che la maggioranza delle risonanze magnetiche venga fatta.. quando poi l'Ingegner Scura nega tutto e poi in una specie di statistica del '98 viene fuori che la USL di Livorno ha fatto fare ben trecento, quasi quattrocento esami a questo Istituto, a fronte di 8-10 esami negli altri istituti sparsi per la regione Toscana, per una spesa di 125 milioni.

Allora chi ha firmato i mandati di pagamento? Chi non ha capito o ha fatto finta di non capire che qualche cosa non andava?

Io sono quindi nuovamente indignata, stamattina é la giornata dell'indignazione, per cui questi signori che stanno ai vertici o del Comune o dell'Azienda sanitaria locale non rispondono o rispondono male oppure prendono in giro, quindi io ribadisco la richiesta di dimissioni dell'Ingegner Scura e dico no, ma un no totale, al piano attuativo locale, che fa pena!

Ho finito.

PRESIDENTE

     Prima di dare la parola a Bufalini credo occorra una precisazione rispetto a due punti sollevati dalla Consigliera Amadio.

     Primo, noi non approviamo il PAL, il Consiglio non lo approva, il Consiglio sta facendo una discussione generale.

Il Consiglio potrà valutare e approvare o meno i due documenti che sono stati presentati.

     La seconda questione é che richiamerei gli interventi dei consiglieri ad interloquire col Sindaco e nel Consiglio, non c'é un dialogo con soggetti che sono fuori del consiglio, anche se le questioni possono essere più o meno pertinenti questo per non stravolgere la natura di questo dibattito, quindi  era improprio il riferimento diretto continuo al Direttore generale.

     Bufalini.

BUFALINI

     Il PAL é sicuramente una cosa complessa ed anche di difficile lettura per chi come me non é un esperto della materia, dunque io mi permetto di fare questo intervento cercando di cogliere soltanto gli elementi che nella Sua illustrazione il Sindaco ha proposto al Consiglio comunale, poiché ritengo che il Sindaco abbia saputo cogliere  anche gli elementi essenziali sui quali sarebbe opportuno che da parte del Consiglio comunale vi potesse essere un contributo in questa direzione, raccogliendo anche un invito, quello che é inutile accaldarsi su dibattiti ormai superati, datati, vecchi.

L'Ospedale di Livorno ha una sua classificazione, é un ospedale provinciale nell'ambito dell'area più vasta e con un ruolo, io credo, una funzione importante nei rapporti con l'insieme della provincia.

     Io concordo molto su questo sistema perché ritengo che bisogna tener conto di due aspetti di fondo: uno che la sanità ha bisogno di continue ed ingenti risorse economiche, che non possiamo frammentare, pena la decadenza del servizio sanitario pubblico; secondo perché le distanze rispetto ad alcuni anni fa sono notevolmente diminuite.. raggiungere Pisa, raggiungere Rosignano o l'inverso non é più un grosso problema da parte dei cittadini, a parte gli scioperi di questi giorni dei trasporti comunque la mobilità é sicuramente più rapida che nel passato.

     Mi é sembrato di capire dalla esposizione del Sindaco che vi é un elemento di preoccupazione che in qualche modo fa rinviare il giudizio complessivo su questo piano, che é quello determinato da un rapporto con l'area pisana e con l'ospedale pisano che se di per sé può apparire un fatto estremamente positivo, e lo é perché non possiamo dimenticare la qualificazione e l'alta specializzazione dell'Ospedale di Pisa, potrebbe in qualche modo, se ho capito bene, se gestito male  servire più alla struttura sanitaria che agli utenti.

E' un pericolo che all'interno di questo settore é sempre esistito poiché le corporazioni sono molto forti, i gruppi di potere consistenti, ed é evidente che ogni volta si può cercare da parte di queste corporazioni di piegare anche le cose migliori verso i propri interessi.

Una riflessione ed una attenzione su questo aspetto dunque mi sembra fondamentale, probabilmente non so se avremo ancora la possibilità di riflettere meglio su  informazioni anche più chiare, più esplicite e più esaurienti sotto questo aspetto.

     Un punto sul quale però mi sembra che non sia estremamente chiaro é quello relativo al ruolo dell'Ospedale di Livorno rispetto alle comunità provinciali.

Partendo da un dato, quello che dicevo prima, io credo che la sanità abbia bisogno di ingenti risorse e queste ingenti risorse debbono essere anche continue, e dunque c'é bisogno di non andare a frammentare e disperdere in tanti rivoli i finanziamenti e gli investimenti che sono necessari per renderla sempre più qualificata ed efficiente.

Sotto questo aspetto io ritengo che l'Ospedale di Livorno, il presidio sanitario di Livorno, debba assumere un ruolo più importante nel capoluogo cioè la città capoluogo può e deve avere anche nel sistema sanitario della provincia un ruolo importante, deve avere una propria funzione per quanto dicevo prima, i 10-20 chilometri non sono più un grosso problema per i cittadini, il cittadino fa anche 10 chilometri se però poi trova la risposta giusta ai propri problemi, e quando si parla di salute i problemi quando ci sono sono problemi seri, non sono cose di poco conto.

     L'altra questione é quella relativa alla necessità di operare su due questioni.. soltanto su due mi voglio soffermare....

     La prevenzione e in maniera particolare sono d'accordo col Sindaco che si soffermava sulla prevenzione sul luogo di lavoro. 

E' un problema drammatico per la Toscana e per la città di Livorno, lo abbiamo visto anche in questi mesi, e dobbiamo porci una domanda: perché di fronte ad una legislazione estremamente avanzata del nostro paese, perché di questo si tratta, probabilmente la più avanzata rispetto a tutti i paesi industrializzati, avvertiamo che ogni volta che la legislazione diviene più avanzata abbiamo più incidenti e più morti sui luoghi di lavoro? 

Vi é una contraddizione che difficilmente riusciamo a spiegarci.

Io non é che ho una risposta però cerco di capire perché questo accade.

Evidentemente vi é stato uno sforzo da parte dei legislatori per andare avanti in questa direzione, vi é uno sforzo da parte delle strutture sanitarie, vi é una difficoltà pero per riuscire ad instaurare delle corrette relazioni industriali all'interno delle aziende. 

Questo mi sembra il punto vero, cioè anche una legislazione avanzata di fronte ad una difficoltà a relazioni industriali corrette e positive e ad una difficoltà delle stesse organizzazioni sindacali ad essere presenti, radicate, nei luoghi di lavoro, é evidente anche la legge non sempre può servire a risolvere o a prevenire le cose e gli incidenti che accadono.

Rispetto a questo sennò non vedo quale altra possibile risposta potremmo darci, dunque é evidente che questo non é un compito del Consiglio comunale, spetta ad altri soggetti, facevo riferimento alle organizzazioni sindacali, però dal 

punto di vista politico un rapporto anche di questo tipo tra i vari soggetti -organizzazioni sindacali forze imprenditoriali, istituzioni e strutture sanitarie e organismi sanitari- possono in qualche modo cercare tutti insieme di affrontare e se non di risolvere, attenuare questo problema che come dicevo anche per la città di Livorno é un problema estremamente drammatico.

     L'altra questione é quella relativa ai servizi sul territorio.

Io personalmente come dicevo concordo sul fatto che i presidi ospedalieri debbano avere un ruolo ed una funzione precisa: meno degenti e con un tempo di degenza più breve. questo pero implica automaticamente che vi siano dei servizi sul territorio che siano diffusi e qualificati.

Non ho capito bene su questo punto neppure nella esposizione del Sindaco quale é la proposta.

Ora noi dobbiamo partire da un dato. E' evidente che non possiamo più parlare del vecchio però la sanità non nasce ieri l'altro e dovremmo avere io credo sotto questi aspetti una capacità ed una proposta più organica più complessiva, capaci di farci capire che di fronte ad un ospedale più snello c'é bisogno di un sistema di servizi, di un programma di servizi che sia corrispondente.

allora il punto é questo. Credo da parte mia non ci sarebbero perplessità da questo punto di vista. 

Si parla di presidi di quartiere. Okay presidi di quartiere implica che a Livorno vi siano 15 presidi.

Oppure, si parla di due o tre distretti a Livorno e poi di 10-15presidi, ma é una cosa tutta da valutare, da discutere.

Ad oggi il Consiglio comunale non mi sembra che abbia avuto l'occasione di affrontare in maniera compiuta questo problema, ad oggi quando si parla della questione specifica del Distretto Scopaia-Nuovo centro si parla nell'ambito di un quadro e di un programma che era di un certo tipo. Se cambia tutta la programmazione, non partendo da questo problema ma se cambia tutta la programmazione, é evidente che vi possono essere anche modifiche sostanziali rispetto alle idee precedenti che avevamo.

Sotto questo aspetto, non faccio riferimento al PAL perché é una parte che non ho letto assolutamente ma faccio solo riferimento a quanto esposto qui dal Sindaco, mi sembra che vi sia da parte nostra una certa difficoltà ad avere un progetto organico complessivo, dentro il quale poi collocare di volta in volta i vari orientamenti e le varie scelte. Di fronte a questo ecco io credo che ad oggi le posizioni precedenti assumano ancora una loro validità.

     Un altro punto ma rapidissimo, che é fuori tema dal PAL ma che é già stato affrontato qui alcune volte in maniera particolare dal Consigliere Bianchi.

La sanità si dice tutti che é una delle questioni essenziali per una città e per una comunità. Io ho avuto modo di avere dei rapporti con l'Ingegner Scura e a differenza della Consigliera Amadio ho sempre apprezzato le capacità di dialogo dell'Ingegnere, la capacità di ascolto, non sono in grado, e mi scuso per quanto dico con l'Ingegner Scura, di comprendere la professionalità dell'Ingegnere, ma é una responsabilità mia perché non sono io capace, però questa disponibilità, questa capacità di dialogo vi é sempre stata e credo che questo sia già un elemento importante per poter andare avanti. 

Ma come dicevo la sanità é una questione essenziale e non si capisce perché nell'indicazione dello stesso Direttore generale il Consiglio comunale e il Sindaco non abbiano ruolo.

Nella Camera di Commercio gli enti locali che rappresentano le comunità hanno un ruolo dando delle indicazioni, nell'autorità portuale fanno ugualmente. Ora la Camera di Commercio e l'Autorità portuale sono sicuramente strutture importanti per l'economia di una città, non meno importante dell'economia io credo sia la salute dei cittadini.. E dunque perché su una questione così importante le comunità locali, il Consiglio comunale, il Sindaco, non hanno un ruolo, non di nomina ma magari di indicazione, almeno di indicazione!

(Interventi fuori campo)

Non ho capito scusa.. Ho detto ripreso diverse volte, é un plagio diciamo esplicito e chiaro. ripreso diverse volte in questo consiglio comunale dal Consigliere Bianchi.

Io concordo su questo fatto perché ritengo che su settori importantissimi della città e che interessano l'intera comunità il consiglio comunale, il sindaco, gli enti locali, che rappresentano l'insieme delle comunità debbano avere un ruolo.

So bene che é una questione di legislazione nazionale e regionale pero ritengo che sotto questo aspetto, nei rapporti nelle iniziative, nelle relazioni, sarebbe utile questo problema incominciare a porlo.

VICEPRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Il Consiglio comunale e il Sindaco sanno che io non amo parlare di sanità e per tanti anni mi sono astenuto, e lo farò anche oggi, nel merito per il particolare punto di osservazione che mi trovo ad avere , penso che finirò pero la legislatura poi parlando di sanità nel senso che i tempi della vita decorrono.

     C'é però una intanto occasione, é in corso anche nella nostra regione il confronto tra i candidati che dovrebbero diventare il presidente della Regione. 

C'é una prima stortura, la richiamava in fondo al Suo intervento il Consigliere Bufalini, la voglio ribadire perché a verbale del Consiglio comunale c'é una questione che io posi anche lo scorso anno e che mi auguro i candidati alla suprema responsabilità della Regione vogliano prendere in considerazione:  come é pensabile che una materia come la sanità che é centrale nella vita, nella qualità della vita di un territorio, venga governata direttamente dalla Regione con nomine che passano sopra alla testa di chi invece viene eletto direttamente dal cittadino.

Quando abbiamo pensato le Regioni, ricordo nel Settanta, fu la stagione della riforma di quello che allora era davvero, almeno per quanto mi riguarda, il primo governo riformatore di Centro-Sinistra, noi pensavamo ad un sistema delle autonomie.. la realtà vera é che c'é stata negli anni da una parte la richiesta del decentramento dei poteri da parte di quello che chiamavamo il governo nazionale, i centri burocratici amministrativi, ma questo processo di decentramento si é arrestato talché oggi una materia come la sanità viene governata direttamente attraverso nomine -non riguarda ovviamente la questione di Livorno ma riguarda la questione generale- che baipassano il rappresentante del territorio.

Vedete, questo non é che avviene in Toscana, é un fenomeno per cui é chiaro che essendoci un rapporto diretto tra i direttori generali e gli assessori regionali nel caso della cortesia i sindaci possono sapere, magari 24 ore prima, ma se questa cortesia viene meno si ha l'assurdo che rispetto ad una materia che ha stretta connessione con la vicenda del territorio.. .. é come i prefetti, sono ovviamente istituti che dovrebbero essere aboliti, le prefetture come tutto quello che segnala una centralità ormai superata dalla stessa volontà va rimessa in discussione..

Allora io credo che per esempio la Regione dovrebbe dare un segnale per cui il sindaco dovrebbe essere almeno coinvolto nel processo di definizione della dirigenza dell'Unità sanitaria locale -questo é il mio parere da sempre, il Sindaco lo sa- perché altrimenti questo processo di verticalizzazione che c'é nella  società  e  che  si  va  estendendo  con  il passo indietro della politica agli 

apparati porta che noi parliamo qui di sanità, come potremmo parlare di altre materie, ma non abbiamo alcuno dei poteri decisionali e possiamo magari stabilire chi é il vicecomandante del Corpo dei Vigili urbani, una figura certamente significativa, o il presidente dell'Autorità portuale, ma non possiamo invece occuparci direttamente di una materia... e se mi consentite le questioni sanitarie non hanno minore valenza di altre.

Allora dato che c'é questo momento di confronto elettorale credo che sarà bene che i sindaci si facciano promotori di una iniziativa che tende a far proseguire il processo di decentramento e di autonomia dalle Regioni ai Comuni.

     Nel merito do solo un giudizio. Mi sembra che il Sindaco abbia fatto una relazione  tra virgolette laica, da cui emerge francamente...

PRESIDENTE

     Allora é un complimento?

BIANCHI M.
     Per me sì. 

(Interventi fuori campo)

Probabilmente ci sono più valori spirituali e religiosi nel Laicismo che in tanti bacchettoni che magari non fanno bene quello che promettono battendosi il petto! Voglio dire, ti puoi immaginare.. su questo piano si potrebbe fare una conferenza!

Ma invece io credo laico perché....

                         (cambio bobina)

letto il PAL e dico solo una cosa: c'é una scommessa e questa scommessa ha bisogno di verifica.

E non é un processo alle intenzioni, bisogna monitorare, per una materia che ha stretto rapporto con le nostre esigenze, monitorare se tra la scommessa e  gli stati di avanzamento c'é coerenza.

Io mi auguro ovviamente per i conti pubblici che la scommessa sia vincente, devo dire guardo la sanità e vedete in campagna elettorale, visto che io non la faccio lo posso dire, bisognerà avere il coraggio di pensare che per esempio in una provincia come la nostra quattro ospedali, di cui uno nuovo, sono frutto di una  stagione  che  rispetto  al  processo  di  risanamento  dei  conti  pubblici e 

quant'altro non potrà essere sostenuto. Vedete, questo localismo per cui dal Monte Amiata fino all'Isola d'Elba ognuno pensa di poter mettere su un policlinico dotato delle tecnologie di avanguardia e così via é una stagione finita, e se guardiamo modelli anche di fuori vediamo che facendo punto a Livorno abbiamo una grande struttura pubblica a 18 chilometri, abbiamo ospedali come il nostro a 20 e a 32 chilometri, ma come farà in prospettiva ad averci le risorse perché le tecnologie, il personale siano all'altezza di un paese che guarda ai sistemi sanitari europei e nel contempo mantenere tutto, con i comitati dei parroci, dei sindaci minori, del parlamentare eletto col maggioritario che ha bisogno di trovare... come faremo...

Ci vuole secondo me un processo che porti ovviamente a centrare le grandi specialistiche e così via in punti oggi raggiungibili e alcune delle cose che oggi guardiamo come carroccio sono destinate comunque a declinare.

Il Sindaco diceva, e ho finito, ricordava il dibattito degli anni Settanta. Io mi ricordo di aver citato una frase del collega compianto Assessore Cosimi, il quale di fronte a quella battaglia al momento in cui Livorno perse la possibilità di diventare ospedale regionale, disse che la guerra era finita. Il declino, le nostalgie.. così sulla targa tra parentesi ci metteremo ex candidato all'ospedale  regionale -mi spiace che manchi il Presidente della commissione, una parentesi ci vorrà anche per questo- battuta questa cosa noi dobbiamo pensare a far sì che quello che abbiamo possa funzionare senza avere più miraggi che ormai appartengono al passato, e anche quelli che secondo me sono frutti, vedi la costruzione del nuovo ospedale di Cecina, di una stagione che era già in ritardo rispetto alle esigenze di risanamento del paese, sono destinati a vivere questa vita travagliata che si legge sulle cronache dei giornali, tra le aspirazioni al grande, al bello e al buono, e quella che é invece la dura realtà dei bilanci e delle prospettive concrete.

     Allora vedete, se prendo per buono l'intervento del Sindaco, capo questa mattina della Opposizione, io mi ritrovo all'interno delle preoccupazioni che Lamberti in misura meno edulcorata del documento della commissione ha detto. Allora poiché noi non siamo parte integrante di questo meccanismo ma possiamo dare un giudizio, noi l'unica cosa che possiamo chiedere é che il Sindaco, nella sua qualità di presidente della Conferenza dei Sindaci, ci metta in condizione per tempo, senza trovarsi al prossimo PAL il prossimo anno, di monitorare se la scommessa che é alla base di questo documento  per stadi di avanzamento ci viene onorata.

Solo questo, naturalmente senza entrare nelle questioni invece che riguardano più il dibattito nel merito che naturalmente non voglio affrontare, per le ragioni che sono note.

     C'é invece una emergenza. Vedete, nel paese c'é una emergenza, chi legge il televideo vede che mai come in questi anni c'é una epidemia, che é quella delle morti, degli infortuni sul lavoro, che ogni giorno per chi guarda il televideo ci sarebbe, virgolette, da contare questa emergenza nazionale..

E' chiaro io mi riferisco al dibattito che facemmo qui a dicembre, penso che su questa parte la città debba pretendere che all'interno di una sottolineatura nazionale di questo fenomeno per Livorno, che mi auguro mantenga ancora il suo carattere di città portuale industriale, abbiamo bisogno di capire come rispetto agli accadimenti che ci sono stati, drammatici, che abbiamo vissuto, ci possa essere un segnale di maggiore attenzione.

Credo che questo il Consiglio comunale lo possa pretendere in base a fatti che il Sindaco richiamava nella Sua relazione.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Trotta.

TROTTA

     Anch'io sono un po' sorpreso rispetto al tipo di dibattito che stiamo facendo perché solitamente mi sono sempre trovato isolato in una comunque critica di fondo su quelle che erano le dinamiche di politica sanitaria interpretate dalla Regione anche sul nostro territorio ed oggi mi ritrovo invece in buona compagnia perché mi sembra che buona parte degli interventi dei consiglieri comunali abbiano comunque raccolto alcune delle questioni che noi da tempo sottoponiamo a questo Consiglio comunale.

Ora siccome credo che le politiche regionali non siano modificate in questi mesi e in questi ultimi anni, anzi mi sembra che forse in maniera più penetrante si sono portati a fondo alcuni degli obbiettivi che comunque erano già fissati già nel 1995 e siccome l'Azienda USL non mi sembra che abbia modificato comunque in maniera sostanziale un indirizzo, che noi abbiamo appunto contestato radicalmente in questi anni, allora la cosa mi sembra evidente, che c'é comunque, ed io ne prendo atto con soddisfazione, un'autocritica da parte del Sindaco e dei Gruppi consiliari di Maggioranza rispetto ad un percorso che é stato portato avanti in questi anni. ne prendo atto con soddisfazione perché evidentemente le cose che sollevavamo noi in consiglio comunale erano cose che  non  erano  velleitarie,  demagogiche  come  veniva spesso etichettato dai 

consiglieri di Maggioranza ma trovavano dei fondamenti di realtà da un lato sullo stato dei servizi appunto nel nostro territorio, dall'altro sulla assenza dal nostro punto di vista di una progettualità che effettivamente desse rispondenza a quei bisogni sanitari che erano presenti sul territorio stesso quindi parto da questo. 

Tra l'altro c'é una contraddizione, oggi il candidato alla presidenza della Regione Toscana é l'Assessore regionale, quello che quindi é stato promotore in prima persona di questo processo di aziendalizzazione, di deospedalizzazione, di riduzione spesso dei servizi, dei posti-letto, di prestazioni di ricovero, senza però produrre niente di alternativo poi sul territorio.. Ecco, c'é questa contraddizione, quindi c'é implicitamente anche una sfiducia rispetto credo a quello che comunque é il candidato alla presidenza della Regione di Toscana democratica.

     Per quanto riguarda appunto l'azienda qui bisogna dare atto di una cosa, é vero che c'é stata una modificazione sull'impianto dirigenziale in questi ultimi due anni però io generalmente parlo non tanto di direzione generale ma parlo di direzione aziendale e quindi per me é questo l'organismo di riferimento.

Ovviamente é modificato il direttore generale ma non mi sembra che l'impianto complessivo dirigenziale dell'azienda si sia comunque modificato perché comunque per due terzi delle direzioni che governano la sanità nel nostro territorio sono comunque al loro posto e svolgono con continuità rispetto alla precedente gestione il loro lavoro quindi ecco, trovo anche qui questo elemento che mi lascia un po' perplesso.

     Per quanto riguarda i contenuti del piano attuativo  locale noi in commissione abbiamo fatto un'ampia disamina di quelli che erano gli elementi di critica che noi sottolineavamo.. Credo sia questa ecco diciamo un po' la linea del nostro giudizio: se é comunque condivisibile in linea di principio, formalmente, alcuni degli obbiettivi che questo PAL si pone, rispetto alla necessità comunque di recuperare il ruolo del medico di famiglia, rispetto alla necessità di spostare sul territorio una serie di attività che prima erano svolte in maniera diciamo incentrata nell'ospedale, ecco mi sembra che questo tipo di valutazione se é fondata dal punto di vista del formale poi sostanzialmente non trova una coerenza nel piano attuativo locale.

Mi sembra che ancora una volta si rimandi un problema che é fondamentale. Non si é ancora deciso quale progetto di organizzazione sanitaria vogliamo sul nostro territorio. Procediamo molto spesso per successivi aggiustamenti, spesso per riduzione di servizi, e questa é una lenta rincorsa che ha prevalentemente al centro il problema del pareggio di bilancio che non si raggiunge  mai,  senza  invece  cogliere una effettiva necessità che ha il nostro 

territorio, di invertire sulle politiche sanitarie, di voltare pagina e di quindi costruire percorsi, di investimento, percorsi di anche scommessa anche politica, su settori strategici che noi dobbiamo comunque valorizzare se vogliamo veramente riguadagnare un livello di servizi sanitari sul nostro territorio che sia apprezzato dai cittadini.

Questo si può fare, ripeto, però predisponendo concretamente degli strumenti.

Allora vorrei capire dove sono i piani di investimento e le risorse per poter addivenire ad esempio ad una trasformazione di una sanità che si definiva ospedalo-centrica in una sanità articolata sul territorio?

Non mi sembra di vederne in maniera nitida la presenza in questo piano! Mi sembra che si indichino alcuni problemi ma non si danno delle risposte convincenti appunto per risolverli.

Tra l'altro in questi anni noi abbiamo dato molto sul piano della riduzione ad esempio dei posti-letto e dei servizi ospedalieri, tra l'altro ben al di sopra di quella che é la media regionale su questo ambito. Non so se questo dipende dal fatto che Livorno aveva forse anche qui magari una posizione.. una struttura più ampia rispetto a quello che erano altre realtà, pero sicuramente abbiamo dato molto.

viceversa sul piano dello sviluppo dei servizi alternativi all'ospedale credo che sia nato pochissimo in questi anni; é nato pochissimo ed é servito strumentalmente anche per produrre un elemento credo di trasformazione negativa, o perlomeno che noi giudichiamo tale, cioè il fatto di comunque passare da una gestione in economia, una gestione diretta da parte dell'Azienda, ad una gestione invece fatta spesso da soggetti che comunque per condizioni oggettive cui sono stati costretti comunque ad operare aldilà anche dei meriti o delle professionalità individuali, non hanno prodotto comunque un servizio qualitativamente all'altezza di quelle che erano le aspettative dei cittadini.

Quindi questo elemento dello sviluppo dei servizi territoriali a partire da quelle che sono le professionalità e le esperienze che abbiamo nel nostro ospedale e nella nostra struttura sanitaria perché credo che ci siano queste esperienze e queste professionalità, vanno credo appunto valorizzate e vanno anche in qualche modo liberate.. Oggi molto spesso i lavoratori dell'Azienda sanitaria locale sono sottoposti a ritmi di lavoro incalzanti.....

PRESIDENTE

     Scusa Trotta, visto che il campanello non funziona se vengono a rilevare l'inquinamento acustico probabilmente siamo fuori legge. Allora per consentire un po' più di dibattito ordinato pregherei tutti di abbassare i toni e possibilmente di spengere i vari focolai di conversazione.

TROTTA

     Dicevo i ritmi dei lavoratori della sanità mi sembra siano, per i livelli di straordinari per i livelli anche di intensità del lavoro, mi sembra che siano credo estremamente incalzanti e questo non aiuta ovviamente anche la qualità del servizio ospedaliero.

Nonostante questo ci sono punte di eccellenza nel nostro ospedale, e credo che queste debbano essere comunque valorizzate pero sono punte di eccellenza che stanno più nella singola capacità appunto delle strutture stesse di auto-organizzarsi, di gestire alcune situazioni, che non in un progetto o in una capacità appunto di un governo complessivo di un sistema.

     Per quanto riguarda un altro aspetto, l'aspetto anche dell'accordo di area vasta anche qui io devo lamentare un fatto, cioè noi comunque politicamente come ci rapportiamo con questo accordo? Perché mi sembra di capire per come l'ho appunto anche intesa in commissione, che c'é, é un accordo che nasce al livello regionale, cioè che viene costruita al livello regionale questa impalcatura, pero senza un rapporto poi diretto, trasparente, con le realtà poi comunali, con le realtà istituzionali del nostro territorio. Cioè vorrei capire allora come si rapporta l'accordo di area vasta rispetto al ruolo politico che noi esercitiamo, cioè quali indicazioni noi diamo al Sindaco, e il Sindaco quali indicazioni propone alla Conferenza dei Sindaci, che possano essere funzionali ad un accordo politico sull'area vasta, non un accordo tecnico, tecnocratico passatemi il termine.

Credo che sia questa la natura delle cose che dobbiamo discutere, perché io sono d'accordo che ci debba essere, ci possa essere una visione più generale sul livello dei servizi, però credo che ci debba essere al centro un ruolo politico forte del Consiglio comunale e della Conferenza dei Sindaci.

Per questo credo che si debba comunque capire meglio questo accordo, capire se fa gli interessi diciamo del territorio o fa suo malgrado gli interessi anche magari di consorterie mediche che hanno magari su Livorno anche interesse a guadagnarsi spazi di mercato, a guadagnarsi spazi comunque di utenza, magari poi da ricondurre nei vari gabinetti privati o nell'azienda ospedaliera.

     Per quanto riguarda un piano di sviluppo delle prestazioni ambulatoriali diagnostiche mi sembra che non ci siano anche qui gli strumenti che possano segnare una inversione di tendenza rispetto a quello che é l'attuale stato dei servizi. Già molte cose, da consiglieri tecnicamente più preparati di me, sono state sottolineate e controsottolineate, su difficoltà problemi addirittura da farmi pensare appunto che magari il voto non fosse, aldilà della sospensione del giudizio, il voto non fosse poi un voto positivo, alla fine appunto della elencazione dei problemi quindi non ci torno  poi nel dettaglio, però credo che effettivamente si debbano fare i conti tra quella che é spesso una sanità che vive in ristrette cerchie, in discussioni dotte, e quella che poi materialmente invece é la condizione che vivono i cittadini, cioè c'é questo scarto tra quella che é la realtà della sanità sul territorio, quando il cittadino si avvicina alla struttura, e quello che é poi effettivamente il livello della discussione che invece facciamo anche qui, in questo diciamo così momento di discussione, dotta tra di noi, spesso astratta e fuori...

PRESIDENTE

     Trotta, se vuoi concludere...

TROTTA

     Sì, ho finito.

     Quindi da questo punto di vista io credo che alcune soluzioni debbano essere introdotte, sicuramente darsi una struttura definitiva su quello che é il nostro assetto organizzativo dei servizi sul territorio definitiva, che non si possa più ritornarci, dire i servizi che ci servono sono questi e questi restano tra qui per i prossimi dieci anni, non é che possiamo metterci le mani tutti gli anni o tutti i mesi. Fare un ragionamento sulla ridistribuzione del fondo sanitario regionale perché credo che comunque se noi rivendichiamo una complessità di un territorio come é il nostro provinciale, il fatto che é un territorio che ha molte specificità, dall'arcipelago toscano, alle questioni della Bassa Val di Cecina, alle questioni della stessa Val di Cornia, ha questa articolazione perché é una provincia complessa, non perché é una provincia che comunque rincorre credo appunto.. ci saranno anche le spinte municipalistiche sicuramente, questo purtroppo  é  uno  dei  mali  di  questi  tempi,  però  credo  che  ci  siano  anche 

problemi reali, sul fatto che oggi se noi scopriamo anche i territori della capacità di dare risposte convincenti ai cittadini non é che aiutiamo neanche i bilanci della USL stessa a pareggiarli ma viceversa provochiamo una moltiplicazione del processo delle fughe ed una moltiplicazione quindi dei problemi di carattere finanziario.

Il punto su cui chiudo é questo, aldilà di quelle che possono essere le enunciazioni formali, dotiamoci come Amministrazione comunale di uno strumento nostro, autonomo, di monitoraggio di analisi di quelli che sono i servizi, in modo che possiamo comunque effettivamente dare un contributo alla programmazione, nel rispetto dei ruoli ovviamente, non é che si può far fare alla Conferenza dei Sindaci quello che é il lavoro di una struttura di gestione, però per fare un lavoro di controllo e di indirizzo reale cioè sulle cose, bisogna anche conoscere la macchina come funziona e credo che sia comunque improprio il fatto che sia l'Azienda stessa a dotarci degli strumenti su cui noi dovremmo comunque esercitare una nostra capacità critica e di proposta.

PRESIDENTE

     Grazie Trotta.

     Penco.

PENCO

     Io vorrei affrontare questa discussione, dal momento che come giustamente faceva notare il Presidente precedentemente non é che siamo chiamati a votare il PAL, vorrei affrontare questa discussione partendo da una considerazione di carattere più generale e quindi il punto a cui é la riforma sanitaria in Italia, calcolando da dove é partita da quando abbiamo messo mano, come Governo di Centro-Sinistra a questa materia.

     Io credo che grandissimi passi avanti sono stati fatti rispetto ad alcuni anni fa e quindi le cose che condivido che diceva il Consigliere Vizzoni, che bisogna difendere strenuamente per il valore che ha la sanità pubblica rispetto a certi modelli che in qualche modo sono stati e potevano essere prefigurati e in qualche regione sono stati portati avanti, io credo che meriti una grandissima attenzione ed un giudizio estremamente importante e positivo.

Quindi possiamo dire che la questione sanitaria in Italia oggi é in una fase di grandissima evoluzione, per questo ordini di motivi la sua trasformazione strutturale, concettuale, culturale, filosofica, e anche per i mutamenti che stanno avvenendo per la trasformazione del mutamento sociale che c'é nella popolazione italiana.

Sono all'ordine del giorno quasi quotidianamente rispetto a questa materia  tutti i problemi che sta creando alla sanità ma più in generale al sociale l'invecchiamento della popolazione, con lo svilupparsi di tutta una serie di malattie che precedentemente si fermavano a soglie di percentuali minori in quanto malattie proprie dell'invecchiamento.

Ma c'é anche tutto un altro grandissimo settore in fase di espansione e di evoluzione, che é tutto il settore dei trapianti. Io ho assistito ad una trasmissione televisiva proprio ieri rispetto a questa materia dove addirittura si prefigura che é possibile trapiantare quasi tutto credo, escluso il cervello quasi tutto...

(Interventi fuori campo)

Io sono rimasto stupefatto, data l'ignoranza in materia naturalmente, di una intervista cui ho assistito ieri, che addirittura si fa il trapianto della laringe e quindi si restituisce anche la voce a chi ha queste patologie.

C'é tutto il settore delle malattie nuove, tra virgolette nuove nel senso che ormai sono parecchi anni ma tutti i problemi che sta creando, vedi tipo la cura delle malattie proprie dell'AIDS.

Tutto questo ragionamento comporta un adeguamento delle strutture per far fronte a queste nuove esigenze che erano inimmaginabili alcuni anni fa, alcuni decenni fa e quindi uno sviluppo delle tecnologie e quindi un concentramento delle risorse che in qualche modo ci deve far riflettere rispetto anche all'intervento che faceva adesso Bianchi, a come pensavamo dovesse essere strutturata l'assistenza sanitaria sul territorio.

C'é anche di più secondo me rispetto a queste cose, che non é soltanto un problema strutturale o tecnologico, é anche una questione che riguarda gli operatori. Non si può dire che in questo periodo in Italia non si stiano scontrando concezioni che guardano allo sviluppo nel senso positivo e quindi rivedere la sua struttura, la sua funzione, della struttura sanitaria pubblica, rispetto anche alle vecchie concezioni che hanno, che ci sono sempre state in questo settore e non soltanto in questo settore perché anche nel settore scolastico c'era questo tipo di  mentalità. Mi riferisco alle baronie per esempio mi riferisco alle corporazioni, mi riferisco anche a mentalità, concezioni che possono essere vere e proprie pigrizie rispetto alle nuove necessità.

Ecco, questo quadro di insieme si scontra anche con la volontà di chi invece vuole operare in questo modo e quindi la necessità di coniugare, di dare risposte positive a chi si pone questi problemi e tenta di risolverli in positivo rispetto a concezioni che si scontrano all'interno dello stesso mondo socio-sanitario.

Quindi é importante da parte nostra dare risposte in positivo a tutta questa parte che io molto probabilmente reputo che sia maggioritaria, che vuole andare avanti, segnare passi in questa direzione.

Da qui il ragionamento dobbiamo calarlo rispetto alla realtà toscana e la realtà nostra, più propria alla discussione di un consiglio comunale.

     Io non condivido molto l'osservazione che adesso faceva Trotta, anche perché non mi sembra che dagli interventi che sono stati svolti sino ad oggi sia venuta fuori una puntuale critica, una rivisitazione critica della politica sanitaria in toscana, ma se così fosse,  io non l'ho capita così ma può darsi che mi sbagli, se così fosse lo dico chiaramente non la condivido. Ma non per motivi elettoralistici per carità, perché il candidato regionale é l'Assessore, ci mancherebbe altro, su queste questioni non si scherza.

E dico anche che non la condivido in termini assoluti perché per carità, nella vita si può sempre fare di più e meglio, e questo credo che sia l'obbiettivo di tutti, io mi prefiguro sempre in termini relativi e la relatività del ragionamento e della riflessione non può che essere messa in paragone, in parallelo al punto da cui siamo partiti, come dicevo prima, e al punto di configurare la nostra situazione rispetto a modelli che altre regioni in Italia stanno facendo.

Non é un caso se il modello toscano viene preso, non dico a studio perché sarebbe troppo  pretenzioso un ragionamento del genere, ma comunque guardato con estremo interesse da parte della sanità in Italia.. non credo.. Perché per esempio la Regione Lombardia ha fatto un'altra scelta ma non credo che da questo punto di vista sia meglio della  sanità in Toscana. Leggevo un servizio su Repubblica proprio di queste settimane, mi pare di lunedì, dove esplicitava la situazione della sanità in Piemonte; mi sembra che nel fare il parallelo la Toscana abbia ampi motivi di soddisfazione, ripeto sempre in maniera relativa perché si può sempre e si deve sempre migliorare.

Ed é da qui che si deve partire per fare una riflessione più attenta anche di quello che stiamo discutendo questa mattina e da cui ha preso spunto il documento che come Maggioranza abbiamo presentato in commissione e dalla commissione sempre dalla stessa Maggioranza é stato approvato.

Io credo che noi commetteremmo un gravissimo errore se discutessimo del PAL e quindi di tutto ciò che ci sta dentro restando rinchiusi dentro l'ospedale e il dibattito di questa mattina a mio modo di vedere ha risentito di questo limite. Ma siccome rispetto al ragionamento della riforma, rispetto alle nuove esigenze che 

vengono portate avanti, rispetto a questa modificazione anche culturale che dicevo, c'é sempre più di vedere la necessità di un rapporto ospedale con il territorio e dell'ospedale inserito, del nostro ospedale inserito in un sistema ospedaliero più ampio, io credo che il PAL vada analizzato in questa ottica.

E allora é pensabile che in Toscana e nel settore della nostra area vasta ci possa essere il polo universitario di Pisa con tutto ciò che ne comporta rispetto alle patologie e alle nuove terapie anche chirurgiche che vengono avanti e ce ne sia un altro a Livorno?

Io non credo che sia possibile lo dico molto francamente, perché c'é un problema di qualità e quantità di servizi che é un corrispettivo immediato rispetto alla qualità e alla quantità degli investimenti e siccome gli investimenti non sono infiniti e siccome anche la qualità degli operatori -il Sindaco Lamberti nella Sua presentazione diceva che se c'é un primario bravo si va a cercare là dove é, e qui.. vedo che il Presidente prende già il campanello...

PRESIDENTE

     Siamo a 10 minuti infatti.

PENCO

     Le chiedo soltanto un minuto.

     Quindi é importante che ci siano strumenti ma poi é importante anche che ci siano professionisti e tecnici.

                         (cambio bobina)

perché ovviamente la grandissima specializzazione non può corrispondere alla chiusura o al depauperamento.. sottolineato, che deve essere in qualche modo mantenuto.

Ma io dico di più, se c'é necessità di impiantare ex novo qualcosa si può vedere che sia più giusto che sia localizzato decentrandolo rispetto a fare  un grandissimo polo rispetto a quant'altro.

E' in questa ottica che va visto.

Quindi dal momento che io ho finito il mio tempo, gli appunti erano enormemente maggiori, io dico che é rispetto alle cose che diceva il Sindaco che ciò che c'é scritto nel PAL dobbiamo, come dire, monitorarlo quotidianamente rispetto a ciò che verrà fatto, ed io dico anche rispetto a ciò che  questo  documento  propone  perché questo documento rispetto ad alcune 

cose é in disaccordo con il PAL, non é che sia un altro PAL ma per esempio: mi riferisco ai tempi di ristrutturazione dell'Ospedale, il PAL prevede un tempo, il documento ne propone un altro; la specifica degli investimenti rispetto alla sicurezza, il PAL non é molto chiaro se parla di netto o lordo, il documento parla di netto.. cioè ci sono delle puntualizzazioni che noi riteniamo che il Sindaco quando andrà a discutere nella Conferenza dei Sindaci rispetto a questo documento integri le questioni che nel PAL non sono evidentemente per noi convincenti.

PRESIDENTE

     Consigliere Vanni.

VANNI

     Avrei preferito leggere l'intervento ma Voi capite che non ce la faccio per cui vado un po' così a braccia, scusandomi.

     Io davvero non capisco quando si dice che non c'é disaccordo intorno a questo PAL, mi sembra di capire invece dagli interventi che ci sono stati che disaccordo ce n'é e abbastanza..

Ora dobbiamo capire però se il disaccordo è per difesa di interessi corporativi,  per rendite di posizione o invece é un disaccordo per un effettivo e radicale cambiamento di come é strutturata la sanità nella nostra città, nella nostra provincia, nella nostra regione.

Io comunque voglio partire da un fatto e dire, credo è chiaro a tutti, che noi si discute un piano attuativo locale due anni dopo, così come sempre, i bilanci si discutono quando é già stato fatto un bilancio consuntivo e dunque si aggravano ulteriormente anche i bilanci per i costi sopraggiunti, e non mi sembra che si sia in linea con il contributo che può dare un consesso elettivo, democratico e il contributo che possiamo dare davvero diventa una formalità, diventa una routine quella di dover discutere del PAL.

     Già il Consigliere Vizzoni credo che abbia centrato una questione fondamentale, che mi sembra che sia passata però un po' sopra tutti, quello che noi destiniamo nel nostro paese alla sanità cioè due punti in media di percentuale sul prodotto  interno lordo, e queste sono scelte politiche, sono scelte strategiche di un paese civile, di un paese democratico.

Non é meglio allora destinare un punto,  due punti in più ancora alla sanità che non avventurarsi in quella sciagurata guerra che i nostri figlioli e nipoti ne pagheranno conseguenze per tanti tanti tanti anni, bombe all'uranio....

     Io credo che bisogna quando si parla di manager, quando si parla di dirigenti, di alti dirigenti, credo che si debba partire da un punto fondamentale. Prima si discutono, si verificano, si mettono a fuoco i bisogni della gente, poi in base a questo si stabilisce quanti soldi occorrono, perché se si parte dai soldi e si comincia a tagliare credo non ci sia bisogno di manager, lo può far chiunque.

     Come non apprezzare per esempio lo sforzo che fa sul piano nazionale il Ministro Bindi per la difesa della salute, per la difesa della sanità pubblica. E' uno sforzo grosso, che ha dato anche dei risultati recenti con quella tenacia che noi Le riconosciamo e che davvero dimostra chi davvero ha interesse alla difesa della sanità pubblica, perché vedete in questi ultimi anni noi, anche nella nostra azienda ospedaliera, abbiamo esternalizzato, sono state privatizzate tante cose. Con quale risultato? I disavanzi dei bilanci continuano ad aumentare quindi vuol dire che questo non paga!

A queste privatizzazioni a queste esternalizzazioni si dovrebbe accompagnare il licenziamento della gente, dei lavoratori. 

Faccio un esempio, un esempio molto concreto, scusatemi se vado un po' in qua e un po' in là, ma un esempio concreto su questa cosa.

All'Ospedale.. 

-Io credo interessi poco comunque io continuo perché poi quando ci ferma la gente, quando si parla con la gente bisognerebbe sapergliele dire anche queste cose..-

Prendiamo l'esempio della Lavanderia. La lavanderia dell'ospedale é chiusa e si devono dare fuori le lenzuola, la roba sporca, quando con un minimo, un minimo di investimento addirittura potevamo recepire lavoro da altre strutture, con l'aggravio che tutto il personale che era lì' occupato oggi viene chiamato esubero, e allora si pone la questione del personale, e questo esubero oggi diventa anche, può diventare domani quello delle cucine, così si va anche un po' nel concreto della cosa, con risultati che abbiamo potuto sperimentare  non ricordo se per i lavori di ristrutturazione che vennero fatti, un anno e mezzo fa, tipo lager, gli ammalati mangiavano dentro l'ospedale era un mangiare tipo lager, dove veniva rifiutato quasi tutto.

Sulla esternalizzazione, sulle privatizzazioni io vorrei che il Sindaco mi dicesse se sa quali sono le condizioni, di quello che si chiama ospice, ma io preferisco continuare a chiamarlo ospizio di Villa Tirrena, quando ci sono diversi degenti e dove c'é una persona una suora che deve accudire a tutti. Io mi domando se é a conoscenza di questo tipo di servizio e che giudizio dà di questo tipo di servizio.

     Sulla spesa farmaceutica livornese, anche se é diminuita, anche se é leggermente diminuita, rimane sempre un 8-9% sopra alla media regionale e allora c'é da domandarci: ma davvero i Livornesi sono così consumatori di medicinali anche dopo l'introduzione del ticket, oppure non si fa un monitoraggio vero e si vanno a colpire anche quei casi di moralità, perché tanto lo sappiamo tutti, é inutile nascondercelo, che ci sono stati, ci sono, continuano ad esserci viaggi ai Caraibi, alle Maldive, alle Isole Mauritius, pagate dalle case farmaceutiche a chi prescrive un certo numero di medicinali...

Cosa si é fatto intorno a questo? Io mi ricordo qualche anno fa scoppiò questo problema nella nostra città, quale esito ha avuto questo tipo di indagine? Se ne occupa ancora all'interno dell'ASL chi aveva individuato questo tipo di malcostume?

Sono tutte domande a cui spero che il Sindaco voglia e sappia rispondermi.

     Non capisco perché si debba destinare il 5% da mettere a disposizione per la vigilanza sui luoghi di lavoro. Sono perfettamente d'accordo sulla assunzione di tecnici laureati in questo senso ma perché si debba farlo dal 2001 e non dal 2000, questo mi rimane difficile comprenderlo.

     E come non discutere delle fughe e dell'accordo dell'area vasta dove si parla sì di duemilacinquecento ammalati che hanno bisogno di interventi di alta e media professionalità ma anche dei settemilacinquecento che invece potrebbero benissimo essere effettuati nelle nostre strutture. Questo accordo  su cui mi sembra non ci sia poi tanta chiarezza, tant'é che siete  anche Voi intervenuti in questo senso, mi sa tanto -la prenda in senso buono- mi sembra da supermercato, cioè un accordo, una sorta di assicurazione che é stata fatta del tipo prendi tre paghi due.

PRESIDENTE

     Vanni, siamo al termine dei 10 minuti.

VANNI

     Va bene, niente, finisco con due cose. 

     Il sistema informatico: che davvero un anno di attesa per avere un preventivo, una relazione sul sistema informatico quando ce l'hanno tutte le strutture, basta chiedere a chi lo ha già fatto e farGli sapere quello di cui abbiamo bisogno.

     Una domanda, una domanda precisa signor Sindaco, visto che é il responsabile massimo della sanità cittadina. Siccome in questi ultimi anni, da quando c'é l'ASL, sono sempre stati portati bilanci in passivo, dunque non si sono raggiunti gli obbiettivi, voglio sapere se Lei é a conoscenza se i dirigenti invece, pur non avendo raggiunto questi obbiettivi, si sono divisi fior di milioni in premio.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Cecio.

CECIO

     Credo sia sempre difficile fare un intervento in coda, tanto più se chi ti ha preceduto é stato veramente un protagonista dello sviluppo della sanità a Livorno, io quindi vorrei riprendere alcuni punti riservandomi poi di lasciare un articolato al Sindaco che se ne può fare latore alla Conferenza dei Sindaci ed é lo stesso articolato che ho dato alla stampa.

     Vorrei partire da una premessa, credo che i Comuni dovrebbero avere strumenti autonomi di programmazione e controllo così da essere protagonisti della qualità dei servizi erogati, sempre. questo perché la sanità e la salute sono un qualcosa che coinvolge un po' tutti in particolari momenti di fragilità anche psicologica, tale che le problematiche ad esse connesse sono spesso molto sentite dai cittadini, quindi ogni richiamo intorno alla qualità del servizio é un qualcosa che deve vedere impegnata l'Amministrazione comunale.

A questo riguardo la rappresentanza del Sindaco o meglio il richiamo ad una rappresentanza più assidua intorno ai problemi della sanità potrebbe essere propedeutico ad un miglior controllo sulla qualità del servizio erogato.

Dicevo riassumo quindi per punti quelli che mi sembrano i più rilevanti, usando come parametro quelle che sono le problematiche maggiormente sentite dai cittadini.

     Un primo problema é quello delle liste di attesa per la diagnostica. 

Io ho documenti provanti che a fronte dei 36 giorni dichiarati dal PAL per una visita allergologica ce ne vogliono 60, per un eco-addome i 33 giorni previsti dal PAL ce ne vogliono 5 ma di mesi!

Questo porta un aggravio intorno alla qualità del servizio é indubbio. 

Vedete, giustamente faceva il richiamo prima il Consigliere Bianchi, che il ricorso al day-hospital era un ricorso molto spesso utilizzato dai dottori perché il ricovero giornaliero senza spese consentiva tutta una serie di esami che ora devono essere svolti previo pagamento del ticket, con allungamento dei tempi e dei costi a carico dei cittadini.

E' indubbio che in una visione di marketing sanitario quale sempre più si sta avendo, se si vuole stare sul mercato bisogna dotare i servizi in maniera da poter rispondere alla domanda del mercato, quindi riteniamo che sforzi tesi a sviluppare, in termini di servizi ma anche di personale e di strumenti, quello che é il settore della diagnostica, monitorando quelli che sono i servizi maggiormente erogati, potrebbe essere un aspetto interessante. Ma anche l'attivazione della libera professione intramenia porterebbe una diminuzione delle liste d'attesa, con un ricarico finanziario da parte delle USL perché i professionisti fuori orario potrebbero farsi carico di visite specialistiche utilizzando gli strumenti dell'ASL e quindi anche l'ASL potrebbe in qualche modo avere un ricarico in termini finanziari, ma anche attivandosi i famosi protocolli diagnostici. Quello che stupisce quando vediamo i telefilm americani é sempre la grandissima capacità di fare una diagnosi in tempi brevi. Esistono protocolli diagnostici secondo cui chi ha un mal di testa si fanno determinate analisi. E' anche una forma di deresponsabilizzazione da parte dei medici moderni quella di ordinare tutta una serie di analisi che non sono confacenti a quel tipo di malattia e che sono spesso inutili. Magari facendo  ricorso con più attenzione a questi protocolli diagnostici si potrebbe in qualche modo venire incontro alle esigenze dei cittadini. 

     Il Pronto Soccorso. Chi ha mai utilizzato il Pronto Soccorso tra i vari cartellini, bianchi, rossi, verdi, deve constatare che i tempi di attesa sono lunghissimi, specie se la richiesta di intervento é per operazioni di non particolare urgenza. 

Si ritiene che il Pronto Soccorso debba fare il pronto soccorso cioè debba essere utilizzato per quegli interventi di particolare gravità che richiedono particolare urgenza. Ecco perché riteniamo che una migliore utilizzazione del pronto Soccorso ma soprattutto del filtro a vantaggio del pronto Soccorso potrebbe andare a vantaggio dell'utilizzo dello strumento stesso.

     Si é parlato del piano antifughe. Io vorrei citare qualche dato perché a Livorno, a fronte di un totale di ricoveri di 47223 si esternalizzano servizi per 17282 casi, di cui 200 extra Toscana.

Ora é immaginabile il gran numero, ma questo é sottolineato dal piano antifughe, di denaro a vantaggio della USL locale che perdiamo con cittadini che vanno a ricoverarsi al di fuori dell'Ospedale di Livorno. Lo abbiamo argomentato bene, si é detto che laddove c'é una qualità di servizio sufficiente non si ha ragione di andare all'esterno e quindi si rimarrebbe sul territorio, devo dire però che quello che é il piano antifughe illustrato nel PAL non mi ha convinto, non mi ha convinto per tutta una serie di motivi.

Uno perché non si capisce se sia funzionale -lo diceva bene il Sindaco- ad un rapporto tra le diverse ASL o al beneficio dei cittadini. 

Io devo dire che ho fatto richiesta -é messo a verbale alla Quarta Commissione- di aver modo di vedere nella sostanza tutti i protocolli di intesa di area vasta, non quelli riportati in sintesi nel PAL, proprio per prenderne coscienza, perché alcune cose mi sfuggono.

Mi sfugge per esempio il ruolo che avrà la città di Livorno. Io mi sento di fare una proposta, ed era una cosa che mi veniva in mente parlando con degli infermieri livornesi, l'attività o specializzazione infermieristica é presso l'Università di Pisa ma i Livornesi che svolgono il tirocinio in attività infermieristiche presso l'Università di Pisa lo svolgono nell'Ospedale di Livorno. Allora mi domando come mai dottori, specializzandi in Medicina non possono fare il loro tirocinio nell'Ospedale di Livorno. Questo consentirebbe un abbattimento dei costi del personale, uno specializzando guadagna intorno ai due milioni e otto a fronte dei tre milioni e passa per chi...

(Interventi fuori campo)

Io ne richiedevo un utilizzo maggiore nell'Ospedale di Livorno in modo da abbatterne i costi ma soprattutto...

(Interventi fuori campo)

Allora dove si sostanzia l'accordo di area vasta? Era quello il mio richiamo. Cioè se una proposta deve esserci, a fronte di un accordo di tale genere, questa può essere una richiesta di un certo spessore che porta un risparmio oggettivo alle casse dell'ASL e anche un beneficio oggettivo a quella che é la qualità dell'Ospedale di Livorno. La mia perplessità rimane.

     Vorrei fare un richiamo velocissimo. Mi spiace che non ci sia l'Assessore Pini... 

Perché l'Assessore Pini: Prima Vanni citava il caso delle lavanderie, io aggiungerei anche i calderisti, gli addetti alle caldaie. Cioè vengono esternalizzati dei servizi a vantaggio di appalti, tuttavia il personale che era ad uso di questi servizi di fatto deve essere riutilizzato all'interno dell'amministrazione ospedaliera e spesso con ruoli del tutto marginali, o di cui si  potrebbe  fare  sicuramente  a  meno.  Allora  si  parla  di costi e talvolta una 

maggiore razionalizzazione di quello che é l'utilizzo delle risorse umane consentirebbe anche un risparmio per quelle che sono le esternalizzazioni dei servizi, e faccio un esempio, é un esempio che io vorrei ripreso dal Sindaco di Livorno in riferimento alle mense.

Io ho preso la tessera sanitaria.. Non vi dico come, due ore di quiz, io potrei anche essere portatore sano di epatite C, non lo saprebbe nessuno, perché la tessera sanitaria si prende in maniera scandalosa. Mi hanno portato a vedere le cucine dell'Ospedale di Livorno, io non sapevo esserle modernissime, sono di recente costituzione e sono veramente all'avanguardia. Mi si dice che vengono esternalizzati i servizi per la mancanza di 4 dipendenti.. mi domando come mai noi dobbiamo importare il cibo per i bambini delle mense dalla mensa di Cisanello, chiudiamo quello che era un opificio mense in zona nord, in zona Corea dove c'é un piano di riqualificazione urbana, quindi si dovrà esternalizzare anche lì un servizio e teniamo delle cucine all'avanguardia chiuse che non possono essere utilizzate. Utilizziamole con intelligenza, assumiamo 4 persone, se é necessario assumerne di più facciamo una rilevazione sui costi-benefici-effetti e verifichiamo se questa mensa possa essere utilizzata anche a vantaggio delle mense cittadine....

PRESIDENTE

     Siamo a 10 minuti.

CECIO

     Finisco subito.

     Dunque cercare un attimo.. io finisco qui, mi riservo appunto come avevo detto di lasciare un articolato al Sindaco perché possa farsene latore nella Conferenza dei Sindaci.

PRESIDENTE

     Grazie Cecio.

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Più che un intervento il mio sarà una esposizione di alcuni flash perché francamente avendo letto questo PAL non sono riuscito a chiarirmi esattamente che tipo di valutazione dare, anche perché mi sembra in linea di massima essere una dichiarazione di intenti poiché mancano  due elementi fondamentali, la voce degli investimenti e poi ci sono tutta una serie di tagli che rendono francamente incredibile o inverosimile tutto quello che viene enunciato via via.

     Ma vorrei anche fare una brevissima lettura su un punto che francamente non ho capito. Laddove si parla, a pagina 149, Costi aree di miglioramento, abbiamo il punto b.1, acquisti di esercizio, generi alimentari: E' prevista una sostanziale riduzione a seguito del progetto di concessione in appalto del servizio ristorazione degenti del Presidio ospedaliero di Livorno a partire dal periodo luglio 2000.

Se io poi vado al punto b.11 nella pagina successiva trovo Servizi appaltati: Si ipotizza un aumento di circa 1,4 miliardi per il 2000 ed ulteriori 1,4 miliardi per il 2001 dovuti principalmente alla concessione in appalto del servizio di ristorazione degenti del Presidio ospedaliero di Livorno.

     Io francamente su questo punto vorrei che si facesse un minimo di chiarezza perché da una parte si dice che si risparmia, dall'altra parte invece si spende, si spende abbondantemente.

     Per ritornare comunque ad una esposizione che vuole essere seppur minimamente organica francamente debbo dire che questo PAL continua a non presentare dati di certezza su cui ragionare per capire quale é la strada che vuole veramente seguire.

Per esempio mentre da una parte si riduce, si riorganizza il Presidio ospedaliero, l'Ospedale, chiamatelo come volete, a Portoferraio e si riduce l'uso di personale, non si tocca Piombino, parlo del personale, e nello stesso tempo mi pare non si tocchi gran che Cecina.

Ora io ritengo che l'Isola d'Elba sia una realtà particolare per tutte le funzioni che ha. Cercare di dare un servizio di emergenza soltanto in alcune ore del giorno o della notte che dir si voglia per quanto riguarda la camera iperbarica o qualche cosa del genere io credo che sia fortemente limitativo, cioè é il concetto portante che non mi va, c'é un concetto portante che é la limitazione dei costi, si taglia, si taglia, si taglia, pero francamente poi si taglia sul personale e sui servizi.

Ora mi chiedo, se corrispondono a vero i vari dati che vengono esposti nei DRG con i quali si dice che l'intervento é andato a buon fine, la durata di ospedalizzazione é stata di 3 giorni, dopo di che l'utente ritorna in ospedale, magari al Pronto Soccorso, a farsi fare un breve intervento di risanamento di una situazione deteriorata a seguito dell'intervento subito. Questo chiaramente non appare nei vari DRG.

Questo significa comunque che la riduzione della ospedalizzazione e la riduzione comunque dei servizi in genere, in funzione di un risparmio, di un taglio alla spesa, é sicuramente penalizzante per quanto riguarda la qualità  del servizio.

Ora la sanità é un bene del cittadino, é un bene dell'uomo che va tutelato, di conseguenza a mio avviso é inaccettabile che si continui a risparmiare, a tagliare sulla pelle dei cittadini in funzione non si sa di che cosa.. in funzione per esempio di 22 miliardi che sono stati avviati come spesa, in funzione di altri 40 e passa miliardi che la Regione ogni tanto tira fuori dal cilindro, che non si vedono, di cui non si sa niente. In funzione di che cosa.. in funzione di una rsa, per andare un pochino sul sociale, che é ferma lì da un paio di anni, ed é vero quanto é stato detto in precedenza, io ed altri più volte abbiamo sollecitato l'attenzione del Sindaco sul fatto che esistano delle strutture, in particolare parlo della rsa di Via Passaponti che é ferma, chiusa, che non dà servizio, per quale motivo? 

Se ci sono dei motivi politici si chiariscono, se ci sono dei motivi legati ai rapporti, a chi deve gestire questa rsa, che tipo di gestione deve essere fatta, vanno chiariti.. Ma vanno chiariti non certo dilatando i tempi perché gli anni sono effettivamente tanti, e questi anni significano un disservizio per coloro invece che hanno bisogno di ricorrere a queste cose!

Nello stesso tempo poi vediamo che si fa riferimento a Villa Serena per quanto riguarda degenti che soffrono il morbo di Alzheimer e si sposta, lo stesso discorso si riporta alla rsa di Via Passaponti così come a Cecina mi pare...

Allora si parla da una parte di concentrazione di certi servizi,  dall'altra parte poi si disperdono. Nello stesso tempo si parla di forte spinta propulsiva nei confronti di una specialità che é Reumatologia, però vede Sindaco, se non si danno i dati -quanti sono gli ammalati di questo tipo di malattia, quanti sono i possibili utenti che hanno bisogno di cure, quale é la caratteristica, quale é la casistica livornese, sulla costa, che possa dare una spinta per il funzionamento di questo tipo di servizio, non c'é scritto nulla nel PAL- allora il PAL diventa solamente un libro di buone intenzioni che non é basato su dati certi per quello che mi riguarda, che non porta nessun riferimento di certezza e sul quale o attraverso il quale si può dire qualsiasi cosa, si può dire tutto e su tutto.

Ecco perché poi quando si dice che non c'é la voce degli investimenti e si fanno tagli al personale con pesanti ricadute sulla qualità del servizio é una conseguenza ovvia...

                         (cambio bobina)

così come quando si parla di attività di assistenza domiciliare però non si sa come viene fatta questa assistenza domiciliare. Le assistenti sociali, e ritorniamo perché questo é un discorso vecchio, sono poche. Le assistenti sociali lo conoscono il territorio, sì o no? Oppure debbono fare ricorso alle parrocchie? Chi sono coloro che andranno a fare servizio nell'assistenza domiciliare? Si farà riferimento a cooperative che saranno pagate? Si farà riferimento a personale che viene da fuori oppure no? Nelle rsa il personale sanitario che fine farà?

Qualche spunto viene dato però tutti questi problemi non si affrontano in modo esaustivo, non si affrontano, almeno leggendo questo PAL in modo da avere delle risposte, quanto meno dei tentativi di chiarezza su quelle che sono le esigenze di questa città.

E' una città che sta invecchiando, é una città chiusa, é una città che ha bisogno di ampliare i propri servizi sociali evidentemente a sostegno di tutta una serie di casistiche, pero da questo PAL io continuo a dire che non si evince molto come risultato. 

Si parla di area vasta pero, signor Sindaco, si parla sempre di area vasta.. questa area vasta si può definire con precisione? E non solo per quanto riguarda la sanità per quanto riguarda anche l'economia. E' vero quello che veniva detto prima, l'area vasta va a volte fino a Pistoia, altre volte si ferma a Livorno, non va più in là di Collesalvetti...

(Interventi fuori campo)

Voleva essere una citazione. 

Altre volte non arriva a Guasticce, dico mi si vuole dire per cortesia quale é il senso di questa area vasta? Io un'idea ce l'ho pero mi pare che sia un'idea che normalmente deve essere un pochino riveduta e corretta perché in funzione della fluttuazione di questi concetti da parte della Maggioranza sicuramente lo stesso cittadino non riesce ad avere un'idea chiara di quello che possa essere questa area vasta.

     Io mi fermo qui francamente, bisognerebbe parlare delle fughe, é stato detto più volte, il problema delle fughe é in funzione anche della qualità del servizio. Se a Pisa esiste un centro ospedaliero che fa un servizio buono, ottimo o eccellente, a seconda dei casi, a seconda dei risultati, io mi chiedo anche in realtà  se,  e  allora  qui  riprendo  il  discorso  dell'Unità spinale di cui si diceva, 

piaccia o non piaccia a questa Maggioranza, se ci sono le condizioni perché Pisa crei questo tipo di servizio, lo faccia pure Pisa visto che le distanze nel concetto di area vasta che penso di aver capito in questo momento a cui faceva riferimento il Sindaco è quello, allora tanto vale che sia Pisa a realizzarlo e Livorno si occupi al livello poliambulatoriale di altre cose.

PRESIDENTE

     L'ultimo intervento. Poi dopo ci sarà una breve replica del Sindaco prima di procedere alla votazione dei due documenti che sono stati presentati, quello della Quarta Commissione ed un documento del Gruppo di Rifondazione.

     Per l'ultimo intervento il Consigliere Cosimi.

COSIMI

     Non é semplice intervenire su questa materia perché credo che alcune considerazioni che facevamo anche con il Presidente Mannelli, é un caso di sussidiarietà alla rovescia, cioè l'organismo che é più vicino ai bisogni dei cittadini è di fatto l'organismo che ha oggettivamente meno potere sotto questo aspetto per influenzare queste questioni.

Non ci sorregge sotto questo aspetto nemmeno la competenza del Sindaco, nel senso che il Sindaco come Presidente della Conferenza dei Sindaci è dentro un percorso ma di fatto effettivamente vi é una concezione quasi.. per cui il Direttore generale é un amministratore delegato della sanità ha un rapporto diretto con la Regione. Ordinamentalmente questo é un esempio in Europa anche piuttosto strano perché l'ordinamento ad esempio sia inglese che francese prevede in maniera assoluta il coinvolgimento delle comunità locali, e questo é un elemento anche che probabilmente avrà necessità di una revisione sostanziale. E' ben strano che per esempio il Codice continui a considerare il sindaco il massimo responsabile della salute, della salubrità e della sanità del territorio e poi di fatto non abbia strumenti se non il TSO, che ovviamente non può utilizzare in maniera indiscriminata...

Quindi su questo terreno credo che noi rischiamo di fare da una parte un dibattito che é di consegnare un mandato al Sindaco da parte del Consiglio comunale che in qualche modo é un cahier de doleance sulle situazioni che non piacciano da un punto di vista organizzativo e francamente vorrei evitare questo elemento perché credo che come elemento di indirizzo non sia ciò di cui abbiamo bisogno, caso mai verrò poi su alcuni punti che mi sembra che forse é 

opportuno che emergano, non tanto nel PAL perché sono presenti, ma quanto mai credo proprio in quel sistema che tutti oramai hanno citato nei propri interventi, che é quello della necessità di un monitoraggio complessivo, e questo sistema del monitoraggio complessivo che personalmente rivendico anche alle assemblee elettive come i consigli comunali non solo ovviamente di Livorno, sia la possibilità di comprendere come rispetto a piccoli problemi, piccoli ma non problemi inessenziali, vi é la volontà di rispondere direi su terreni che sono terreni del miglioramento del servizio.

Oggi si dice un termine che é quello della custom satisfaction, della soddisfazione del cittadino o del cliente e non abbiamo bisogno secondo me di impegni importanti ma qualche volta anche di impegni di piccola fattura. Io penso per esempio ad un tema, che secondo me é un tema essenziale perché il Sindaco possa svolgere il proprio mandato dentro la Conferenza dei Sindaci, che é il recepimento dell'accordo regionale sulle liste di attesa, che deve essere probabilmente esplicitato da parte della Conferenza dei Sindaci come un impegno che l'Azienda deve prendere in maniera totale rispetto ad una serie di servizi.

Questo perché noi abbiamo necessità di rappresentare questi elementi come elementi che non sono strutturali ma sono però di fatto sostanziali.

     L'altra questione che penso che debba essere ovviamente un elemento assolutamente necessario è questo problema che citava il Sindaco nella relazione. Noi siamo di fronte ad un PAL...

-Io pero non é che sono ieratico ma magari un po' meno confusione mi garberebbe.-

Siamo di fronte ad un PAL che tratta il periodo '99-2001 quindi abbiamo già alle nostre spalle il piano annuale di attività dell'Azienda, su alcuni temi abbiamo bisogno che dentro il rapporto con la Conferenza dei Sindaci vi sia un impegno dell'Azienda anche a dimostrare che certi percorsi sono già iniziati. Mi riferisco in particolar modo a quello che tutti citano, che é il problema ad esempio della prevenzione rispetto in particolar modo alla prevenzione nei luoghi di lavoro e quindi all'impegno che é stato preso del 5% del bilancio, che deve essere '99-2001, non può essere 2000-2001, signor Sindaco, '99-2001 senza ribaltamento di costi su questa questione, per cui il 5% sia dedicato realmente a questo settore.

     Organizzativamente non entro nel merito, é una questione che non riguarda noi, incidentalmente faccio il medico ma potevo essere un postino, quindi il problema non tocca minimamente questa questione.

     L'altra questione che pongo é il problema del raccordo con l'area vasta. Dentro questa questione, ho sentito anche citare il problema dell'autonomia orgogliosa. Io credo che noi l'autonomia orgogliosa l'abbiamo da tempo elisa dentro un raccordo che é un sistema di rete, che secondo me é l'unico progetto che può salvare la sanità. Rimane però dentro questo percorso la necessità di una attivazione da parte della Conferenza dei Sindaci ma anche della Direzione aziendale di un rapporto con l'Università di Pisa perché non vi può essere un rapporto che sia un rapporto che sia un rapporto con un vettore solo, che é quel vettore che porta le popolazioni a servirsi di servizi migliori, sicuramente, é un ospedale di alta specializzazione, vi saranno sicuramente alcune cose che non vi sono a Livorno, ma noi chiediamo una integrazione, una integrazione reale, in un progetto di formazione in un progetto di cultura, in un progetto di trasferimento i informazione, perché l'Università i Pisa e la sua azienda ospedaliera non son frutto di una espressione privata, nemmeno ordinamentale, sono il frutto delle tasse dei cittadini che debbono poter vedere su questo territorio ciò che sta accadendo all'Università di Siena, un rapporto con due ospedali clinicizzati, che sono l'Ospedale di Grosseto e l'Ospedale di Arezzo, che mantengono un livello non di autonomia, per essere chiari sono ospedali provinciali o sovraprovinciali, ma hanno in questo un punto di alta qualificazione e l'invito che faccio al Sindaco e alla Conferenza dei Sindaci é che laddove questo elemento non diventasse un elemento possibile vi sono altre università, nell'arco latino, nell'Europa, nel mondo, ovunque, ma non é più possibile mantenere in maniera di scontro sull'autonomia orgogliosa o su un ruolo un problema che é un problema di trasferimento di risorse dei cittadini che sono pisane livornesi cecinesi o piombinesi.

Per cui il mandato che abbiamo da dare é un punto che é questo, e lo diremo nella conferenza di area vasta che ci sarà il giorno 6 a Viareggio, sulla formazione sulla sanità vi é la necessità di una integrazione reale, che é un punto dato, che é l'elemento che consente anche di progettare un rapporto con l'Ospedale di Cecina, perché se non c'é questo e se non c'é un salto di cultura, ed io in sto devo dire un appunto all'Azienda sanitaria lo faccio, che é quello di rimanere ancorata ad un concetto delle unità operative, ad un modello organizzativo e organimentale che é secondo me cristallizzato, vi sono sistemi come il sistema per esempio svizzero, il sistema francese, che vedono una integrazione tra gli ospedali che prevede l'avvicinamento degli operatori ai cittadini, non l'avvicinamento dei cittadini agli operatori, e non sono né più di Sinistra né meno di Sinistra. Vi é un ragionamento per cui di fatto l'organizzazione del lavoro é una organizzazione che prevede che le risorse non sono infinite.

Quindi non é solo una questione di tecnologie, é anche una questione di percorsi sanitari di percorsi di salute che trovino la propria risposta nella partenza dagli ospedali inferiori non categorialmente ma un tempo si diceva di sì, rispetto a quello di Livorno, fino all'Università di Pisa. Deve essere chiaro che l'80% di un percorso sanitario non può che essere fatto in una azienda sanitaria provinciale, così come avviene a Prato che ha una clinicizzazione spinta con Careggi, così come avviene ad Arezzo che ha una clinicizzazione spinta con Siena, così come sta avvenendo a Grosseto che in questo modo ha salvato anche un grosso impegno culturale. Tutti citano gli eventi degli anni -sessanta, io ricordo che questo ospedale é stato l'ospedale che per primo ha avuto i corsi di professionalizzazione che riguardavano infermieri, tecnici di laboratorio e tecnici di radiologia. Laddove non vi sia più la possibilità di mantenere in questo senso un rapporto con l'Università di Pisa ci deve essere un mandato ad aprire questo ragionamento con l'università altre, perché questo territorio ha bisogno di mantenere questo livello di cultura sanitaria..

     Io credo che noi siamo in una condizione per cui sulla questione della rete e sulla questione della funzionalità degli stabilimenti ospedalieri noi abbiamo bisogno e chiudo con due piccole battute, abbiamo bisogno di rappresentarsi in maniera concreta, non possiamo continuare a citare questa cosa, abbiamo bisogno di dare un giudizio di merito.

     L'altra questione, ed é nel documento io credo che questo Consiglio comunale debba consegnare al Sindaco una forte preoccupazione per i tempi della ristrutturazione dello stabilimento ospedaliero di Livorno.

     Io credo che se noi parlassimo di uno stabilimento che produce le lambrette, signor Sindaco, riterremmo che il nostro processo produttivo sia troppo tempo 6 anni per ristrutturarlo, vi é la necessità di un gesto coraggioso in questo senso, vi é la necessità di un percorso coraggioso che chiama tutti ad un impegno, perché altrimenti tutti i nostri ragionamenti di rete si infrangeranno sul fatto che nella quotidianità di fatto la fuga é molto più semplice rispetto alla permanenza.

Ecco perché credo che noi dobbiamo dare un giudizio sostanzialmente positivo di impianto ma avere una grande responsabilità che é quella di capire giorno per giorno se questi progetti hanno il coraggio e la valenza di essere portati, come dire, in un cammino di continuità.

PRESIDENTE

     Grazie Cosimi.

     La parola al Sindaco.

SINDACO

     Cercherò di essere molto breve ma comunque due parole bisogna che le dica.

     Bianchi coglieva il senso, lo ha ripreso anche il Segretario dei Democratici di Sinistra, di una contraddizione, che é quella che si parla al Sindaco per parlare a terzi, e Vi assicuro questo gioco qui é una cosa che alla lunga é abbastanza stancante. E' bene che si abbia chiaro la non competenza del sindaco sulla gestione e quindi la funzione che può svolgere il sindaco é quella propria di controllo verifica e di indirizzo ma la quale non detiene l'asso, che é quello principale, quello del giudizio e della scelta di chi invece fa la gestione.

Questa non é una posizione a Livorno per la situazione di Livorno, é una posizione che tutti i sindaci, ancora una volta li cito tutti, rivendicano perché la situazione é talmente poco chiara che di volta in volta un sindaco si trova o a fare il pompiere o a fare quello che attizza gli incendi, senza che poi la cosa abbia un senso, e si trova naturalmente tutte le volte con scelte che inevitabilmente gli passano sopra la testa e che riguardano scelte di carattere gestionale che sono condivise o non condivise ma francamente...

Perciò credo che la novità del dibattito di oggi non é, come coglie un po' Trotta con meraviglia, quella di misurarsi tanto sulla correttezza di una previsione programmatica quanto di porsi il problema una volta per tutte di come siamo in condizioni di capire davvero se il sistema funziona o meno e se quello che ci viene detto corrisponde al vero.

     Mi ha impressionato la riflessione di Cecio che dice "le liste di attesa che sono scritte nel PAL non sono  attendibili". E' questo il punto, cioè se noi non abbiamo certezza e garanzie sulla attendibilità dei punti di riferimento come facciamo ad esercitare un esercizio di vigilanza, di controllo e di indirizzo? E al tempo stesso possiamo replicare strumenti, di verifica, di carattere scientifico, analitico, quello che sia, simulando quello che invece già deve esserci nel sistema sanitario cioè la possibilità, non solo per un consiglio comunale ma per qualsiasi cittadino, di avere un dato attendibile?

E' qui il punto.

Quindi quando Alessandro Cosimi, segretario dei DS, dice poniamoci in pieno la questione del monitoraggio, mutuando quello che é venuto fuori dal dibattito, io sono d'accordo con Lui, il problema oggi é di capire come e quindi di impegnare questa volta davvero, la Regione e l'USL.

Guardate il fronte é questo, Regione USl e Comuni!

Io mi ritrovo molto di più nella veste di tutore dei diritti dei cittadini che non di gestore di un servizio, perché la caratteristica dell'assetto é più questa per quanto riguarda il Comune che non l'altra, la gestione del servizio é ovviamente di altri. Ma per tutelare i cittadini io bisogna che abbia chiarezza e certezza di dati, e allora delle due l'una, o non abbiamo letto bene oppure le liste di attesa sono più lunghe di quello che ci viene descritto.

E' un problema, un problema non di poco conto.

Questa é una cosa che riesce a capire Cecio e Lamberti come Cecio, immaginate quante cose possiamo non capire...

Ve ne dico una, che noi dovremmo assolutamente capire come si fa salute nel nostro ospedale.

Il dottor Cecio che dirige un servizio riesce a guarire, a salvare parzialmente o ad ammazzare quante persone? Questo dato.

L'assunzione di un primario corrisponde a miglioramento della salute o peggioramento della salute?

Qui é il  modo per capire se la gestione é corretta, se si scelgono bene strumenti in termini di uomini e anche in termini di attrezzature.

Io ve lo dico con un po' di esperienza e ve la consegno perché sono anni ed anni che mi misuro sull'inutilità di questa storia, però questo sarebbe già molto utile. Io per esempio citavo Ortopedia perché é semplice il ragionamento, prima se ne scappano ed ora non se ne scappano più, ma é la semplicità del dato che dobbiamo rivendicare. Dappertutto succede come in Ortopedia o no?

E tutti i nuovi assunti hanno le stesse qualità? Tutti.. perché se così non é, se c'é qualcuno che attrae e qualcuno che fa fuggire e allora non torna più il gioco, e allora la rete é una rete a perdere é una rete col buco, ed é una rete che può diventare una rete non garantita che trasferisce altrove le migliori risorse, anche in termini economici.

Il ragionamento quindi con Pisa é un ragionamento delicatissimo. Ha capito bene il Consigliere Cosimi e non solo lui, come io intendessi ironizzare un po' sull'orgogliosa livornesità della sanità, che francamente io fin da che ci ho messo piede, ho ritenuto fin da allora un pochino suggestiva come cosa, però al tempo stesso se il problema é di andare avanti il problema é più ampio, che é quello di un rapporto con un protocollo che oggi abbiamo sul tavolo, il quale protocollo non va giudicato per l'ispirazione che é condivisibilissima, ma per come viene attuato, e come viene attuato non sono io che lo attuo!

Sono però io insieme a voi a dover pretendere dei meccanismi di verifica perché davvero le liste non si allunghino aldilà dei dati che ci vengono dati e davvero i primari che assumiamo non siano primari che fanno fuggire ma siano primari che attraggono e che la professionalità di Livorno non sia una specie di retrobottega delle professionalità pisane ma sia dentro un ragionamento di pari dignità, quindi non c'é nessuno spostamento a sinistra.

Io ritengo pienamente, come é detto nel documento, che ci sono tutte le condizioni perché questo PAL potrebbe anche essere approvato, ammesso e non concesso, ma quello che manca é la verifica, e la verifica non la possiamo rimandare a tre anni, e ci vediamo di tre anni in tre anni e poi magari tra tre anni ci sarà qualcuno che si presenta onorevole e non lo possiamo più criticare.. ci mancherebbe solo questo, bisogna che noi si abbiano strumenti di verifica sull'andamento della gestione, questo é, ed é un problema di Livorno come un problema di Prato, come un problema...

Verifiche sull'andamento della gestione punto per punto, area per area, area chirurgica, area medica, area della prevenzione, area dei rapporti con il territorio.

Non é vero quello che dice il Consigliere Bufalini, viceversa, che manca una strategia di riferimento sugli assetti dei servizi territoriali, questo non é vero, le cose vanno lette, e nei documenti che noi abbiamo a nostra disposizione la strategia c'é e ampiamente.

Rispetto a quella strategia noi diciamo: No, vogliamo accentuare l'aspetto di radicamento territoriale dei servizi, utilizzando ulteriormente le possibilità di localizzazione, come dire, di quartiere, ma non rispetto ad una strategia inesistente. E' una strategia sulla quale ci saranno cinque miliardi, altro che strategia inesistente, é una strategia che esiste abbondantemente. Viceversa poiché noi siamo duttili e capiamo anche la voce del territorio quando pone questioni che sono reali, rispetto a queste questioni diciamo: vediamo come riusciamo a flettere ma non una assenza di strategia, un aggiornamento oggi di una strategia sulla base di alcune esigenze che vengono poste, alcune in maniera strumentalissima altre in maniera anche legittima e quindi su quelle legittime noi ci misuriamo con molta laicità, cercando di trovare soluzioni.

Quindi questa accusa francamente mi sembra impropria. Viceversa direi un'ultima cosa, la questione relativa all'Università e qui Alessandro coglie nel segno..

Guardate, tutta la logica dell'area vasta é legata al fatto che sia un'area vasta policentrica -vale per la sanità come vale per i servizi infrastrutturali come vale per la metropolitana.. che anche lì non si capisce perché questa metropolitana debba andare dalla Stazione a Barriera Margherita.. é uno dei grandi misteri gaudiosi della nostra città ma insomma- serve se in maniera policentrica, cioè un'area vasta con tutti i centri di pari dignità si mettono in collegamento in maniera paritaria le diverse situazioni, e il livello di territorializzazione dell'Università di Pisa, vado oltre, non solo nella sanità, é insufficiente. Noi non siamo contenti del fatto che ci sia uno sportello perché si possa fare una segreteria o una laurea breve piuttosto asfittica, noi dobbiamo andare oltre rispetto  al  processo  di  territorializzazione  dell'Università, e allora, finisco qui, 

colgo appieno quello spunto del Segretario dei DS -ma ho citato il Segretario dei DS perché é l'ultimo intervenuto ma mi sembra che molti, quasi tutti abbiano detto un po' questa cosa- é necessario che ci sia grande coerenza rispetto a questo, quindi utilizzando l'occasione anche per rispondere un po' alle critiche da Destra, non si tratta di dire no o sì ad un PAL, questo PAL é difficile non condividerlo, io non mi ci stendo sopra, cioè ho bisogno di verifiche e ho bisogno di capire fino in fondo come avvengono le cose.

Ve ne dico una per tutte, la questione dell'Unità spinale, mi meraviglia che non se ne sia discusso molto.

Noi abbiamo ascoltato per tanto tempo che l'Unità spinale doveva essere l'unità spinale di riferimento di un'area vasta, le due regionali, e che il finanziamento dell'Unità spinale di Livorno era a carico del sistema regionale complessivo. Adesso le unità spinali di Firenze sono state realizzate, bisogna capire se si realizzerà mai una unità spinale a Livorno. Io non l'ho capito!

Se qualcuno lo ha capito me lo dica ma io non l'ho capito se si realizzerà mai un'unità spinale a Livorno!

Se poi si vuole sapere la mia opinione se occorra andare avanti su questa pantomima per altri anni e anni la mia opinione é: diciamocelo una volta per tutte, nella programmazione regionale ci deve essere o no un altro luogo dove fare attività di riabilitazione e cura per chi ne ha bisogno come unità spinale?

Se ci deve essere sia a Livorno, se si é deciso o si deciderà che é solo a Firenze ce lo si dica e ci si dica al posto dell'unità spinale cosa altro la Regione Toscana finalizza nel nostro territorio di valenza regionale, al posto di essa.

Vedete, io parlo chiaro chiaro quindi Trotta in questa situazione non é un problema di schierarsi o meno.. di dirci le cose come sono, di cogliere il fatto che ci sono tanti obbiettivi condivisibilissimi, come si fa a non condividere, anche nelle tue parole mi sembra che sono molte le cose che appoggiano obbiettivi, il problema é come queste cose si riescono a realizzare.

Bene, con questa impostazione io penso che votare il documento proposto dalla Maggioranza ci mette, io lo voterò, ci mette nelle condizioni di sottolineare questi aspetti che non mi sembra però divarichino il Consiglio, non mi sembra che ci sia una posizione di contrapposizione totale all'interno del Consiglio, mi sembra che su molte cose ci sia una grande unità.

     Queste questioni andranno poste su quale tavolo colleghi? Sul tavolo della nuova Giunta regionale.

Quale é il tavolo che volete che conti.. il tavolo della Conferenza dei Sindaci o del Direttore generale?

Queste cose andranno poste per come sono sul tavolo della nuova Giunta regionale, quella che sarà, e porre la questione Livorno nell'assetto sanitario regionale in maniera prospettica.

Su questo noi evitiamo di fare una campagna elettorale impropria, a favore o contro i candidati, poniamo una questione seria, la poniamo liberata da orpelli di carattere elettoralistico la poniamo sul tavolo che conta, che é quello ripeto della prossima Giunta regionale, e su quello chiediamo coerenza con tutte le valutazioni che intenderemo dare e che qui in parte mi sembra siano state date ampiamente un po' da tutti su tante cose.

     questa sarebbe la mia proposta e comunque se i documenti verranno posti in votazione io mi asterrò sul documento di Rifondazione mentre voterò a favore del documento della Maggioranza.

PRESIDENTE

     Bene, a questo punto, vista anche l'ora, se siamo ordinati riusciamo a procedere abbastanza alla svelta.

     Noi abbiamo due documenti come ricordava...

(Interventi fuori campo)

Intanto richiamate i consiglieri che sono nei dintorni per procedere alla votazione.

     Abbiamo il documento della Quarta Commissione sul quale é arrivata la proposta di una piccola integrazione da parte del Presidente.

Vi leggo solo l'integrazione. Va nella pagina 4, alla fine del periodo iniziale, dopo "assistenza domiciliare integrata" prosegue facendo riferimento ai servizi territoriali. Vi leggo l'emendamento, dice:

"Ed al potenziamento e la qualificazione dei servizi decentrati sul territorio che tengono conto delle modificazioni già intervenute e dello sviluppo previsto della città".

Questa é l'integrazione al documento della Quarta Commissione..

Possiamo su questo procedere alla votazione dell'emendamento? Ci sono richieste? Bufalini.

BUFALINI
     Non vorrei che il Sindaco avesse risposto ad un altro intervento.. Io ho posto un altro problema.. Non si approva il PAL ma si approva il documento della Commissione e si discute della relazione del Sindaco.

Sul PAL lo so che c'é una strategia....

PRESIDENTE

    Scusa, tu stai riintervenendo sulla discussione....

BUFALINI
     Rapidamente. Sul PAL lo so benissimo che esiste una strategia, sulla quale non concordo pienamente, quando dicevo che non c'é una strategia o almeno non c'é stato dato di discutere come consiglio comunale una strategia in rapporto ai servizi territoriali....

(Interventi fuori campo)

SINDACO

     ..questo Consiglio, anche tu!

BUFALINI

     Sono stato allora disattento perché non ho votato sempre tutto, può darsi che qualcosa non abbia votato, però il mio intervento era di questo tipo, non era rispetto al PAL, nel PAL lo so che ci sono!

(Interventi fuori campo)

Nel PAL lo so che ci sono, credo che ancora sui servizi territoriali questo Comune non abbia approfondito le questioni e su questo chiedo che sia possibile un approfondimento per poi supportare anche al lavoro che fa l'USL... Era un po' questo, perché come dicevo si approvano altre cose, non si approva PAL però... 

SINDACO

     Io non voglio polemizzare però se mi consenti il PAL é stato redatto sulla base di un documento di indirizzo approvato da...

                         (cambio bobina)

PRESIDENTE

     Non riapriamo la discussione perché ora effettivamente é chiusa davvero!

     Siamo in sede di votazione dei documenti presentati, che sono documenti di indirizzo al Sindaco per quanto attiene le Sue competenze nella Conferenza dei Sindaci, questo é l'oggetto della votazione, e sono di conclusione e accompagnamento alla discussione generale di stamattina.

     Sul primo, presentato dalla Quarta Commissione io ho letto l'integrazione proposta dal Presidente che richiamava al completamento di un passaggio anche sui servizi decentrati sul territorio, quindi porrei prima di tutto in votazione questo piccolo emendamento perché formalmente dobbiamo procedere in questo senso e poi passiamo alla votazione di questo primo documento..

     Sostituiamo.. la Consigliera Fugi e la Consigliera Guarguaglini, sostituiamo i due assenti.

Allora votiamo l'emendamento:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  25 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,

Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Francalacci, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Conti, Amadio)

Componenti votanti           n. 24

Voti favorevoli                    “  17 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,

                                                       Altini, Bufalini, Cavallini, Neri, Penco, 

                                                       Solimano, Fugi,Tocchini, Cosimi,Lucarelli, 

                                                       Cecio, Boirivant, E. Bianchi)

Voti contrari                        “    7 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, 

                                                       Argentieri, Conti, Amadio)

Astenuti                               “    1 (Francalacci)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento è approvato. 

     A  questo  punto  procediamo  alla  votazione,  così  come  emendato,  della 

Quarta Commissione:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  25 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,

Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Francalacci, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Conti, Amadio)

Componenti votanti           n. 24

Voti favorevoli                    “  17 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,

                                                       Altini, Bufalini, Cavallini, Neri, Penco,                                               

                                                       Solimano,Fugi,Tocchini, Cosimi,Lucarelli,

                                                       Cecio, Boirivant, E. Bianchi)

Voti contrari                        “    7 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, 

                                                       Argentieri, Conti, Amadio)

Astenuti                               “    1 (Francalacci)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento è approvato.  

     Votiamo ora il documento presentato dal Gruppo consiliare di Rifondazione comunista e che é stato già illustrato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  25 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini, 

Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Francalacci, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Conti, Amadio)

Componenti votanti           n. 19

Voti favorevoli                    “    4 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta)

Voti contrari                        “  15 (Mannelli, Altini, Bufalini, Cavallini,

                                                        Neri, Penco, Solimano, Fugi,

                                                        Tocchini,  Cosimi,  Lucarelli, 

                                                        Argentieri, E. Bianchi, Conti, Amadio)

Astenuti                               “    6 (Lamberti, Federici, Guarguaglini, 

                                                       Francalacci, Cecio, Boirivant)   

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento è respinto.

Il Consiglio termina qui la seduta mattutina, riprende alle 16 e 30.

Il testo dell’emendamento e dei documenti messi in votazione e relativi all’oggetto sono allegati di seguito.

63- MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO AD “EMERGENZA ABITATIVA A LIVORNO”

VICE PRESIDENTE

     Il primo punto all’ordine del giorno, se non ci sono comunicazioni, sono gli atti di iniziativa in special modo le mozioni.

     Iniziamo quindi con un’ora di mozioni, scorrendo l’ordine…..

FEDERICI  

………..all’ordine del giorno il problema delle Ceramiche?

VICE PRESIDENTE

     Dopo le mozioni, sulla base del regolamento, ci sono i vari ordini del giorno da votare.

FEDERICI

     Prima mozione in elenco è la n. 67 “Esenzioni IVA e legge quadro del volontariato – finanziaria 2000“ Rifondazione Comunista.

GANGEMI

     Vogliamo trattare la n. 87 che è “Emergenza abitativa a Livorno” , come già comunicato in sede di capigruppo.

VICE PRESIDENTE

     …….in conferenza di capigruppo, quindi la parola al consigliere Gangemi

per la mozione n. 87.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Altini,  Vanni,  Fornaciari,  Gangemi,  Trotta,   Bufalini,  Cavallini,   Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio.

Di seguito viene riportato il testo della mozione relativa all’oggetto:

“Dal momento che nella nostra città il disagio sociale sta sommergendo quote crescenti di famiglie monoreddito, d’anziani soli o con minori a carico, di vedove e di separate con figli, di giovani coppie sradicate con la perdita del diritto al lavoro garantito, ed in molti casi questo disagio aumenta a causa dello sfratto o di mancanza di un alloggio dignitoso;

dal momento che la legge 431/98 vorrebbe incentivare, anche se in forma ancora insufficiente, la ripresa del mercato dell’affitto attraverso il canone concordato ed il sostegno economico agli inquilini (Bando per il Sostegno all’affitto e Canone Concordato);

dal momento che la legge in questione ha liberalizzato gli sfratti di finita locazione, e recente decreto Bordon per la proroga di nove mesi per alcune categorie di sfratti non è sufficiente a frenare l’acuirsi dell’emergenza abitativa in città;

visto che oltre agli sfratti per finita locazione, aumentano anche quelli per morosità sopravvenuti per motivi di mancata occupazione o per motivi di salute;

visto l’incomprensibile assenza di una politica sociale del governo, fondata sull’intervento e l’indirizzo pubblico, che affida nei fatti al mercato privato la soluzione dell’emergenza abitativa, generando sofferenze intollerabili a quasi il 20% della popolazione

IL CONSIGLIO COMUNALE DI LIVORNO IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

a richiedere per motivi di ordine pubblico il blocco degli sfratti di finita locazione e per morosità per le famiglie che sono nella graduatoria comunale dell’ERP e nella lista dei Casi Socialmente Rilevanti, fino a reperimento di nuovi alloggi pubblici;

al censimento straordinario del patrimonio pubblico e degli enti previdenziali;

ad individuare procedure d’urgenza sulle modalità di assegnazione, eliminando i ritardi dovuti alle messa a norma degli alloggi di risulta;

ad avviare una politica per l’obbligo all’affitto dei 5000 alloggi privati sfitti, o affittati illegalmente, dotarsi di un’unità di crisi che recuperi alloggi privati per l’affitto, nella quale in Comune si faccia garante direttamente o indirettamente, per favorire il CANONE CONCORDATO previsto dalla legge 431/98;

ad un finanziamento aggiuntivo da parte del Comune del Bando di sostegno all’affitto, ed un’ulteriore proroga per la presentazione delle domande;

al pieno utilizzo dei proventi del patrimonio pubblico, i finanziamenti del Contratto di quartiere (60 miliardi, sole nelle casse ATER) per il recupero di Shangay e di Corea, e per riqualificare comparti ERP come Via della Padula, Via G. Bruno, Via Bengasi, Via Ademollo, etc.. controllando i tempi d’attuazione e la qualità dei nuovi alloggi;

a nominare la Commissione Cambi Comunale, attualmente bloccata, per dare risposta al problema della mobilità all’interno dell’Edilizia Residenziale Pubblica;

a definire quote di partecipazione dell’Amministrazione Comunale (alloggi da affittare) nell’assegnazione d’aree edificabile per le cooperative di edilizia agevolata, per famiglie in superamento reddito per l’accesso all’Erp;

alla attivazione del Governo e della Regione, utilizzando il canale all’Anci, per nuovi finanziamenti pubblici, rifinanziamento delle leggi casa, con risorse che derivano dalla fiscalità generale per case popolari in affitto, anche per le famiglie in superamento reddito.”         
GANGEMI

     Il nostro obiettivo è quello di dare corso alla comunicazione che è stata fatta nell’ultimo Consiglio Comunale – che ha trattato questo tema come comunicazione – e dove il Sindaco si era detto d’accordo di discutere questo argomento al prossimo consiglio comunale utile. 

Noi utilizziamo la questione delle mozioni per poter avere la possibilità di dare un indirizzo, come Consiglio Comunale, alla Giunta, al Sindaco ed all’Assessore al Sociale…..

VICE PRESIDENTE

     Mi scusi consigliere Gangemi, invito il pubblico a togliere per favore gli striscioni sulla base del Regolamento Comunale, sulla base della discussione che c’è stata in Conferenza di Capigruppo, la decisione è che non possono essere esposti striscioni; quindi vi invito ad ascoltare in silenzio, abbiamo dato spazio subito alla mozione sulla casa proprio per dare risposta a delle vostre richieste; quindi vi invito per favore a togliere gli striscioni.

     Grazie.

GANGEMI

     Io mi dissocio da questa presa di posizione della presidenza perché noi abbiamo espresso in quella occasione il nostro voto contrario……

VICE PRESIDENTE

     ……Lei era presente, consigliere Gangemi, sa che in conferenza capigruppo la stragrande maggioranza……

GANGEMI

     …….voglio solo segnalare che non sono d’accordo, poi lo affronteremo quando arriveranno……

VICE PRESIDENTE

     Perfetto, La invito a continuare ad esporre la mozione. Grazie.

GANGEMI

     Il problema qual è? E’ sostanzialmente legato ad una legge – la n. 431 – che nei fatti ha liberalizzato gli sfratti, ha cambiato il meccanismo con cui si fissava la Forza pubblica da commissione prefettizia a solamente il Pretore che fissa l’esecuzione ed ha determinato queste ultime settimane la Forza pubblica di marzo e di aprile moltissime famiglie che sono in graduatoria ed hanno la Forza pubblica.

     Come l’Assessore ed i presenti ricorderanno c’è la legge n. 96 – modificata dalla n. 45 regionale – che prevede che quando uno sfrattato è in graduatoria si utilizzi l’articolo 17 per poter dare una sistemazione in deroga da parte del Comune.

     Il Comune si è trovato in questi ultimi mesi, gennaio-febbraio, ad utilizzare tutta la riserva del 40% e non avere più alloggi disponibili ed ha inviato a tutti gli sfrattati in graduatoria una lettera in cui diceva “non dovete fare affidamento da parte del Comune, dovete trovare una soluzione per conto vostro”.

Ora siccome sappiamo che il mercato delle abitazioni private è quello che è, e non è facilissimo a cedere un alloggio con un affitto compatibile con il reddito che queste famiglie hanno, ci sembra doveroso segnalare un problema e cioè quello di fare in modo che si realizzi una unità di crisi – cioè una task force come fu fatta per Via Fabio Filzi quando fu demolito il palazzo – e si faccia un censimento mirato del patrimonio pubblico che conta 7000 alloggi per ritrovare magari alloggi inutilizzati o vuoti come accadde per Via Filzi e quindi dare una risposta da questo punto di vista.

     La seconda è quella di incontrare i Direttori degli Enti Previdenziali, che sono l’INAIL, l’INPS, l’INPDAP, con il quale è stato fatto un protocollo d’intesa nazionale per trovare anche lì alloggi disponibili che in base all’accordo nazionale hanno canoni molto più bassi rispetto a quelli che hanno praticato fino all’altro giorno.

     Terza questione è trovare soluzioni nel mercato privato affinché il Comune si attivi in ogni modo per trovare alloggi da reperire.

Sappiamo che gli alloggi a Livorno sono 5000 vuoti, fra questi ci sono moltissimi appartamenti affittati illegalmente che risultano vuoti e quindi è una forma anche di trasparenza rispetto ai rapporti tra la proprietà ed il pubblico.

     Se questi passaggi non hanno buon fine, noi chiediamo che il Sindaco – in base alla legge n. 431/98 – chieda al Prefetto la sospensione degli sfratti fino a che non c’è una soluzione da casa a casa e per lo meno di quegli sfratti di famiglie in graduatoria o di famiglie in morosità che sono iscritte all’interno della lista dei casi socialmente rilevanti per queste categorie.

Anche perché abbiamo visto che il Decreto Bordon che recentemente è stato licenziato dalla Camera dà soltanto risposta a 2000 casi su 1 milione e mezzo; è difficile riuscire ad utilizzare quel decreto per bloccare gli sfratti che sono in corso in questo mese.     

     Quindi questo è un primo tema che noi abbiamo scritto nella mozione.

     L’altra questione invece riguarda come noi riusciamo a rimettere in moto il meccanismo del mercato privato; nella legge citata prima, la n. 431/98, c’è questa forma di canone concordato.

L’amministrazione ha già fissato il 2 per mille per coloro che intendono affittare un alloggio con questo sistema; nella dichiarazione dei redditi, ad esempio, c’è anche una forma di sostegno all’affitto perché chi ha  l’appartamento affittato a canone concordato ha diritto anche agli sconti che non possono essere sommati con quello al sostegno all’affitto del bando nazionale dove sono stati……..

     Noi vorremmo che questo tipo di forma fosse esteso a tutti gli inquilini, però al di là di questo ci sono delle forme…..occorre che il Comune si metta in condizioni da questo punto di vista di convincere i proprietari – con le buone – ad affittare ad affitto concordato oppure trovare le forme attraverso l’ICI di maggiore penalizzazione per quei proprietari che intendono affittare l’appartamento a canone libero e quindi di utilizzare il massimo del profitto.

     L’altra questione era legata al problema dell’assegnazione degli alloggi che si recuperano; molto spesso l’alloggio pubblico che gli viene dato dalla Provincia, dall’Ater o dal Comune stesso, deve essere messo a norma e questo è un motivo per cui c’è una lungaggine rispetto all’assegnazione.

A questo punto chiediamo procedure molto più veloci che possono essere quelle di assegnarlo e di vedere poi con l’assegnatario come ripianare l’eventuale onere che l’assegnatario potrebbe farsi carico.

     L’altra questione è la commissione cambi ed anche questa è molto legata all’emergenza abitativa, che molte famiglie sono in assegnazione provvisoria con alloggi piccoli e non possono fare cambio perché la commissione cambi non è ancora instaurata.

Occorre che il Sindaco….. – noi avevamo chiesto che questa commissione fosse votata dal Consiglio Comunale e così non è stato – il Sindaco ha avuto dalle minoranze le indicazioni dei commissari della commissione, che nomini questa commissione urgentemente perché l’ufficio casa non può operare in questo senso.

     Ci sono poi altre questioni legate al risanamento dei quartieri nord o a maggiori finanziamenti che potremmo in questa occasione anche se c’è da parte della maggioranza la volontà di fare una mozione comune, vedere come si possono inserire senza che per questo possano esserci momenti di contrasto.

     A noi quello che ci preme è questo: che questo argomento torni d’attualità in città e che ci sia fra l’Assessore, la Giunta ed il Consiglio Comunale un rapporto migliore con le forze politiche e le forze sindacali tese a dare ognuno dal proprio ambito il massimo contributo per poter dare una risposta non solo agli sfrattati ma anche alle 500 famiglie che sono iscritte tra i casi socialmente rilevanti e delle quali non possiamo non sottacere. Nel senso che c’è un disagio abitativo forte in questa città – come in tutta Italia – e gli strumenti che abbiamo a disposizione sono insufficienti.

Occorre da un lato utilizzarli tutti e dall’altro chiedere attraverso l’ANCI, attraverso il Governo e la Regione che nei prossimi mesi dovrà rifare una nuova maggioranza, vediamo un po’ come va a finire; strumenti migliori affinché – questo è lo spigolo che do alla mozione – non lascino solamente al privato il soddisfacimento della domanda del disagio abitativo.

     Occorre che ci sia il privato, ma senza un pubblico forte che …….. le leggi ed in qualche modo dà gli indirizzi, ci troveremo sempre di più la città con sfrattati e senza casa che lamentano – giustamente nella casa più vicina che è quella comunale – il soddisfacimento dei loro bisogni.

     Quindi leggo la mozione nel caso in cui c’è da parte dei gruppi la volontà di farne una insieme, siamo disponibili ad interrompere magari dopo il dibattito e vedere insieme come scriverla.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Gangemi.

Non vedo nessuno iscritto a parlare.

     La parola alla consigliera Amadio.

AMADIO

     E’ abbastanza doloroso stare a ripetere gli stessi concetti; il Sindaco sa bene qual’è la posizione di Alleanza Nazionale perché più volte ripetuta, sia in Consiglio Comunale e sia in una recente conferenza-stampa.

Il Comune e l’Ater vantano il maggior patrimonio immobiliare rispetto alle altre città toscane; vi è uno scarto di poche centinaia rispetto a Firenze, però è anche vero che Firenze ha molti più abitanti di Livorno.

     A fronte di 1600 sfratti, le domande che il Comune, l’Ufficio Casa è riuscito a soddisfare sono veramente poche, nell’ordine di un centinaio di alloggi; dati che io ho riferito anche al Sindaco Lamberti durante una trasmissione a Telegranducato, dati che lo stesso Sindaco ha confermato o quantomeno – anche se non li ha confermati – comunque non li ha smentiti.

     Il dubbio, ed io finirò – tra virgolette – la mia carriera di consigliere comunale e spero che questo dubbio poi alla fine mi venga risolto in qualche modo.

Ci sono tantissime case vuote, oppure che sono occupate senza titolo, e questo anche andando a leggere i verbali – anche se poi l’Assessore Baldi dice che sono verbali vecchi – però se andiamo a leggere i verbali di una squadra dei Vigili Urbani si viene a sapere che questi alloggi sono occupati da persone che non hanno titolo ad occuparli; e comunque questi verbali tanto vecchi non sono perché sono di tre o quattro anni fa, e non penso che in quattro anni la situazione sia molto cambiata visto che i problemi sono sempre quelli e non sono assolutamente migliorati.

     Tra l’altro, mi si dice anche che i cosìdetti occupanti virtuali, cioè gli occupanti senza titolo vengono avvertiti prima di un presunto sopralluogo dei vigili urbani e questo non va bene, Assessore, perché chi non abita in quella casa ci si fa trovare e se leggiamo i verbali dei vigili a volte ci sono situazioni che veramente rasentano il grottesco, sa di cosa parlo.

Io personalmente ho ricevuto tante indicazioni da alcune persone dove mi hanno fornito indirizzi di questi alloggi pubblici, vuoti oppure occupati da persone che non hanno titolo.

     Per quanto riguarda la mozione prima discussa, noi non siamo assolutamente favorevoli a far sì che il privato si accolli l’onere di questo problema perché l’onere deve essere solo e soltanto del Comune di Livorno, perché il Comune di Livorno questi alloggi ce li ha e dovrà prima o poi spiegarci questo grande mistero per cui queste case rimangono chiuse e la gente invece è fuori o magari qui a protestare giustamente.

     Quindi, al di là della mozione del gruppo di Rifondazione, chiedo invece che nella prossima riunione dei capigruppo venga decisa una data per una seduta del Consiglio Comunale per trattare solo e soltanto il problema della casa; quindi una sessione monotematica.

E rinnovo ovviamente l’invito al Sindaco di nominare questa famosa commissione Mobilità, che lo faccia al più presto perché è importante, come è importante che siano presenti – al di là di quello che dice la legge – più consiglieri comunali perché è questo l’unico modo per poter andare a controllare quello che veramente viene fatto.

     Altra cosa, e poi concludo, ho chiesto all’ufficio Casa alcune informazioni perché anche questo ufficio Casa alla fine non è che poi si comporti in maniera tanto chiara – per non dire altro; io ho chiesto informazioni su pratiche relative ad alcuni soggetti, allora oggi chiedo la pratica sul signor tizio per sapere qual’ è il suo reddito e quali sono le motivazioni per l’emergenza abitativa e mi viene dato tutto, quindi il reddito e le motivazioni.

Qualche giorno dopo faccio una conferenza-stampa sul problema alloggi, ovviamente l’ho fatta basandomi sui dati che lo stesso ufficio mi aveva fornito, qualcuno probabilmente l’ha presa male, qualche giorno dopo richiedo altre informazioni sulle pratiche di altre persone e mi si risponde che per la privacy questa documentazione non posso averla.

Faccio notare che per il primo caso la documentazione l’ho avuta e faccio notare che c’è una legge ben precisa che dice che i consiglieri devono avere tutto per l’espletamento del proprio mandato, allora poi mi si viene a dire che l’ufficio Casa ha i lavori in corso, che stanno lucidando il pavimento, per cui gli armadi sono tutti accatastati e chiusi a chiave.

     Il problema non è mio, perché io ho bisogno di questa documentazione e non credo che l’ufficio Casa sia rimasto congelato ed imbavagliato – mi dicono ancora per un mese – perché questi mobili sono chiusi ed incatenati e  quindi non si può avere la documentazione.

Quindi io approfitto di questa occasione per rendere noto questo problema, perciò sarebbe opportuno che l’ufficio Casa – a richiesta di un consigliere – producesse la documentazione.

     Grazie.                            

VICE PRESIDENTE

     Grazie. Le ricordo, comunque, che la conferenza dei capigruppo alcuni mesi orsono ha già stabilito quelle che saranno le sedute tematiche del Consiglio Comunale e tra queste era già stato stabilito che c’era quella sulla casa.

Invito, poi, quella signora che è fra il pubblico, ad abbassare il cartello perché ho già fatto l’invito di abbassarli; grazie.

     La parola al consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, Signori Consiglieri, io penso che il problema della casa sia un problema di priorità assoluta e ritengo che tutti i consiglieri che sono seduti qui oggi intendano questa mia asserzione come una questione di carattere primario e quello che ci muove fondamentalmente per il fatto di essere qui è proprio quello di essere a servizio dei cittadini e di cercare di trovare le soluzioni migliori alle loro istanze.

     Mi sembra che effettivamente l’emergenza casa a Livorno sia una delle questioni prioritarie che vada affrontata sicuramente con priorità e però che vada affrontata anche con una profusione di intenti e di impegni tali da non potersi esaurire in una mozione, anche se la mozione è sicuramente meritevole e che appunto dà la possibilità di intrattenerci su argomenti sicuramente importanti.

     Dico questo perché fondamentalmente il problema degli alloggi in locazione, siano essi pubblici che privati, è un problema che porta a dover affrontare dei percorsi che non possono esaurirsi in un intervento di dieci minuti né in una mozione di altrettanto brevissimo periodo.

     Devo dire che il Comune di Livorno, a mio modo di vedere, ha dato un cenno effettivo di inversione di marcia allorchè all’apertura della legislatura provvide a rivedere le graduatorie degli alloggi pubblici che delle assegnazioni delle case ove erano emersi errori per quasi il 50% delle pratiche esaminate.

Mi sembra fondamentalmente che questo sia un segno evidente che la volontà di portare dei segnali nuovi e sicuramente importanti in questa materia sia stata bene interpretata sia dal Consiglio Comunale che votò in maniera favorevole questo provvedimento che dalla Giunta che ha provveduto – in particolare dall’Assessore Baldi – che ha provveduto ad agire nel senso sopra indicato.

     Ciò non toglie che a scadenza ora delle proroghe che erano state concesse in virtù della legge n.431 ci troviamo di fronte ad una situazione in cui gli sfratti stanno per essere eseguiti, le persone stanno per essere allontanate dalla loro abitazione e per contro non c’è di fatto né a livello governativo né a livello locale un programma che possa in qualche modo eludere queste situazioni di gravissimo disagio.

     Ebbene, credo che l’istanza che ha avanzato la cons. Amadio – ma che come ha detto il Presidente era già stata fatta propria dalla conferenza dei capigruppo del consiglio comunale – debba essere seguita, nel senso che debba essere sicuramente dedicata una sessione monotematica a brevissima scadenza, ripeto brevissima, perché la questione degli sfratti a questo punto è veramente imminente, affinché si possano stabilire – e  non credo che il Consiglio Comunale sarà in grado di farlo – però perlomeno proporre individuare alcuni percorsi che possano in qualche modo attenuare questa stretta abitativa.

Ebbene, dico però che ciò non può avvenire con la mozione che oggi ha presentato Rifondazione Comunista; non può avvenire con questa mozione perché al di là del fatto sicuramente pregevole di aver portato ancora una volta all’attenzione del Consiglio Comunale una problematica di sicuro interesse e di gravissimo spessore, contiene delle disposizioni che sono contrarie alla legge, quindi se non vengono modificate non si possono votare.

Cioè si possono votare, ma a mio modo di vedere non possono avere il voto favorevole.

Qui si chiede che il Sindaco voglia, per motivi di ordine pubblico, ordinare il blocco degli sfratti; questo provvedimento non è di competenza del Sindaco, tutt’al più è di competenza del Prefetto. Soltanto in casi di eccezionale gravità il Prefetto può procedere in tal senso, il Sindaco penso proprio di no; né può disporre l’obbligo per i proprietari di dare in affitto autoritativamente gli alloggi.

     Sono perfettamente d’accordo con il consigliere Gangemi che va incentivato l’affitto degli appartamenti sfitti anche in virtù del principio che comunque la proprietà privata deve tendere ad un’utilità di carattere sociale, su questo sono perfettamente d’accordo; potremmo arrivarci eventualmente  con una tassazione particolare e questo dovremmo studiarlo perché non credo che si possa obbligare semplicemente il cittadino a dare in affitto la propria casa allorchè non lo voglia. Si può prevedere, allora fosse questa la indicazione poi del consiglio comunale, una particolare tassazione che induca eventualmente, convinca coloro che hanno le case sfitte, che è tutto sommato più conveniente affittarle.

Ma non si può certamente imporre un certo tipo di condotta che non è previsto né dalle leggi né tantomeno dalla Costituzione.

     Quindi, praticamente, ci sono diversi punti in questa mozione – al di là degli aspetti di carattere politico che io apprezzo – che da un punto di vista formale non possono essere votati; pertanto ritengo che, mantenendo ferma la necessità di dare una risposta al più presto alle persone che sono qui oggi, che è da parecchi anni che aspettano una risposta, sia necessario fissare quanto prima una riunione monotematica del consiglio comunale e magari sollecitare, ma io penso che già l’Assessore Baldi si stia attivando in questo senso, sollecitare la Giunta affinché dia – magari nell’immediato – risposta a quei casi più bisognosi che praticamente evidenziano situazioni di gravissimo disagio non altrimenti risolvibili se non con una assegnazione anche temporanea di un alloggio per breve periodo per supplire a necessità impellenti in attesa di soluzioni più ragionate e magari che tengono conto di percorsi anche istituzionali e percorsi che vengono da uno studio di tutta la situazione.

VICE PRESIDENTE

     Grazie.

     La parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Devo dire di questo problema se ne è parlato anche recentemente in quest’aula e prima che qualcuno lo dica devo premettere che io non ho motivi di propaganda politica perché fortunatamente sono alla fine della mia carriera politica e quindi non ho di questi pruriti; perché di solito, dopo qualche intervento deciso, si alza qualcuno e dice “qui si fa troppa politica per avere voti”. Ecco, io non voglio nulla, voglio soltanto ricordare – come ha fatto  Boirivant  –  che  nella  vita  civile  ci sono delle priorità che sono anche 

poche,  il diritto al lavoro,  il diritto alla casa, il diritto alla salute sancite dalla Costituzione per la quale qualcuno di noi ha dato anche il sangue e che tutti noi siamo tenuti ad osservare come cittadini italiani.

Ed allora dispiace trovarci a vedere come argomenti di questo genere, devo dire secondo la mia esperienza, non sono programmati abbastanza.

     Io, circa un mese un mese e mezzo fa, ebbi da un conoscente una lettera in cui si avvisava sarebbe stato sfrattato il giorno tot del mese X; presi questa lettera, venni in Comune, sentii qualcuno addetto, qualcuno anche di partiti politici che si interessano di questa materia e mi fu detto “digli che stia tranquillo perché se è in graduatoria non avrà problemi”, e così ho riferito.

Noi siamo qui anche per spendere le parole per quello che sono, cioè con un peso.

     Ebbene, questo signore, ieri l’altro, mi ha dato un’altra lettera dove si avvisa che purtroppo la casa non la potrà avere, tutt’al più faccia la domanda per avere un sussidio per integrare le sue possibilità di ricerca di un alloggio per arrivare a risolvere il problema.

     A me sembra che questo esempio non sia civile, non dia l’idea di una situazione civile; la quale cosa vorrebbe? vorrebbe che si determinasse statisticamente la situazione degli alloggi, si discutesse di questo problema, si facesse un programma per il quale ogni cittadino sappia come può risolvere il proprio problema, che è un problema esistenziale, cioè non si può dormire sotto i ponti o in macchina come spesso succede, magari bimbetti di pochi mesi. Perché se poi ci si meraviglia delle situazioni dell’Africa sottotropicale o del Kossovo, prima di tutto guardiamo anche quello che  succede da noi……. 

(applausi dall’aula)   

non gradisco applausi perché tanto non devo far carriera politica.

Ed allora sono qui a proporre un’agenzia, chiamiamola come ci pare, che sia intanto stabilita nel tempo e che analizzi i casi volta volta; fortunatamente dissi quindici giorni fa, io ho visto quadruplicare Livorno, credo che di problema case non ce ne dovrebbe essere, perché la popolazione è la stessa, le case sono quadruplicate, troviamo il sistema per utilizzarle al meglio.

E quindi sono qui ad invocare la costituzione di un’agenzia dove non ci sia un ente responsabile e basta, che si individua sempre nel Comune, ma ci sia il Comune, ci sia la Provincia, ci sia il Prefetto, le Associazioni ed i partiti sensibili a queste cose; perché si faccia un piano organico, perché non si debba ritornare ogni 5-6 giorni a discutere di questi problemi senza dare una soluzione o per dare delle soluzioni che sono peggiori del male perché magari dopo aver creato delle illusioni questi soggetti si trovano alla disperazione.

     Faccio presente che dietro la estromissione di una famiglia dalla casa ci sono tanti altri problemi, di solito sono case dove le famiglie hanno già dei problemi e l’uscire di casa non è una casa indifferente, è una cosa che a qualcuno può incidere sugli altri principi prioritari che sono quelli della salute e del lavoro.

     Grazie.

VICE PRESIDENTE

     Per favore invito il pubblico a non fare applausi e non parlare; questo è il regolamento del consiglio comunale, voi per favore siete qui ad ascoltare, non mi obbligate.

     Questo è il regolamento del consiglio comunale, qui dentro vige questo regolamento; se lo volete rispettare, bene, sennò vi faccio uscire  con le forze dell’ordine, per favore signora, l’ho chiesto per favore signora, non mi obbligate a farvi allontanare, per favore,  l’ho già chiesto tre volte, il Sindaco è  lì  e  sta ascoltando, per favore signora, la prossima volta vi mando fuori, d’accordo?

     Grazie.

VICE PRESIDENTE

     La parola al consigliere Di Rocca.

DI ROCCA

     In realtà, in questi pochi mesi di legislatura, ci siamo trovati più volte a parlare del problema della casa e l’Assessore ha anche risposto su tali problemi dando indirizzi programmatici ben precisi, non ultima è stata l’occasione del bilancio dove a proposito dell’I.C.I. ci siamo trovati a confrontarci su quello che è il ruolo in positivo dell’I.C.I. ma che può anche aiutare – in modo indiretto – ma può aiutare a risolvere alcuni problemi del settore casa.

     Per cui non è che oggi il Consiglio Comunale si mostra acerbo di una discussione che appunto non c’è stata; abbiamo già elementi importanti su cui l’Assessore ha risposto, a mio avviso in modo positivo, per cui è un’occasione  per approfondire ciò che fino ad oggi abbiamo discusso e su cui ci siamo confrontati.

     Io colgo in modo positivo la proposta che il consigliere Gangemi fa al Consiglio Comunale non solo di discutere in questa sessione ma anche di ritrovarci per trovare – se è possibile – il modo di presentare un documento unitario.

Ci sono al di là delle incongruenze di legittimità, che pure sono importanti e che il consigliere Boirivant metteva in evidenza, ma ci sono anche alcuni elementi da chiarire nella mozione; però io colgo elementi positivi all’interno del documento, almeno due essenziali.

La prima è che si punta sulla 431, su questa legge sugli affitti, perché l’idea che sia l’amministrazione comunale a dover risolvere – ma non solo l’amministrazione comunale – che sia il pubblico a dover risolvere tutti i problemi che esistono nel paese sarebbe bello fosse non solo possibile ma anche attuabile in qualche modo.

     In realtà una legge come la 431 è uno strumento utilissimo che permette anche di creare un equilibrio sociale su un problema come questo che è un problema scottante e su cui tutti noi dobbiamo essere impegnati a far sì che questa legge venga sfruttata in tutte le sue potenzialità e mi sembra che la mozione da questo punto di vista propone alcune cose interessanti su cui bisogna discutere.            

Poi c’è un altro elemento molto positivo che ritrovo nella mozione, anche se in modo indiretto, c’è il richiamo all’utilizzo dei finanziamenti del patrimonio pubblico cioè che derivano dalla vendita degli alloggi.

     Ora, al di là del caso specifico, avremo modo di parlare in un’altra occasione del recupero di Shangay, Corea e di altre zone come la Padula, ma al di là del caso specifico colgo un elemento politico essenziale; cioè che questa legge, la n. 560 che di fatto permette di alienare gli alloggi popolari dell’Ater, dell’ERP, è una legge fondamentale che sta consentendo nel  paese e soprattutto nella nostra città di portare avanti politiche di recupero perché senza quei finanziamenti che derivano dalla vendita di alloggi molte operazioni che questa amministrazione comunale in modo convincente sta portando avanti non sarebbero possibili.

     Terza cosa: anch’io sono convinto che debba essere necessaria una sessione apposita sui problemi della casa, anche per analizzarli sino in fondo perché è una situazione quella di Livorno certamente difficile, non dissimile da altre, però non siamo in una situazione di drammaticità estrema.

Ci sono dei grossi problemi su cui discutere e confrontarci, però l’immagine di una città che va allo sfascio su questo problema non mi trova pienamente d’accordo.

Però dicevo che questo consiglio tematico – se lo vogliamo chiamare così – troverà modo in quella sede anche di discutere di un altro argomento che si lega fortemente a questa mozione e che penso i compagni, colleghi di Rifondazione Comunista su questo abbiano anche la volontà loro di esprimere qualcosa e che la riforma dell’ERP, cioè la nuova legge regionale, la n. 77, che impone una riforma della gestione dell’ERP richiamando chiaramente la Regione Toscana ed anche l’amministrazione comunale ad impegni precisi nonché ad una riforma generale di come si gestisce l’ERP.

     Per cui in conclusione dico che, almeno io, colgo in modo positivo il richiamo di poterci ritrovare nell’immediatezza a vedere se è possibile trovare almeno alcuni punti su cui avere una convergenza e la possibilità poi di mettere all’ordine del giorno un consiglio su questi temi, partendo dal presupposto che i cittadini che oggi sono venuti e che è da stamattina che sono qua e quindi anche con sacrifici notevoli, che sono qua per tutelare un diritto quale quello alla casa, hanno bisogno già da oggi di avere una risposta almeno in termini di indirizzo politico; perché sarebbe commettere una  omissione di responsabilità politica rimandare la discussione ad un consiglio tematico che chissà quando ci sarà, quando poi di fatto gli sfratti sono ormai esecutivi e questa gente si trova senza un tetto sopra le proprie teste, anche alcuni diritti come il diritto al lavoro, il diritto all’istruzione come ricordava il collega Vizzoni, poi vengono smaterializzati perché la casa di fatto è elemento fondamentale per la vita sociale della famiglia ma anche penso diritto alla collettività.                               

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Di Rocca.

     La parola al consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Credo che la situazione di disagio che continua a persistere in questa città in merito all’abitazione, alla casa, che è un bene primario, è dovuta anche al fatto che non si è mai affrontato seriamente il problema dell’abitabilità e delle abitazioni, allo sviluppo di una politica seria che portasse ad una riqualificazione del patrimonio stesso immobiliare dell’amministrazione comunale; perché è vero che ci sono delle casa sfitte, delle case vuote, che 

sono anche di proprietà dell’amministrazione comunale o dell’ATER, ma è anche vero che sono case cosìdette di risulta che normalmente vengono quasi regolarmente rifiutate perché sono veramente in condizioni di degrado enorme quelle che ci sono disponibili.

     Allora bisogna cercare di fare due cose a mio avviso ed una è quella che deve essere legata ad un blocco della situazione attuale in modo che non ci siano ulteriori penalizzazioni in quelle fasce deboli che si trovano coinvolte in una situazione di particolare spiacevolezza.

E questo io credo che si possa comunque invocare un’azione dell’amministrazione locale perché qualcosa si fermi il meccanismo in corso in modo da garantire quantomeno un periodo di tempo che possa essere utile al recupero di certe situazioni.

     E’ vero che occorrerebbe fare – semmai non ci fosse – un monitoraggio da parte delle assistenti sociali o di coloro che sono demandati a questo compito affinché si facesse un proprio e preciso rilievo di quelle che sono le situazioni di maggior “pericolosità” e che questo potrebbe consentire all’amministrazione comunale di far degli interventi un po’ mirati per la soluzione di questi problemi.

In che senso? Noi abbiamo due momenti che ci portano a fare considerazioni analoghe: una è legata al fatto che l’ATER – che è in fase di passaggio di competenze al Comune – ha bloccato praticamente, se non ricordo male, cifre abbastanza rilevanti………..

(cambio bobina)

……..già in occasione dei problemi legati al PEP di Via della Padula qualcosa come 50-60 miliardi, roba di questo genere. Sono soldi tenuti lì, bloccati lì e non si sa che fine debbano fare.

Io credo che questi debbano essere dei soldi invece da mettere o far mettere in azione in modo tale da consentire la realizzazione di abitazioni che portino a soluzioni di certi problemi.

     Un altro aspetto, un’altra proposta, un’altra indicazione, a mio avviso nasce da una considerazione molto semplice: noi ultimamente abbiamo – chi lo ha approvato perlomeno – abbiamo approvato il bilancio dell’amministrazione comunale. Nel contesto generale si è parlato di avanzo di bilancio prefigurabile; in quella occasione avevo sollecitato l’attenzione dell’amministrazione affinché con quel possibile avanzo di bilancio si desse una mano – attraverso interventi mirati – a delle fasce deboli in merito a quello che era il problema della…….

Ora però niente toglie che di questo avanzo di bilancio che si configura, fermo restando la prima proposta, che potrebbe essere magari mirata adeguatamente, niente toglie che una parte di questo avanzo di bilancio possa essere destinato come fondo – cosa che io ho richiesto già negli anni passati – come fondo a livello di bilancio che vada a favore come una sorta di fondo di tipo sociale, che deve servire per dare una mano a quelle persone che si trovano in condizioni di particolare disagio abitativo nella fattispecie, ma a suo tempo avevo proposto anche persone che magari non sono in condizioni di pagare l’acqua ed il gas, un contributo che serva a risolvere questi aspetti di triste vita familiare.

     Non mi pare che ci siano delle fantasie in quello che ho detto, credo che sia un qualcosa ben ancorato a terra, ben preciso per quanto riguarda anche i numeri perché se l’avanzo di bilancio dovesse attestarsi su cifre percorribili da due a tre miliardi, io credo in questo contesto si possano trovare le condizioni per dare una mano – quantomeno allora i cittadini dovessero riuscire a trovare delle abitazioni in affitto – con uno sgravio dei costi dare una mano a questi cittadini affinché perlomeno venga risolto, se non in modo definitivo, in un modo temporaneo ma abbastanza lungo, il problema della casa. 

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Argentieri.

     La parola al consigliere Bianchi Massimo.               

BIANCHI M.

     Al di là della seduta tematica che abbiamo già previsto, ritengo che sia opportuna l’iniziativa del gruppo di Rifondazione che pone all’attenzione del Consiglio una questione che è presente da una ventina d’anni, perché io credo che qualsiasi assessore alla casa che è – il collega Baldi non me ne voglia – il peggiore dei mestieri che può essere affrontato in una Giunta Comunale debba comunque trovare una risposta al Consiglio.

     C’è un grande mistero: il mistero è come a fronte di un patrimonio pubblico – e non parlo solo quello dell’ATER, parlo del patrimonio pubblico consistente tra i più alti d’Italia in rapporto alla popolazione – questo disagio della casa sia ciclicamente e devo dire in questi tempi con una forte accelerazione presente al Comune. 

     Io personalmente sento parlare di riforme, devo dire che la riforma dell’ATER è una di quelle annunciata, proclamata, ma ad oggi rispetto al passaggio delle competenze alle amministrazioni comunali mi sembra che non siano stati fatti grandi passi; sento dire, può darsi che mi manchi un anello della catena, ma secondo me anche in questo campo un processo riformatore deve essere accelerato.

     C’è stata una gestione della casa che da una parte ha dato l’immagine che la casa pubblica fosse un fatto dovuto e di questo fatto dovuto non sempre si sono giovate le categorie verso cui la casa popolare avrebbe dovuto rivolgersi a sostegno delle fasce meno abbienti e disagiate della popolazione.

E devo dire in questo settore vi sono state negli anni situazioni che hanno impoverito la disponibilità di case per alleviare questa fascia in favore di categorie che invece probabilmente avrebbero avuto meno bisogno.

A questo si aggiunge, mi spiace non essere in linea con alcuni colleghi, che la svendita in gran parte del patrimonio pubblico toglie alle amministrazioni……………per poter intervenire.

     E quando parlo del patrimonio pubblico non posso parlare solo del patrimonio diretto del Comune o diretto delle case popolari, parlo di un patrimonio pubblico diffuso che un po’ alla volta si è alienato e quello che manca ad oggi è il reinvestimento talché ad esempio alcuni dei programmi di edilizia economica residenziale sono fermi mentre il disagio aumenta.

Chi l’ha vissuto, sia pure per un periodo di disagio di dover gestire questa materia, sa che spesso hanno avuto voce anche nella vendita dei beni pubblici le categorie che si sono giovate di più da questa manovra.

     Poiché il documento iniziale, la parte quella dell’emergenza sia condivisibile, io credo che intanto questa accelerazione  dell’uso della forza pubblica debba essere demotivato.

    Ci sono le elezioni, c’è il referendum, mi ricordo, io sono rimasto indietro per l’assenza anche dal Consiglio, mi ricordo che in momenti particolari, ovviamente, gli sfratti venivano di per sé rinviati; e mi ricordo nel comitato della forza laddove si stabiliva c’erano momenti di tregua da questo punto di vista.

E se questa tregua potesse consentire di dare soluzione ad alcuni dei casi che sono oggi all’attenzione del competente assessorato, credo che ne guadagnerebbe la serenità dell’ambiente consentendoci – al di là dell’emergenza – di poter affrontare questa questione del pianeta casa dall’inizio fino alla fine.

     Vedete, la vita vissuta di molti di noi, a contatto con questi disagi devo dire ci ha fatto visualizzare casistiche per cui, accanto a qualche furbo che c’è che occupa l’immobile pubblico e lo utilizza o lo sottoutilizza a suo piacere, ci sono fasce di cittadini – tenendo di conto che c’è un dato e credo che i colleghi lo leggano – che vi è una fascia crescente di impoverimento di alcune parti della società ed il momento del governo deve essere quello che ci consente di mirare il contributo di solidarietà non a pioggia o generalizzato ma verso queste fasce di disagio.

     L’incidenza degli affitti privati rispetto ai redditi da lavoro per alcune categorie è diventato un fatto insopportabile, non c’è perequazione tra quello che alcune categorie guadagnano e gli affitti privati che vengono richiesti.

Io credo che da questo punto di vista il Comune, che è diventato da sempre il muro dove il cittadino – e questo è un fenomeno positivo – io non mi scandalizzo se i consigli comunali vengono visti come l’occasione per manifestare un disagio; se lo si fa in maniera civile e compiuta io credo che sia invece un grande fatto di democrazia.

Si voglia o non si voglia il Comune è la parte dello Stato più vicina, quella che il cittadino sente più come propria; è chiaro che è un errore individuare che solo il Comune può dare delle risposte, perché purtroppo così non è né per la casa né per il lavoro, però devo dire è un fenomeno di democrazia che io apprezzo.

Il Comune può – questo può chiedere il Sindaco – che proprio perché ci sono situazioni di disagio che turbano la coscienza della città e del consiglio comunale – si può chiedere in questo senso che gli sfratti e la forza pubblica soprattutto venga utilizzata per le molte occasioni che anche purtroppo a Livorno non mancano anche se non siamo a livello di altre zone del nostro Paese e si abbia quella sospensione che veniva richiesta.

     Non ci potrà essere in futuro la casa per tutti; questa visione totalizzante per cui si presupponeva che la casa popolare fosse dovuta è un’illusione che ormai è tramontata.

     Allora bisogna mirare quanto i bilanci consentono e quello che residua del patrimonio pubblico in sostegno delle fasce meno abbienti della popolazione; altrimenti noi rischiamo di andare verso momenti in cui l’urto del rapporto di quelle categorie, magari piccole, che hanno un deterrente per cui possono far sentire la loro voce addirittura a livello nazionale, urterà contro le categorie che magari sono numerose ma che non hanno la forza contrattuale di far ascoltare la loro voce.

Ed io credo da questo punto di vista il Consiglio Comunale potrebbe concludersi invitando il Sindaco naturalmente di farsi interprete di questo disagio nei confronti della cosìdetta autorità di governo che non può essere insensibile al fatto che momenti particolari come sono questi, senza voler incidere nella famosa parola del diritto di proprietà che anch’esso è riconosciuto dalla Costituzione, però troviamo un argomento che possa essere per l’interesse della città.

L’argomento che ci può essere un periodo di sospensione perché ci sono fatti significativi nella vita democratica del paese può essere uno di questi.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Bianchi.

     La parola al consigliere Solimano.

SOLIMANO

     E’ vero, Presidente, che il problema della casa evoca situazioni gravi, situazioni importanti che hanno una diretta attinenza con la vita e spesso con la qualità della vita delle persone.

E’ vero anche che in molti interventi c’è stata una passione che richiamava anche diritti inalienabili delle persone al lavoro, alla casa, alla salute ed a quant’altro; io sottoscrivo e condivido tutte le parole che molti consiglieri hanno espresso.

     Penso, però, ci voglia anche la pacatezza e la serenità di razionalizzare il problema di darsi gli strumenti reali per confrontarsi con qualche cosa che è incombente sulla vita di tantissime persone; ed il tema sollevato dalla mozione di Rifondazione Comunista ci richiama a questa attenzione.

     C’è un passaggio sinceramente che io non riesco a comprendere fino in fondo; spesso si è centralisti per alcune cause, si è liberisti per altre.

Io non ritengo che sia praticabile un percorso o un’idea che rimandi unicamente all’amministrazione comunale la soluzione di problemi così gravi e così complessi. E mi chiedo “è il ricchissimo mercato privato che ha tenuto per anni su basi e sull’onda di grosse speculazioni e di grossi interessi e di grossi profitti chiuse e sfitte migliaia e migliaia di case in tutta Italia”.

Bene, io penso che da alcuni anni a questa parte si sia introdotta all’interno del governo nazionale e dei governi locali un’idea che ha al centro l’attenzione e la trasparenza dei percorsi, la visibilità e non più l’oscurità rispetto ad assegnazioni, rispetto a progetti che riguardano la vita di persone e la vita di famiglie.

     E’ stata richiamata la legge n. 431: è vero ha determinato una situazione grave per quel che riguarda il rilascio degli immobili, ma è la prima legge – non ho alcun dubbio nel definirla una legge di estrema importanza – che si misura anche su ben altri parametri, esattamente quelli di incentivare, sostenere ed orientare anche il mercato privato rispetto alla soddisfazione di un bisogno primario quale quello della casa.

Fra gli obiettivi sostanziali di questa legge, vorrei ricordare che si tratta della instaurazione di un doppio canale contrattuale libero e convenzionato, di detrazioni fiscali per proprietari ed inquilini, procedure rapide a garantire il rilascio degli immobili – e qui siamo al tema degli sfratti –,  riduzione dell’I.C.I. fino ad un minimo del 2%, integrazione di canoni per le fasce socialmente più deboli.

     Penso che questa legge-quadro con la quale ci stiamo confrontando abbia dato la possibilità di costruire percorsi di progetto anche all’interno delle autonomie locali.

     C’è il dramma incombente degli sfratti; io so che l’amministrazione comunale, tramite l’assessore Baldi, sta tenendo contatti ripetuti ed anche significativi con le Forze di Polizia e con la Prefettura, penso che siano arrivati ad una sorta di patteggiamento rispetto alla gradualità.

Bene, c’è però il richiamo al rispetto di una legge; noi dobbiamo cercare di capire quali sono gli strumenti che oggi una Pubblica Amministrazione in concorso con le risorse che esistono in una città, gli strumenti che possono essere messi a disposizione per soddisfare un tipo di bisogno. Quello della casa è sicuramente un bisogno prioritario, è un bisogno fondamentale per la vita delle persone.

     Oggi scadevano i termini ultimi per la presentazione della domanda del contributo economico; le risposte che hanno dato i cittadini in casi di situazioni di difficoltà socio-esistenziale  è stata altissima, mi diceva l’assessore  700 domande. Probabilmente non ci sarà la possibilità di soddisfare l’integrazione al contributo per tutte le famiglie, ma sicuramente un risultato importantissimo che apre possibilità di soluzioni dignitose sicuramente per moltissime famiglie oggi sotto il pericolo di sfratto.

     C’è un’ulteriore situazione sulla quale dobbiamo riflettere a Livorno, qui parliamo di sfratti, giustamente di un problema grave; ci sono altre situazioni difficili che hanno direttamente a che fare con l’emergenza abitativa, ci sono cittadini spesso invisibili e spesso espropriati di diritti di cittadinanza e di presenza che faticosamente si misurano con la difficoltà.

Anche su questo penso l’emotività ci può servire, ma fino ad un certo punto; si stanno attivando processi e progetti e percorsi nuovi anche per dare risposte a questo tipo di bisogno. Le albergazioni andranno a scomparire in questa città, si sta lavorando anche per questa situazione.

     Penso che ridare dignità, presenza e visibilità alle persone, sia uno degli obiettivi di una Pubblica Amministrazione; il riuscire a costruire concorsi, processi condivisi anche con le persone che vivono la difficoltà sia uno degli obiettivi forse più ambiziosi di una Pubblica Amministrazione e su questo ci stiamo misurando.

     Bene, le possibilità che oggi abbiamo non sono tantissime, è vero; c’è l’articolo 17 della Legge 72 richiamato dal consigliere Gangemi, chiedo all’amministrazione comunale di esperire tutte le possibilità che diano la praticabilità di assegnazione di alloggi provvisori in attesa di definizione di altri percorsi più importanti e più significativi.

C’è la contribuzione economica, c’è una situazione in movimento; parlare è immaginario oppure fa riflettere l’immagine di una città ferma, di una città che quasi si rifiuta di confrontarsi con temi così importanti, penso sia il giusto - non solo per la Giunta e per il Consiglio, ma per la stessa città, - perché questo non è vero.

E’ vero che i casi socialmente rilevanti sono circa 450, è vero anche che nel corso di questi anni si è data risposta – più o meno dignitosa devo dire – a centinaia e centinaia di persone.

E’ vero che questa amministrazione sta costruendo percorsi di progetto, non di mero assistenzialismo come spesso è successo negli anni passati; perché  in alcuni interventi mi ritorna in mente il richiamo a questo tipo di logiche, a questo tipo di politiche, di un’amministrazione che in ogni caso risponde sempre e comunque a bisogni espressi dai cittadini. Spesso questi bisogni sono distolti o non veritieri, spesso le fasce più deboli si trovano esposte alle situazioni di più grave difficoltà.

Io ritengo che si stanno attivando percorsi e progetti che hanno attenzione in maniera prioritaria nei confronti delle fasce più deboli; questa legge aiuta moltissimo ad uscire da zone di oscurità, fasce di cittadini senza rappresentanza. Le altre idee e gli altri percorsi che l’amministrazione comunale sta cercando con fatica di costruire, perché il tema è complesso, sono esattamente la risposta contraria a quanto qualcuno ha affermato anche in questo consiglio comunale.

     Ritengo che questa città non ha rinunciato a misurarsi con un tema difficile ed importante quale quello dell’esclusione, quale quello della marginalità e spesso si richiamava in numerosi interventi; il problema della casa è uno, ce ne sono tanti altri.

     Bene, io ritengo che abbiamo le capacità e gli strumenti per misurarci con questi temi lasciando da parte probabilmente forti motivazioni ideologiche e mettendo al centro delle attenzioni, degli interessi, quelli che sono i reali bisogni delle persone che li esprimono.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Solimano.

     La parola al consigliere Federici. 

FEDERICI 

     A me una discussione così non quadra; non mi quadra perché il programma che avevamo fatto era un programma di natura diversa con scadenze diverse e condizioni diverse, scusate questi bisticci di parole.

Quando avevamo programmato i lavori dei consigli comunali avevamo messo – su invito del consigliere Gangemi – bisogna dire le cose come sono, di fare una sessione tematica sulla casa.          
     La sessione tematica sulla casa non è la sessione tematica per gli sfratti, per esser chiari; quindi era un argomento più vasto che inquadrava tutta una serie di problematiche che se c’era un problema doveva in qualche modo essere affrontato e risolto dandosi una linea.

Era questa l’impostazione ed io rimango fedele a quella impostazione.

E chi manda le lettere alle famiglie e scatena l’inferno, si assume la responsabilità.

     Il punto è un altro però, ripartono gli sfratti; questa è la realtà.

Però in città non avverto un movimento che contrasta questo problema, non lo avverto; perché ci sono organizzazioni, non può essere il Comune punto di riferimento…..il Comune si decide che è il Comune ed io sono per deciderlo che è il Comune.

Ma se è su questo, se ci gioca la Forza Pubblica, ci gioca…. abbiamo sempre adoprato una strategia completamente diversa; ci siamo mossi su un piano politico facendo le manifestazioni sotto la Prefettura, i sindacati dell’inquilinato scatenavano alcune problematiche e poi tutti a supporto a sostenere una determinata impostazione.

     Qui qualcosa manca, non può essere attraverso una mozione che si recuperano questi elementi politici che secondo me sono la base fondamentale di un movimento e di un’iniziativa; non ci credo ai colpi di mano sotto certi profili.

     Non sono per dire di no alla mozione, sono per vedere che cosa si può  fare però tenendo fermo il punto fermo che abbiamo in qualche modo tutti insieme deciso, cioè il problema della casa, dandoci una scadenza, ponendoci degli obiettivi e su quello costruire tutto un percorso per arrivare ad alcuni risultati.

Perché se non si fa così, secondo me, si può tamponare una situazione ma non si darà risposta al problema generale degli sfratti perché ci sono situazioni che dovremmo affrontare che sono drammatiche se non creiamo una situazione che serva da tampone ed in maniera risolutiva al problema.

Perché le cose non vanno bene, le cose vanno male e non vedo una battaglia generale che in qualche modo nella nostra città riaffronti questa tematica; delle volte si affrontano in maniera abbastanza improvvisata alcune condizioni che secondo me avrebbero bisogno di più altro respiro e di più altra dimensione.                  

     Quindi io sono per dare le responsabilità a chi le ha, se c’è un problema di sfratti bisogna……….questa dovrebbe essere l’iniziativa che da questa parte il movimento, l’associazione Unione Inquilini, il SUNIA, ricrei quella circolazione di iniziativa che ci serva da portare avanti un concetto che rappresenti veramente il punto centrale del problema.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Federici.

     La parola all’Assessore Baldi.       

BALDI

   E’ un po’ complicata questa discussione però mi sento davvero di ringraziare Rifondazione Comunista comunque per la mozione che ha presentato perché comunque è un occasione di discussione e forse di problemi  di questo tipo se ne parla sempre  troppo poco e forse facciamo anche male.

Massimo Bianchi diceva l’Assessore alla casa è il peggiore dei mestieri  ma io Massimo….

non è così , perlomeno io non lo vivo in questo modo, no! Non sono un masochista sai ognuno lo vive in base all’esperienza personale  e sai io son figlio di muratori ho visto mio padre partire la mattina in lambretta d’inverno, quello era un mestiere faticoso difficile complicato c’è morto anche abbastanza giovane Io intanto non lo considero un mestiere questo lo considero un’attività’ lo considero un attività politica un servizio prestato provvisoriamente a questa… a questo boh!   lavoro  fra virgolette ma molto tra virgolette.

Io poi devo dire che ricevo moltissime persone  e anche molte sono qui e da   stamani  che discutiamo con molta correttezza  anche con accanimento, ma questo fa parte delle caratteristiche di ognuno di noi io sono   fra  quelli che si appassiona alle cose e quindi mi vorranno perdonare se nella passione spesso forse non dovrei ma ognuno è com’è , e spesso quindi alzo la voce. Però io devo dire da quando ho preso questo incarico da Luglio scorso da quando il Sindaco mi ha onorato devo dire di questo incarico, devo dire, ho ricevuto 287 persone. Io devo dire che ho ricevuto 287 persone  per bene,  con tantissimi problemi, tanti, tanti che sarebbe difficili elencarli, spesso me ne dimentico, perchè   mi sono prefisso il compito di ricevere tutti, con tantissimi problemi però devo dire  lo sottolineo ma nò perché molte di queste persone sono qui, molti ci si conosce,  poi figurati Livorno è una città  così talmente piccola che poi molti li conoscevo già per l’attività che svolgevo nel mondo del disagio più profondo di questa città. Figurati noi li andiamo a prendere anche in mezzo alla strada anche quando non vogliono venire quindi ecco  non lo  considero  sinceramente   un mestiere difficile. Non riesco  a risolvere  tutti i problemi e questo è vero ,non ce la facciamo  è impossibile risolvere tutti i problemi però le persone io credo,  in questo periodo  perlomeno quelli che hanno parlato con me quelli che hanno avuto l’occasione di sentire quella che è la nostra progettualità’ vivono questa difficoltà questa difficoltà  nel risolvere, la vivono in un certo modo che i loro diritto comunque sono diritti rispettati. Non si riesce a risolvere a dare a tutti  il diritto ad avere la casa però l’opportunità è uguale per tutti, perché abbiamo stabilito  per  tutti  anche  quando  si  fanno le  deroghe  io  porto  in Giunta la 

deroga e le deroga diventa regola. Quindi abbiamo la deroga sulle case di risulta quelle rifiutate ci siamo prese anche delle responsabilità, quelle sotto i trenta metri non le vuole nessuno e abbiamo detto destiniamole  all’emergenza abitativa e abbiamo stabilito una regola; abbiamo stabilito una 

regola per via della Padula  che è un problema ,io devo dare atto a quei cittadini,  43, che vivono in condizione io  vi raccomando vi invito ad andarli a vedere, hanno fatto una cosa  per dire la disponibilità delle persone che hanno problemi io non l’ho so non mi meraviglio mai perché delle persone mi

rimane difficile meravigliarmi perché  io ho fiducia nelle persone, ma questi abitanti di via della Padula hanno costituito un comitato e hanno detto” te sei il primo ad andare via perché hai più problemi e te sei l’ultimo” e vi posso garantire che l’ultimo non ha i beni al sole ultimo, è comunque un disgraziato tanto per essere chiari, però questo ha permesso all’Amministrazione un rapporto corretto con queste persone di attivare anche qui una regola e abbiamo detto allora ogni quattro case assegnate della graduatoria generale quindi quelli che ne hanno diritto visto che c’è una scelta dell’Amministrazione comunale di liberare via della Padula uno si dedica a via della Padula. In questo modo iniziamo  un processo che finirà  beh ! se tutto va bene fra due o tre anni nel peggiore dei casi nella fine della legislatura, comunque finirà, perché il percorso è stato attivato. Poi lì ci sono tutti i problemi chiudiamo subito muriamo subito, poi bisogna spiegare alla gente che appena uno ha portato via l’ultima sedia  non è possibile murare 

immediatamente perchè ci sono gli allacci bisogna scollegare acqua, luce, gas, mettere in sicurezza gli  appartamenti., cioè sono tante le problematiche anche da questo punto di vista la emergenza abitativa la Legge 72 ecco anche qui io voglio dare dei dati perché altrimenti si rischia di discutere su cose sbagliate. Le domande del 1999 sono state 262  ne una di più ne una di meno. ne 500  ne 300, 262. Con quella regola  che ci siamo dati prima abbiamo dato soluzione fra virgolette fra virgolette perchè soluzione significa  albergazione significa piccoli appartamenti significa case di risulta molto al di sopra di quello che prevede la legge  molto al di sopra della percentuale la Giunta se ne è assunta la responsabilità perché con me ha condiviso questa scelta  appunto di dedicare quelle rifiutate scrivendo anche chi  la rifiuta cioè tutto documentato perché deve essere tutto in regola abbiamo dato soluzione nel 1999 a 72 casi. Io ti devo contraddire perlomeno cioè  dall’esperienza, poi ripeto non sono la verità  assoluta,  Prof. Vizzoni ma in questa città io ritengo che non ci sono persone che dormono in macchina, io ritengo che non ci siano persone che dormono in macchina noi quando abbiamo segnalazioni facciamo  verifiche e dalla verifiche  mi risulta questo io mi attengo agli atti poi non ho l’abitudine di andare a giro  per la città……

VICEPRESIDENTE:

   Per favore signora… per favore non  interrompa se no sono costretto a farla allontanare dall’aula. 

BALDI:

   Io ti devo dire Professor Vizzoni  ti devo dire che di estate per esempio io ricevo molte persone  che dormono in macchina  e io in modo  anche forse  po’ ironico dico  sempre vediamoci a dicembre. Ecco anche li bisogna stare un pochino attenti perché l’emergenza abitativa deve essere emergenza abitativa e noi si sta utilizzando  tutto sommato un anomalia perché l’unico modo per accedere  ad una  casa pubblica c’è un modo solo  ed è la graduatoria ERP. La graduatoria generale. Quello è l’unico modo per accedere  alla casa pubblica  perché altrimenti dell’emergenza abitativa un albergo di emergenza  una piccola casa di risulta non voluta  dagli altri dopo dieci anni di provvisorietà si diventa  definitivi  e si entra nel giro e quindi ci sono quelli seri  che aspettano il proprio turno nella graduatoria generale e poi ecco bisogna stare un pochino attenti ecco io dico questo forse sarò esagerato non prenderò gli applausi ma non  vuol dire cerco di stabilire delle regole.

L’emergenza abitativa sono casi spesso c’è bisogno di un tetto  ma spesso sono anche casi sociali quindi nella commissione della quale io non faccio parte ci sono professori responsabili della psichiatria, le assistenti sociali, i medici, l’USL, l’ufficio casa, quindi si cerca nel modo più obiettivo di fare un analisi di emergenza abitativa. Però in questo caso non possono essere 400, non possono essere 500, perché altrimenti si fa la domanda della graduatoria generale poi si fa anche la domanda dell’emergenza abitativa  perché guai  dare l’impressione che attraverso questo sistema  si possa in qualche modo accedere alla casa.  Ecco io su questo, lo devo dire perchè  io sono molto legato alle regole e spesso si debbono fare anche delle deroghe. Le deroghe devono essere casi eccezionali, ma a mio avviso la deroga poi deve diventare una regola perché se c’è un altro cittadino per il quale abbiamo fatto la deroga per uno, dobbiamo farla anche per l’altro

Perché non ci possono essere cittadini che alcuni hanno accesso al diritto e alcuni no.

Allora le regole è un mio pallino e questo ..sarò anche meticoloso mi dovete anche scusare però io a questo sono  poco disponibile a derogare. Abbiamo fatto la deroga per la verifica dell’utilizzo degli alloggi segnalati , alloggi vuoti, io voglio tranquillizzare la Consigliera Amadio,  è una scelta, quella di telefonare   quando un cittadino mi indica che c’è un alloggio vuoto, io verifico, io..l’ufficio verifica chi è l’assegnatario dopo di chè gli telefoniamo, perché non vogliamo perdere tempo, suonare  quando è ha fare la spesa , quando  è  in  ferie   e  poi  trova  sempre  la  scusa  di  farsi  trovare.  No. Lo 

invitiamo a verificare ed andiamo insieme in casa e lì prediamo il contatore della luce , prendiamo l’acqua, il gas, i numeri e poi verifichiamo all’ ASA che sono anche molto disponibili se in un anno ha consumato un metro cubo o niente a meno che uno non dichiari che ha vissuto in quella casa  per un anno senza acqua, senza luce, senza gas, il che è un po’ difficile.

Prego….

VICE PRESIDENTE

   Consigliere Amadio

Intervento fuori campo

BALDI

   …….si stanno attivando, si stanno attivando, sono tante le cose che abbiamo attivato e ora  io non so forse in quella seduta  dove parleremo della casa avremo anche occasione di affronta per cercare di le tutte. Abbiamo le regole le porteremo in Giunta forse nella prossima Giunta per cercare di reperire  il  più  possibile  alloggi  e  anche  questo  ci  creerà  io  spero  che il 

Consiglio sarà concorde con questa scelta spero anche la Giunta io la anticipo anche per le persone che riguardano il superamento di reddito. Ci sono persone, parliamoci chiaro che guadagnano 100 milioni d e hanno ancora la casa pubblica io ritengo che non sia più possibile in questa situazione . quindi anche questa è un'altra regola. Io ho questa fissazione va bene  mi dovete scusare  ma ha me la regola  sembra sinonimo di trasparenza sia sinonimo di garanzia dei diritti dei cittadini. Questo è un metodo che noi abbiamo impostato e su questo metodo non intendiamo   appunto derogare. Alcuni dati , ve li devo dire  perché si stanno facendo delle conclusioni anche dagli incontri che ho avuto  anche qui stamattina 5000. Alloggi vuoti diceva Gangemi alloggi privati penso, anzi sicuramente. Gangemi  ha fatto riferimento perché si confondono gli alloggi vuoti a 5000 alloggi pubblici perché si confondono, ecco  non ci sono nè  5000 né 1500 alloggi pubblici gli alloggi a cui fa riferimento Gangemi io non ho la possibilità di capire se è giusto o no Gangemi avrà le sue fonti e i suoi dati più o meno attendibili però sono 5000 alloggi vuoti  di privati questo è chiaro non di alloggi pubblici.

Gli alloggi pubblici non ce ne sono di vuoti se non quelli che ci sono sfuggiti che può darsi che qualcosa sia sfuggito  qualcosa ci vengono denunciato alloggi vuoti poi sono ex alloggi pubblici acquistati da privati e uno volta diventati proprietari possono decidere  sul che farci , ecco in questo caso si. 

Abbiamo riscontrato delle denuncie che in un palazzo c’erano tre alloggi vuoti e poi abbiamo verificato che quei tre  erano alloggi ex pubblici acquistati da privati e poi magari possono scegliere di sub-affitarli, affitarli o destinarli  a quello che ritengono più opportuno. Ecco una …. riguardo al problema invece così spinoso ripreso anche da Federici. Federici  noi dobbiamo…io sono chiamato non  solo a rispettare le regole ma anche a rispettare le leggi. 

Noi abbiamo una legge, la legge 431 che non è una legge sugli sfratti altrimenti facciamo una confusione, è una legge dello Stato a mio avviso una buona legge  che da una parte sblocca il mercato degli sfratti, dall’altro attiva una serie di incentivi, cioè la legge 431 nella testa del legislatore a torto o a ragione anche qui vorrei    citare un altra volta  va bè mi dovete scusare io vengo di campagna  quindi le citazioni di mio padre che è stato un  comunista sempre  non ha mai condiviso poco quasi tutte le legge fatte in 50 anni di Democrazia Cristiana però mi ha sempre detto una cosa quando la legge è approvata va rispettata, questo è il suo concetto da comunista  della democrazia . E io questo ho imparato da un muratore quindi la legge 431 è legge dello Stato. Io faccio l’Assessore e mi attengo alla legge dello Stato. La legge dello stato dice che bisogna fare  proporre… coordinare come Comune  gli affitti concordati. Lo abbiamo fatto,  abbiamo messo insieme inquilini e i proprietari  e qui  lo devo dire lo devo sottolineare perché è giusto  sottolinearlo l’apporto di Rifondazione Comunista e dell’Unione Inquilini che pur non firmando l’accordo per motivi di carattere generale però hanno condiviso le scelte e ci hanno dato una mano di esperienza  anche all’individuazione delle zone.

La legge dice, diceva la legge che occorreva fare  dei bandi per l’assegnazione  dei contributi per  accedere per  accedere  al mercato privato, contributi alle famiglie. 

Perchè  questo Federici, questi contributi perché la li ..  (…) del legislatore è consapevole  che case pubbliche per tutti coloro che sono in graduatoria che avrebbero diritto  anche a chi un punto  chi è in fondo il 1500°   per legge avrebbe diritto alla casa pubblica , ma la casa pubblica non la può avere perché  non ci sono case pubbliche  per tutti . Cioè io non ho la possibilità di inventare la casa pubblica. Io devo gestire al meglio, secondo le regole secondo la trasparenza, il patrimonio che abbiamo a disposizione.

 Quindi noi abbiamo verificato   un primo segnale di allarme  perché non siamo più in regime di blocco degli affitti, dove nell’ambito degli affitti di carattere generale ogni mese ne arrivavano uno o due  della graduatoria generale  per cui ha portato da 20 l’Amministrazione ma anche ognuno di noi a dire “stai tranquillo perché se sei nella graduatoria il comune   in  qualche modo utilizzando la riserva   il comune in qualche   modo troverà la possibilità di sistemarti” L’entrata in vigore della legge 431  che oltre questi  benefici il 2 per mille dell’ ICI a tutte queste cose qui , ha  sbloccato il  regime degli sfratti, 

gli ha sbloccati quindi 600 persone nella graduatoria, era da pazzi non avvertirli perché  queste 600 erano tutte convinte, che poi non tutti i cittadini leggono le leggi, come abbiano la possibilità noi  che facciamo  questo fra virgolette mestiere di leggerle ed   approfondirle, io  mi  sono detto   “Ma  sapranno davvero  tutti questi  600 della graduatoria che hanno lo  sfratto  ai quali  per venti anni abbiamo   detto tanto sarete   uno o due al mese perchè  c’è il blocco e questi due il comune vi sistema , sapranno tutti che c’è questa possibilità di fare una domanda e di accedere anche al mercato privato e allora non la trovo scandalosa ma la trovo  molto corretta. E con molto spirito 

di servizio quella di avvertire  queste 600  persone   che sta cambiando il sistema legislativo di questa nazione Se poi la legge sarà un fallimento, questo ci troveremo tutti in piazza fuori o dove ognuno nel proprio ruolo però io ho sentito il dovere di avvertire queste 600 persone per i quali  io non ho 600 appartamenti da consegnare nel giro della durata della graduatoria di avvertirli di questa opportunità. Avrà scatenato anche un putiferio però ti devo dire però ti devo dire che molte persone l’hanno presa nel modo giusto, come un’informazione corretta e i risultati a Pisa non l’hanno fatto però il risultato che a Pisa dopo 20 giorni 50 domande di contributo  a Livorno sono chiuse oggi vi do il dato definitivo  682. Quindi mancano quelle che arriveranno per posta però devo dire che i 2 miliardi assegnati al comune di Livorno sulla base  delle domande di accesso alle case ERP, sulla base degli sfratti più o meno concreti e presunti  di questa città, ci hanno assegnato 2 miliardi che sono molti. Molti di noi, dobbiamo dirlo, dobbiamo dirlo, anche con Gangemi  se non era il caso di prorogare questi termini questa… di presentazione delle domande,  vuol dire che abbiamo lavorato bene, che abbiamo informato bene, vuol dire che quella lettera   è servita vuol dire che chi  ha voluto capire ha capito che l’opportunità l’abbiamo creata cioè io credo che il nostro dovere sia quello di cercare  di creare tutte le condizioni 

per mettere il cittadino no, al momento dello sfratto di dormire in macchina ma perlomeno di metterlo al corrente delle opportunità. E poi vedremo, Io tutti gli incontri che sono qui citati in questa mozione cui in  gran parte condivido noi  gli abbiamo  già attivati abbastanza, cioè non siamo  così degli sprovveduti.  Abbiamo fatto l’incontro con il Prefetto, abbiamo fatto l’incontro con il Presidente del Tribunale Monteverde, Monteverde ci ha messo in contatto con il Giudice degli sfratti che cura la parte degli sfratti che si chiama De Gregorio abbiamo parlato con Palese e con loro abbiamo stabilito un percorso.  E abbiamo detto “guardate, ci dovete mettere in condizioni di portare la legge a regime”.

Perchè se da una parte subito utilizzate la legge  sfrattando tutti quelli …60 sfratti  alla settimana perchè la legge lo prevede, perchè che gli avvocati lo sollecitano, perché alcuni cittadini, hanno il diritto, perchè giornali li leggiamo tutti e non tutti gli sfratti.. ci sono anche persone che si trovano le  persone in casa con lo sfratto  e  che non riescono anche coppie giovani ad entrare in possesso della casa del genitore e magari aspettano la casa per poter mettere in piedi una famiglia.

Ecco con  queste persone, con Palese in particolare ma con tutti  abbiamo concordato che fino alla fine dell’anno gli sfratti previsti nella nostra graduatoria saranno in qualche modo coordinati in modo da dare la possibilità a coloro che hanno fatto la domanda di contributo  di accedere al contribuito, vedere e verificare la possibilità  di  rinnovare un contratto trovare appunto un altro contratto o altra situazione dal privato  e quindi cercare. Noi facciamo di tutto  per cercare di mettere la legge al regime nel migliore dei modi poi faremo i conti alla fine e state tranquilli se questa legge non funzionerà io sarò il primo a denunciare insieme a tutti voi che questa qui è una legge che ha subito un fallimento che non ha rimesso in moto il mercato privato che il contributo non è stato sufficiente etc.

Un altro problema invece io ce l’ho che non è stato citato. eh! .. Ci sono le leggi che sono   incongruenti. Anche questa è un esperienza che io ho fatto in questi giorni anche durante la discussione di questi giorni, c’è una legge da modificare che è quella dei criteri per i dei punteggi per l’assegnazione  degli alloggi ERP. Ormai  è  una  legge forse è  giovane  ma è già vecchia, cioè i punteggi sono inadeguati ci sono alcune categorie  alcune fra virgolette malattie, non lo so passatemi la parola contemplate. Io ricevevo tante persone tanti cittadini che mi pongono il problema  di alcune malattie anche gravi che la legge  che la legge non contempla e quindi non sono considerate. E purtroppo bisogna dire  ecco questa malattia che per te è un dramma , non è considerata  come sufficientemente drammatica per avere un punteggio. Ecco io credo che su questo noi dovremmo si lavorare per riadeguare la legge 96  che stabilisce le modalità di punteggio per l’accesso  agli alloggi ERP per  riadeguarla alle nuove esigenze. 

L’altro problema è il problema dei morosi questa è un incongruenza perché purtroppo la legge  non li contempla. Cosa significa significa che, una persona che ha un lavoro  dignitoso una casetta in affitto magari al privato perde il lavoro va nel dramma. Perchè  diventa un moroso perché non ha più soldi per pagare l’affitto perché  prima si mangia poi si paga l’affitto lo farei anch’io  Ecco se diventi moroso  non poi più fare la domanda non hai più diritto al punteggio,  perchè! Perché  uno che diventa moroso poi ti dà lo sfratto questo è normale un privato per i soldi dell’affitto li vorrà prendere. Quindi gli dà lo sfratto i non ha diritto al punteggio per sfratto  in quanto moroso,  lui in quanto moroso in quanto ha perso il lavoro e io in quanto moroso non essendo nella graduatoria non posso neanche attingete a quel 2%  del …. a quel 40% della riserva art. 17,  per dare una soluzione perché sarei fuori legge. Mi rimane soltanto questo ritaglio   di questa emergenza abitativa e questi dovrebbero essere i casi…………….(cambio bobina) ……….bando e l’altro le situazioni di emergenza che dovrebbero a mio avviso contarsi sulle dita e non essere 300 o 400 che dovrebbero avere queste caratteristiche, dovremmo sicuramente riuscire a dare una risposta a tutti.

     Quindi dobbiamo anche qui rivedere, per quanto riguarda per esempio i morosi dell’ATER – vedo qui Caioni – abbiamo fatto un incontro con i problemi dell’assistente sociale; anche qui dovremmo avere coraggio, perché chi è moroso in queste condizioni perché ha perso il lavoro c’è la disponibilità ad affrontare il problema perché a tutti abbiamo mandato la disdetta del contratto e quindi per morosità.

Però poi alla fine il Comune è un ente pubblico, cioè mettere per strada una persona per poi ritrovarla come emergenza abitativa, ci siamo fatti una riflessione.

Stiamo facendo un grosso lavoro con le assistenti sociali per verificare anche qui chi è moroso vero e chi è moroso un po’ meno vero; chi è moroso vero    attiveremo tutte le possibilità di sussidio attraverso i contratti concordati, poi ne parleremo quando analizzeremo e discuteremo il piano zonale per il 2000. E per gli altri,  gli altri bisogna che se sono furbi devono cominciare a pagare o riportare le chiavi.

     Credo che questa è una onestà di regole nei confronti dei cittadini.

L’altro aspetto, perché io sto veramente male – ripeto, ognuno ha la sua storia, ognuno ha i propri percorsi – io ho un percorso di volontariato sulla strada; noi abbiamo attivato anche un’altra iniziativa che è quella del pronto intervento sociale che partirà a settembre perché abbiamo avuto problemi questo inverno, questo si, abbiamo avuto persone che hanno dormito sotto i portici, spesso non erano cittadini livornesi, spesso venivano da fuori, però io auspicherei, vorrei che in questa città non ci fosse più nessuno che dorme sotto un ponte, a parte Alessio che è una storia un po’ particolare.

Cioè nessuno che dorme sotto un portico.

     Allora, questo pronto intervento sociale non è altro che un servizio che per venti giorni, naturalmente che ha un costo, noi dobbiamo dare la soluzione di un tetto e di un pasto a tutti coloro che in qualche modo si trovano in condizioni di passaggio o livornese o di condizioni particolari, di inverno, li abbiamo avuti e li abbiamo trovati anche su sollecitazione in questo caso della Caritas, cercare di dare per lo meno un tetto ed un pasto per venti giorni; dopodichè si fa l’analisi del problema.

Ma anche questo non ci basta: qualcuno, non mi ricordo chi, ha posto il problema di una agenzia, forse il consigliere Vizzoni, noi pensiamo di utilizzare perché questo penso sempre sulla base dell’esperienza in questi otto mesi di persone che ho ricevuto, spesso il problema della casa è accompagnato da un problema di carattere sociale.

Allora vogliamo aiutare, anche in virtù della nuova legge, noi abbiamo una associazione che si chiama “Il Villaggio” che è una associazione di associazioni – è un giro di parole, ma è così – al quale partecipano tutti i comuni della provincia, il Comune di Livorno, la regione Toscana, la provincia ed alcune associazioni che si occupano in qualche modo di marginalità  e di disagio.      

     Questa associazione, che in questo momento si sta trovando un po’ in crisi, però se non sarà “Il Villaggio” ne individueremo un’altra, noi dovremo incaricarla – c’è già una convenzione predisposta – per rivolgersi al mercato privato per trovare appartamenti a prezzi possibilmente concordati da mettere a disposizione intanto alcuni per risolvere il problema delle albergazioni attraverso un percorso di passaggio, diceva Marco Solimano giustamente che i nostri interventi non sono soltanto di un tetto e poi abbandonati, ma vogliamo costituire, io l’ho chiamata “una portineria sociale” per cercare di capire queste persone che spesso sono famiglie normali che sono in condizioni di gestirsi comunque anche un piccolo alloggio, spesso sono persone che invece non sono in grado – qui non vi voglio dare i dati della tipologia – spesso non sono in grado di gestirsi un alloggio da questo punto di vista e quindi vogliamo attivare un percorso di inclusione che li metta in contatto con i servizi che ci sono in questa città, siano essi servizi che riguardano le tossicodipendenze siano essi servizi che riguardano servizi per gli anziani, per i giovani, per tutta quella tipologia di interventi che può servire ad un’inclusione di carattere sociale.

     L’ultima cosa – dovevo dirla prima – per quanto riguarda la richiesta personali, forse ha sbagliato prima l’ufficio, io ho visto e mi assumo la responsabilità di aver affermato questa cosa, io personalmente quando trovo polemiche anche sul giornale che riguardano persone soprattutto quando ci sono i minori, io mi rifiuto di intervenire perché è una questione personale e quindi non intendo aprire polemica quando all’interno di questo mondo del disagio ci sono di mezzo minori.

     Perciò mi prendo colpe, responsabilità, non cerco la difesa a tutti i costi, cerco di fare le cose il più possibile per bene.

Dico questo, siccome dietro ogni domanda c’è un dramma e questo te lo posso garantire, io ho ritenuto……………………..siccome tu l’hai autorizzato ad una conferenza-stampa……………………….ma questo si chiarisce, non sembrava giusto; poi, se come consigliera tu vuoi accedere agli atti, devi però tenere conto che sono atti riservati per cui gli atti li vedi e te li tieni.

Abbiamo deciso di non diffondere documentazione qui, so che c’è stato un altro elenco di persone che voleva nomi, cognomi di chi ha fatto domanda di emergenza abitativa, gli indirizzi; ecco, abbiamo deciso di non …….altrimenti si rischia davvero…………forse si è sbagliato prima a dare la prima tranche, ora ci sono gli avvocati, però anche il nostro ufficio Legale ci ha messo un pochino in guardia, ma non tanto per un servizio che non vogliamo fare alla minoranza perché dovrai riconoscere che io sono sempre stato disponibile con tutti i consiglieri quindi non ho fatto distinzione di niente, salvo però salvaguardare le persone, le individualità.

     Ripeto, mi appassiono a questo lavoro perché è un lavoro che mi ha impegnato per tutta la mia vita; quindi per me è inconcepibile un tipo di attività che non dia a tutti stessa opportunità di diritti.

Su questo io sono disponibile a discuterne fino alla noia, però al di là delle regole che ognuno di noi ci mette e cerco di evitare il più possibile anche interpretazioni che possono essere interpretazioni anche discrezionali; non voglio utilizzare la discrezionalità nella mia funzione, nella mia attività, nel mio lavoro come lo chiama Massimo Bianchi, appunto non voglio utilizzare nessun tipo di discrezionalità che comunque l’assessore potrebbe avere.

     Regole, diritti, servizio: credo che questa sia la migliore garanzia per una politica della casa che pur nei problemi i cittadini possono stare tranquilli che chi è secondo è secondo, chi è primo è primo.

Sarà stato così sicuramente è stato così anche prima, però l’abbiamo vissuta in maniera io penso sbagliata; dobbiamo ricondurla nella maniera giusta.           

VICE PRESIDENTE

     La parola alla cons. Amadio.

AMADIO

     Voglio intervenire per fatto personale.

VICE PRESIDENTE

     Qual è il fatto personale?

AMADIO

     L’Assessore ha equivocato e quindi ha detto delle cose poco corrette sul mio comportamento; Presidente, è così.

VICE PRESIDENTE

     Non mi sembra.

AMADIO

     Lo dice Lei!

VICE PRESIDENTE

     Lo dico io.

AMADIO

     Lei non è mica il Presidente del Consiglio, non è mica quello che può interpretare il pensiero degli altri; se mi fa parlare poi capisce che ho ragione.

VICE PRESIDENTE

     Sentiamo.

AMADIO

     Grazie per la concessione. Innanzitutto io non tollero, perché è una cosa che mi fa imbestialire, essere presa in giro.

Quindi la responsabile dell’ufficio Casa avrebbe dovuto dirmi “l’assessore ha deciso questo, etc.etc.”; no che mi inventa del pavimento lucido, quindi i mobili sono chiusi etc.etc., perché questo non mi sta bene. Ecco il fatto personale.

     Secondariamente l’assessore ricordando quello che diceva il padre, se ci sono delle leggi ci sono; non ce n’è discrezionalità da parte dell’assessore o del responsabile ufficio Casa, questo è un discorso che non va.

     Allora, se c’è il diritto sancito dalla legge per cui un consigliere comunale ha il diritto di acquisire la documentazione, questo diritto gli va riconosciuto e non ci sono discorsi; anche perché sui documenti che noi vi richiediamo gli uffici mettono tanto di timbro col quale si avverte il consigliere di farne un uso previsto dalla legge etc. etc..

La sottoscritta non si è mai sognata, figuriamoci, di andare sulla stampa a raccontare gli affari del Tizio, del Caio, del Sempronio; e siccome i giornali li leggiamo tutti, nessuno mi può dire il contrario.

     Per quanto riguarda la conferenza-stampa che io prima ricordavo, abbiamo equivocato assessore, perché io ho fatto un ragionamento che è il seguente.

Primo punto: io chiedo i dati su una persona che non c’entra niente con la conferenza-stampa. Faccio la conferenza stampa, ma parlando di altre cose che non riguardavano questa persona, probabilmente qualcuno si sarà un pochino arrabbiato, quando sono andata a chiedere le stesse cose – ma su altre persone – mi è stato risposto un’altra cosa. 

Quindi la conferenza-stampa non c’entrava nulla; io non faccio le conferenze-stampa raccontando cosa fa Tizio e cosa fa Sempronio, me ne guardo bene.

E siccome quella conferenza-stampa non l’ho fatta da sola, ma l’ho fatta con alcune persone che avevano il problema della casa, i fatti personali sono stati detti direttamente dalle persone che erano presenti a quella conferenza, non certamente dalla sottoscritta.

     Quindi se c’è una legge va rispettata, non ce ne sono discrezioni da parte dell’assessore e tanto meno del responsabile ufficio Casa; io ho chiesto la documentazione e la voglio e non mi interessa se c’è l’armadio chiuso o aperto, io devo vedere quello che c’è scritto perché sennò l’assessore mi deve spiegare come fa un consigliere dell’opposizione o della maggioranza – ma un consigliere – ad esercitare il suo ruolo di controllo, me lo deve spiegare.

VICE PRESIDENTE

     Consigliera Amadio, questo comunque non è più fatto personale.

Chiudiamo qui la discussione, non ci sono altri interventi; a me è pervenuto un ordine del giorno che modifica in parte la mozione presentata da Rifondazione Comunista, è un documento firmato da Livorno Insieme, Partito dei Comunisti Italiani, Democratici di Sinistra, Socialisti Democratici Italiani, Partito Popolare Italiano e Partito Rifondazione Comunista.

Do lettura del documento:     

“Il Consiglio Comunale di Livorno impegna il Sindaco e la Giunta a richiedere a chi di competenza per motivi di ordine pubblico il blocco degli sfratti in Forza Pubblica per le famiglie che sono nella graduatoria comunale dell’ERP e nella lista dei casi socialmente rilevanti fino al reperimento di nuovi alloggi pubblici e fino alla piena attuazione della L. 431/98; 

al censimento del patrimonio pubblico e degli enti previdenziali; 

ad individuare procedure d’urgenza sulle modalità di assegnazione eliminando ritardi dovuti alle messe a norma degli alloggi di risulta;

a sviluppare una politica di incentivo all’affitto dei 5000 alloggi privati sfitti o affittati illegalmente, dotarsi di un’unità di crisi permanente, che recuperi alloggi privati per l’affitto, nella quale il Comune si faccia garante direttamente o indirettamente, per favorire il canone concordato previsto dalla legge 431/98;

a verificare i risultati del bando di sostegno all’affitto, per individuare eventuali 

finanziamenti aggiuntivi;

al pieno utilizzo dei proventi delle vendite degli alloggi pubblici, per il recupero dei quartieri Nord, controllando i tempi d’attuazione e la qualità dei nuovi alloggi;

a nominare la Commissione Cambi Comunale, attualmente bloccata, per dare risposta al problema della mobilità all’interno dell’Edilizia Residenziale Pubblica;

ad attivare il Governo e la Regione, utilizzando il canale all’ANCI, per nuovi finanziamenti pubblici, rifinanziamento della Leggi Casa, con risorse che derivano dalla fiscalità generale per case popolari in affitto, anche per le famiglie in superamento reddito.”

     Quindi nomino scrutatori della seduta cons. Amadio, che non vedo, cons. Tamburini, cons. Sidoti e cons. Trotta, che non vedo in aula, allora cons. Gangemi.

Riepilogo, gli scrutatori della seduta sono: Tamburini, Sidoti e Gangemi.

La parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI

     …….della dichiarazione di voto…………..per dire una cosa, che quella mozione è l’emergenza dell’emergenza; cioè è una mediazione tra Rifondazione Comunista ed i gruppi della Maggioranza secondo noi su una risposta immediata o di tutto il Consiglio Comunale, non so se la Destra la firmerà, per dare una risposta immediata ad un problema che credo sia grave.

     Certo, l’intervento che ha fatto l’assessore – molto sentito, lo riconosco – da volontario della strada, io sono un volontario delle stanze di Via Pieroni, sono 27 anni che ci occupiamo di problemi come la Caritas e crediamo che il nostro contributo a questa città sia stato forte e sempre attento alle situazioni, mai strumentale.

     Quindi, quando l’assessore parla di punteggi, di reddito, di stand abitativi, di assegnare gli alloggi molto spesso con gli stessi metri quadri indipendentemente se ci sta il babbo o la mamma o se ci stanno i figli o se ci stanno il figlio e la madre, come dormire insieme non è la cosa uguale, noi andiamo a nozze nel senso che appena riaprono i cancelli del Consiglio Regionale in Toscana – attraverso il nostro rappresentante – cercheremo di portare le modifiche alla L. 96 ed alla L. 45 regionale che come sapete regola la questione dell’assegnazione.

Ma non solo, abbiamo la partita dell’ATER rispetto al patrimonio da conferire ai comuni e quindi altri problemi.

     Credo che la IV^ Commissione in cui abbiamo già stabilito di fare degli incontri a tema per preparare il consiglio sulla casa, siano essenziali per portare il contributo e per chiarire poi le posizioni politiche che come è noto non sono uguali quelle di Rifondazione con la Maggioranza, soprattutto sull’ultimo decreto che……………………ha fatto che non permette a tutti gli sfrattati di avere una proroga.

     Comunque noi voteremo a favore della mozione con quello spirito.

VICE PRESIDENTE

     La parola al consigliere Federici. 

FEDERICI

     Dichiarazione di voto, io voto la mozione che ho firmato – non è questo il punto – ho capito l’assessore come l’ha impostata; il problema l’ho posto in termini politici e di opportunità. 

Vedi, se si indovinano i tempi il movimento si aiuta; se si sbagliano i tempi, secondo me, non è che si ritarda il socialismo, non si ritarda il socialismo ad essere chiari, però non si aiuta il movimento.

Ho l’impressione che la lettera che hai mandato ed il recupero che facciamo con la mozione in qualche modo si ………………….la barca; se non c’era la lettera ed il ragionamento che avevamo fatto della casa utilizzando la legge come dici tu, perché io non credo di essermi comportato sempre al di fuori della legge, come il tuo babbo io sono molto rispettoso della legge, poi io non sono pentito, qualcun altro s’è pentito, ma questa è un’altra cosa.

     Il punto è un altro, io sono per accogliere le cose che hai detto e mi fa piacere che si adoprino alcune cose; però mi pare opportuno utilizzare e continuare a sperare che questo sia un primo passo per arrivare a fare un consiglio aperto sul problema casa.

     Quindi voto la mozione in previsione di fare quella riunione che abbiamo previsto.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Federici.

La parola al consigliere Vizzoni per dichiarazione di voto.

VIZZONI

     Per dichiarazione di voto mi preme, intanto, dichiarare la soddisfazione per quella mozione che ci trova tutti uniti nel cercare di dare una soluzione ad un problema che è quello degli sfratti; però devo ricordare che ci sono anche i casi che esulano da questo problema degli sfratti, ma che sono lo stesso senza casa.

Io non so se in questo momento sono in macchina o dove sono, però per vita mia di strada di gente in macchina ed anche in cinta abitante su un barchino al Calambrone ne ho conosciuta ed ho curato anche il bimbo sul barchino.

     Quindi purtroppo questi problemi ci sono, ho chiesto nel mio intervento – se si è voluto capire – di trattare questi problemi con molto anticipo, cioè scientificamente, senza doverci volta volta che c’è il problema riunirci e gridare per risolverlo.

     Oggi come oggi, nel 2000, si può sapere tranquillamente quanti sfratti ci saranno fra 5 mesi o fra 10; uffici che si rispettino devono portare delle soluzioni anticipate e non posticipate, per arrivare a quello che era scritto nel nostro programma di governo che era quello di dare un abitare inteso come esperienza complessiva di vita in un territorio di una città, in un quartiere, nella specificità locale e nella soggettività sociale e non casualmente per quello che si viene a determinare in quel momento.

     Grazie.  

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Vizzoni. 

La parola alla cons. Amadio.

AMADIO

     Il contenuto è al 90% condivisibile; l’unica cosa che proprio non ci piace è il quarto punto dove si parla degli alloggi privati. Per spiegare meglio il concetto – e mi riferisco al consigliere Di Rocca – il problema è che quando vi è questa esigenza di reperire alloggi, dal momento che noi siamo completamente sicuri che il Comune e l’ATER questi alloggi li ha, non si vede perché con forme più o meno coercitive si debba costringere il privato;forme che sono già state messe in atto e ricordo l’aliquota del 9 per mille per gli appartamenti sfitti dei privati.

Quindi non potendo votare né contro né a favore per questo motivo, il gruppo di Alleanza Nazionale si astiene.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliera Amadio.

La parola al consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Ritengo che sostanzialmente questo documento sia, nella sua quasi globalità, accettabile; c’è solo un punto che francamente mi pone dei problemi ed è il primo punto.

Primo punto che riguarda sia un rapporto che sostanzialmente non può essere sostenuto fra Primo Cittadino e Prefetto, quindi dove c’è la legge, la legge  – come diceva l’Assessore Baldi – deve essere rispettata e fatta rispettare.

     Nello stesso tempo io vorrei evidenziare anche un altro aspetto che l’Assessore ha voluto illustrare ed è quello che ci sono anche altri che hanno diritti ai quali la protezione di una parte toglie e priva il godimento di  diritto dall’altra.  

     Quindi posso annunciare francamente con serenità che su questo documento, come rappresentante di Forza Italia, io mi asterrò alla sua globalità. 

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Argentieri.

La parola al consigliere Di Rocca.

DI ROCCA

     Come gruppo D.S. chiaramente abbiamo firmato e sosteniamo la mozione; colgo con piacere, a larga convergenza dei gruppi su questo tema e su questo documento, perché segna che davanti ad un momento difficile, ad una problematica difficile sulla quale l’amministrazione sta lavorando a mio avviso molto bene, comunque sia dai banchi del consiglio comunale viene un segnale di coesione – se non totale – pressochè importante del centro-sinistra con i compagni di Rifondazione e di Livorno Insieme.

VICE PRESIDENTE

     La parola al consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI MASSIMO

     Mi è piaciuto il richiamo ai muratori dell’assessore, devo dire un mestiere interessante ed anche molto stimato; la prenderai come una battuta, naturalmente.

     Ho apprezzato l’iniziativa e voto il documento ovviamente tenendo di conto che di fronte ad un disagio della città anche le idee personali e di parte possono avere un momento di attenuazione.

Do un consiglio, poiché non siamo noi a decidere la sospensione degli sfratti, do un consiglio all’assessore: c’è una prassi antica che nelle commissioni prefettizie portava la sospensione dell’uso della forza pubblica in alcune particolari occasioni.

Allora per evitare di creare false attese, poiché le leggi sono leggi, io credo che chi andrà a rappresentare il Comune naturalmente debba fare riferimento che nei periodi elettorali e nei periodi estivi le commissioni non mettevano a disposizione la forza pubblica.

Ci sono due passaggi elettorali, quello regionale e quello referendario e si arriva a giugno; allora io credo che un obiettivo realistico che non toglie valore alla legge, ma che pone il Comune di essere in fase di governo è quello di poter chiedere l’applicazione della sospensione dell’invio della forza pubblica in rispetto ad avvenimenti che sono significativi come sono le elezioni in democrazia ed il periodo estivo in cui la riduzione delle forze dell’ordine per i motivi di tutti i lavoratori consente.

     Allora questo farebbe guadagnare al Comune alcuni mesi come è successo già altre volte; mi permetto di dare un consiglio, naturalmente poi l’assessore ne terrà il conto che ritiene.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Bianchi Massimo.

Chiusa la discussione, avendo fatto tutti i gruppi la dichiarazione di voto, invito i consiglieri a rientrare per la votazione sul documento presentato.

   Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del documento presentato.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  27 (Lamberti, Gulì, Federici, Sidoti, Altini,

Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 23

Voti favorevoli                    “  23 (Lamberti, Gulì, Federici, Sidoti, Altini,

                                                       Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta,        

                                                       Bufalini, Cavallini, Neri, Di Rocca, 

                                                       Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,

                                                       Tocchini,  Francalacci, Lucarelli,

                                                       Boirivant, M. Bianchi, Vizzoni)

Voti contrari                       “    /

Astenuti                              “    4 (Argentieri, Conti, Amadio, Tamburini)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la mozione relativa all’oggetto è approvata.
28 MARZO 2000 – ore 17.15

COMUNICAZIONI

VICE PRESIDENTE

     Avendo chiuso l’ora dedicata alle mozioni, prima di passare all’ordine del giorno in merito al Moby Prince, ho avuto la richiesta da parte del consigliere Penco di chiedere al consiglio se – subito dopo gli ordini del giorno – si può mettere in votazione un documento legato alla situazione del Sig. Camici Alessio che è nelle carceri di Santo Domingo.

E’ stato consegnato, mi si dice, a tutti i gruppi; quindi si esprime solo un voto di approvazione o di diniego in relazione alla possibile messa in votazione durante la seduta.

     Vi invito, vista l’ora tarda, a dare solo una manifestazione di approvazione o meno.

GANGEMI

     La possibilità di votare anche una mozione in merito al Moby Prince, visto che il 10 aprile ricorre l’Anniversario.

VICE PRESIDENTE

     Certo, il prossimo punto è il Moby Prince.

Era solo per sapere se anche questo era volontà del consiglio di mettere in votazione.

FEDERICI

     ……….dall’ordine del giorno presentato, tra l’altro lo conosciamo, non è questo; e non mi interessa chi è.

Io voglio sapere se la mozione sulle Ceramiche Industriali va in discussione o no; lo voglio sapere perché non voglio essere preso in giro.

VICE PRESIDENTE

     Assolutamente, non è questa la mia volontà.

FEDERICI

     ………………..della conferenza dei capigruppo, ho posto il problema che le Ceramiche Industriali avevano dato l’appuntamento il giorno 5; si è deciso di metterlo all’ordine del giorno, poi sarà il consiglio a decidere se si discute o non si discute.

VICE PRESIDENTE

     E’ all’ordine del giorno.

La parola alla cons. Amadio.

AMADIO

     .……che Dio mi perdoni, a quello che dice Federici – a parte le battute – .           

Alla conferenza dei capigruppo si era detto di parlare del Moby Prince e delle Ceramiche Industriali; per quanto riguarda questo ordine del giorno – che è venuto fuori oggi pomeriggio – noi come gruppo di Alleanza Nazionale siamo contrari, per il semplicissimo motivo che sono cose di cui si deve occupare la Farnesina eventualmente.

Se poi il Sindaco di Livorno vorrà fare delle cose, le farà senza bisogno che il Consiglio gli dica cosa deve fare; anche perché, quando gli si dice, non è che sta a dar retta a noi.

VICE PRESIDENTE

     Siccome il Sindaco penso che non sia il promotore, assolutamente, quindi evitiamo discussioni legate al Sindaco; l’ordine del giorno, dato che non è stato approvato da tutti i gruppi come era l’accordo che era stato preso in conferenza dei capigruppo, non lo possiamo mettere in votazione.

     Passiamo al prossimo punto che è l’ordine del giorno sul Moby Prince.

N°64 - MOBY PRINCE – VOTAZIONE TESTO EMENDATO

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Tocchini, Francalacci, Bussotti, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini.

VICE PRESIDENTE

     Passiamo alla trattazione dell’ordine del giorno in merito al Moby Prince.

     Do lettura di un ordine del giorno fatto dal Presidente in quanto ha avuto un incontro con rappresentanti del Comitato Moby Prince e quindi la nostra volontà è quello di metterlo in votazione nella seduta di oggi che è l’ultima seduta utile prima dell’anniversario della tragedia del Moby Prince:

    “Il Consiglio Comunale desidera esprimere la piena solidarietà ai familiari delle vittime del Moby Prince nella loro battaglia di verità e giustizia e per l’impegno a non dimenticare. 

Pur senza entrare nel merito delle pronunce emesse dagli Organi di giustizia deve prendersi atto con preoccupazione che cause e responsabilità non sono state chiaramente accertate né punite.

Si associa alla richiesta dei familiari, ripetuta in occasione dell’ottavo anniversario, di fare piena luce sulla tragedia.

Riconosce alla Commissione Trasporti della Camera di aver svolto un lavoro che ha permesso di evidenziare responsabilità, omissioni e soprattutto di creare accorgimenti tecnici e legislativi per un fattivo miglioramento della sicurezza della navigazione nei porti.

Auspica che il Parlamento faccia proprie le conclusioni della Commissione Trasporti e che la Magistratura riapra la vicenda perseguendo responsabilità finora non indagate.”

     Se non intende intervenire nessuno, vista la chiarezza del documento, lo metterei in votazione.

GANGEMI

     Vorrei eliminare la frase che dice “pur senza entrare nel merito delle pronunce emesse dagli Organi di Giustizia” lo toglierei, prenderei solo “atto con preoccupazione che cause e responsabilità non sono state chiaramente  accertate né punite” anche perché su giudizio della Magistratura, non è che voglio fare un dibattito, qua si dà un giudizio di non entrare nel merito; non si mette questo passo, si lascia solamente “prendiamo atto con preoccupazione che cause e responsabilità non sono ancora state accertate e punite”.

In questo modo si evita di dare un giudizio…………ad esempio su Piazza Fontana dovremo fermarci perché la Magistratura si è espressa, ma lottiamo perché venga la verità ed anche in questo caso dobbiamo fare la stessa cosa.     

Eliminando questo passo non c’è un giudizio negativo sulla Giustizia, ma non c’è neanche la presa d’atto sulle pronunce, ……….non prendiamo posizione.

VICE PRESIDENTE

     Altri interventi?

     La parola al consigliere Boirivant.

BOIRIVANT
     Non è che voglio difendere ad oltranza il documento che è stato presentato dal Presidente del Consiglio, tuttavia volevo giustificare il passaggio che secondo il consigliere Gangemi dava un qualche giudizio sulla funzione che aveva svolto la Magistratura nella vicenda.

     In realtà esiste nelle carte processuali ed è stata proprio sottoposta al Presidente del Consiglio questa fattispecie nella sua letteralità, ovvero nella sentenza della Corte d’Appello si evidenzia che non sono state effettuate con proprietà tutte le indagini che invece dovevano essere effettuate.

     Pertanto c’è già un giudizio della Magistratura stessa che evidenzia la necessità di un ulteriore approfondimento di carattere istruttorio.

Quindi mi sembra che, esplicitato in questi termini, il passaggio che riguarda la presa d’atto della necessità che alcune cause e responsabilità non siano state chiaramente accertate nè punite, trae il suo punto di partenza proprio dalla letteralità della sentenza della Corte d’Appello; pertanto, tutto sommato, è un riconoscere alla Magistratura una critica proprio effettuata sui percorsi che sono stati effettuati nella ricerca proprio della verità, per cui mi sembra addirittura rafforzativo di quello che si voleva significare.

   Un’ultima cosa: siccome stiamo parlando di un argomento particolarmente delicato, perché si parla di tantissime morti avvenute, io  chiederei un pochino più di rispetto per queste persone e che si tenesse un comportamento silenzioso in questo frangente e possibilmente anche un minuto di raccoglimento.      

VICE PRESIDENTE

     La parola al consigliere Vizzoni………

VIZZONI

     Io proporrei una………

BOIRIVANT

……sembrava che passasse così senza una particolare attenzione questo tipo di problema, si chiacchierava un pochino tutti; mi sembrava che fosse il momento di essere un pochino più attenti.

VIZZONI

     Sempre per quella deformazione professionale che mi porta ad operare più per prevenire che per piangere sul latte versato, proporrei un’aggiunta che ripete il concetto esposto altre volte, anche proprio quando successe il dramma del Moby Prince in questo Consiglio; e cioè auspica alla fine che anche a Livorno sia installato apparecchio VTS –  che è Vesser Traffic Sistem – che potrebbe prevenire drammi analoghi. Perché devo ricordare che nel mentre che noi si celebra all’infinito questo dramma, e credo anch’io che ci siano state delle colpe che come spesso succede in Italia non sono riconosciute, però nel frattempo di situazioni simili ne sono successe un’infinità ed anche ultimamente proprio un traghetto nell’Italia Meridionale ha corso il rischio di fare un po’ la stessa fine del Moby Prince.

     Quindi io credo che questa aggiunta potrebbe esser fatta.

VICE PRESIDENTE

     La parola al Signor Sindaco.

SINDACO

     Pienamente d’accordo con il consigliere Vizzoni; cioè lo spirito dell’ordine del giorno a me va benissimo, però lo integrerei con un paragrafo il quale segnalasse l’aspetto propositivo rispetto alle tragedie in mare. Perché il richiamo alle responsabilità, che è un fatto oggettivo, – io ho cominciato a fare il Sindaco facendo queste commemorazioni, quindi non è la prima – mentre quello che tutt’ora manca è un’iniziativa davvero determinata perché la sicurezza in mare sia garantita.

E guardate la sicurezza in mare in senso lato, nel senso di naviglio che sia adeguato e nuovo, nel senso che ci siano le tecnologie che richiamava il consigliere Vizzoni, nel senso che ci sia la possibilità che da questa città si rinnovi un appello a tutti, al Parlamento Europeo, alla Commissione Europea, al Parlamento Italiano, al Governo Italiano, ai partiti politici, per darsi da fare più che per cercare le colpe degli altri, per cercare le proprie.

     E le proprie sono quelle ancora di una normativa assolutamente  insufficiente, basti pensare alla vicenda della Petroliera Erika che è comunque una grandissima tragedia del mare e che è avvenuta l’altro giorno, quindi io senza che l’una cosa……….e che stava venendo a Livorno…………

lo diciamo per dire……………….(interruzione dall’aula)………………………..

la normativa rispetto alla tutela dei naviganti del naviglio è una normativa di carattere europeo che va garantita in maniera tale che non ci siano più rischi.

     Io ho avuto la ventura o la sventura di essere in Bretagna alcune settimane fa, la tragedia di quelle coste sommerse dal petrolio melmoso è una cosa inaudita.

Quindi, se raccogliendo lo spunto di Luciano Vizzoni, se noi volessimo integrare questo ordine del giorno aggiungendo a quanto si è già scritto e che condivido senza nessuna eccezione, l’aspetto che ormai già da tempo abbiamo fatto in questa città in termini propositivi; tutte le volte che noi ci siamo riuniti per non dimenticare, lo abbiamo fatto non solo per non dimenticare e chiedere conto delle colpe, ma anche per chieder conto di che cosa tutti devono fare – a partire dal Parlamento Italiano – per sancire la tutela dei naviganti e per utilizzare tutte le strumentazioni necessarie perché questo non avvenga.

Sennò diventa un esercizio ripetuto e ripetuto e ripetuto sulle colpe, e le colpe ce le abbiamo tutte; non ci facciamo salva l’anima dicendo la Magistratura non ha trovato le cose che dovevano funzionare e poi magari circolano le petroliere come la Erika che si spaccano davanti alle coste della Bretagna.

     Cioè tutta questa tematica è una tematica che va affrontata perché altrimenti è una questione che la lasciamo lì.

VICE PRESIDENTE

     La parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI

     …….l’argomento era questa solidarietà sulla Moby Prince, poi se ci vogliamo caricare sopra altri argomenti non abbiamo problemi.

La petroliera Erika viaggiava con una autorizzazione data un Registro Navale che è gestito dalla proprietà, dagli armatori.

C’è un governo, italiano, modifica la normativa italiana; …………..(interruzione dall’aula)…………..io colpe ce ne ho poche, ce ne ha molte più chi…………………………perché ha ordinato il combustibile della Erika che non era del tutto olio combustibile ma c’era altro.

     Sull’argomento abbiamo solamente sollevato un problema, di non dare un giudizio sulla Magistratura, che lì c’è.

Quindi per commemorare un fatto, il che non vuol dire di inserire un passo in cui chiediamo più sicurezza e più controlli rispetto alla navigazione; le nostre navi che magari fossero rinnovate come quella che è uscita sabato dal Cantiere, un’iniziativa per rinnovare la flotta italiana sarebbe interessante.

     Interessante sarebbe discutere qua quali sono le normative marittime nelle quali queste imbarcazioni camminano, e quindi chiedo al Consiglio, al Sindaco – siamo una città di mare, c’è il L.E.M. – che organizzi il dibattito su questo, noi verremo a portare il nostro contributo.

VICE PRESIDENTE                           

     Consigliere Cartei.

Consigliere Vizzoni la faccio passare dopo in quanto è il secondo intervento.

CARTEI

     Siamo una città di mare, giustamente dice il cons. Gangemi, penso che oltre che preoccuparci della memoria, cosa essenziale per altro perché se non si ricordano disastri di questo genere, non potremmo trarne giovamento per le future esperienze; però città di mare che deve pensare anche appunto alla prospettiva.

     Ed allora sono d’accordo nelle osservazioni che faceva il Sindaco prima, il quale giustamente rilevava che occorre che una città come la nostra si preoccupi anche di sottolineare l’esigenza di una maggiore sicurezza della navigazione e non solo nei porti come si scrive in questa mozione, ma in mare più in generale.

     Un’altra cosa che condivido è che oltre che gli accorgimenti tecnici e legislativi sarebbe molto opportuno pensare ai controlli effettivi perché nel nostro paese le leggi non sono mai mancate, credo che siano le cose più abbondanti che abbiamo la produzione legislativa; quello che manca, è sempre mancato, è una cosa endemica nel nostro paese, è il controllo per il rispetto delle leggi.

Ed allora ci sono quelle che chiamano i giornalisti  le “vecchie carrette” che girano tranquillamente in mare, è un miracolo se una purtroppo si è spezzata in Bretagna ma non si è spezzata qui nel porto di Livorno come avrebbe potuto benissimo accadere.

     Credo che una città come la nostra debba essere in prima linea nel preoccuparsi anche di questa necessità.

Ritengo che un piccolo ritocco, un piccolo contributo – ovviamente verbale per ora, ma un Consiglio Comunale non può fare di più – ma un piccolo ritocco a questa mozione ci possa mettere in condizioni di assolvere a questo compito ed aggiungerei, laddove si parla di accorgimenti tecnici e legislativi, e di controllo effettivo.

     Poi sono in parte d’accordo con il cons. Gangemi quando……………(cambio bobina)………….riferimento alla Magistratura può essere un po’ equivoco lui lo toglierebbe, io toglierei solo il “pur” cioè quel concessivo all’inizio che potrebbe dire tutto e non potrebbe dire nulla, pur senza entrare sembra che o si voglia criticare una serie di pronunce oppure ci si voglia astenere.

Io direi se noi diciamo senza entrare nel merito, ci mettiamo al riparo da eventuali supposizioni che chiunque potrebbe fare.

     Quindi con questi tre ritocchi siamo pronti a votare questa mozione.

VICE PRESIDENTE

     Consigliera Amadio.

AMADIO            

     L’Italia è il paese dei misteri: Ustica, Bologna e Moby Prince.

Dispiace discutere di un argomento del genere basandoci soltanto su un pezzo di carta che per altro il gruppo di Alleanza Nazionale voterà a favore a parte il consigliere Tamburini che poi interverrà a titolo personale sull’argomento.

Dispiace poter risolvere soltanto per pura solidarietà una cosa così grave ripeto con una firma o con un voto; la cosa invece che dovremmo fare, il Sindaco, la Giunta, il Consiglio Comunale, dovremmo veramente – non so in che  maniera,  con  quali  mezzi – quanto  meno  cercare  di dare degli imput 

maggiori alla commissione trasporti perché vada avanti con le indagini e perché poi alla fine anche se sarà sicuramente impossibile, visti i tempi e l’andazzo fino ad ora registrato, che si arrivi alla verità.

     Possiamo facilmente immaginare che c’è qualcuno che sicuramente sa come sono andate le cose e che però non lo dice.

Quindi non nascondiamoci dietro ad un foglio, dietro ad un ordine del giorno per quanto importante visto l’avvicinarsi dell’anniversario, però dobbiamo tutti sapere che qualcuno sa e non dice quello che dovrebbe dire.

VICE PRESIDENTE

     Consigliere Tamburini.    

TAMBURINI

     La cons. Amadio mi ha anticipato, non è che io voti contro questa mozione, ho grande rispetto e solidarietà per le vittime però per una volta tanto mi si permetta di essere d’accordo con il Dr. Lamberti quando  parla sempre di non focalizzare l’attenzione solo ed esclusivamente sulle colpe.

E’ una tragedia come tante altre tragedie si sono verificate, non sta a me dire se era possibile evitarla o meno; con la conoscenza che ho io dei fatti, con i mezzi di cui allora disponevamo io non credo che nessun mezzo o persona potesse evitare una cosa del genere.

     Per quanto riguarda la sicurezza – in questo caso parlo da esperto – vi garantisco che a livello europeo ed a livello mondiale si sono attivati al massimo, ci sono delle normative stringenti, che poi qualcuno – come nel caso dell………….sembra non si sia attivata a sufficienza e non abbia applicato alla lettera il regolamento, quello rientra nell’umana “negligenza” di tutti coloro che operano in questo settore.

     Comunque penso che l’importante sia basarsi sulla solidarietà per quanto concerne le vittime di questa tragedia e soprattutto per fare ancora di più di quanto stiamo facendo attualmente per quanto concerne le normative di sicurezza, che vi ripeto sono sempre più stringenti e sempre più forti a livello internazionale.

     Grazie.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Tamburini.

La parola al consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.

     Ciascuno può, se facessimo come forze politiche un dibattito sulla Magistratura, credo che ci sarebbero fra di noi idee diverse.

Io credo che una istituzione, però, non possa dare giudizi in riferimento ad uno dei poteri dello Stato e ritengo che non sarebbe – secondo me – un bel segnale che viene da un Consiglio Comunale se dovessimo entrare in questa materia.

     Poi il giorno in cui – Consiglio Comunale informale – volessimo parlare della Magistratura italiana, ognuno di noi ha le proprie idee figuriamoci se non ci sarebbe materia di discussione.

     Noi stasera abbiamo bisogno di confermare la memoria e di guardare al futuro; questo è il compito del Consiglio Comunale, perché la memoria è della più grande tragedia che la Marineria Italiana ha avuto e che ci ha toccato da vicino essendosi svolta a poche miglia dalle nostre coste.

     Il fatto che da allora ad oggi non tutto quello che poteva esser fatto è stato fatto, io credo che il compito di governo di una istituzione è quello di fare – tanto l’epoca in cui chi era al governo diceva che andava tutto bene, l’epoca in cui l’opposizione diceva che andava tutto male è finita – allora credo che il nostro Paese all’interno dell’Europa, essendo un paese come dicevano “una portaerei affacciata sul Mediterraneo, 6 mila km. di costa”, possa dare all’interno dell’Europa un contributo perché non si abbiano da ripetere né questi né gli episodi che venivano citati e perciò mi limiterei a questi due aspetti.

     Credo che d’altra parte la città, giustamente senza regalare nulla, abbia sempre manifestato nei confronti dei familiari di questa tragedia, un calore che ci ha portato più volte ad essere compartecipi di quelle vittime che sono state così tante in quella notte che ci ricordiamo tutti.

VICE PRESIDENTE    

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Credo che dagli eventi negativi noi dobbiamo sempre trarre spunto per vedere di costruire qualcosa di positivo, per cui riconfermo questo auspicio perché anche a Livorno sia installato un apparecchio VTS o analogo che potrebbe prevenire drammi analoghi.

E poi, sulla spinta di quanto diceva il Sindaco, aggiungerei “richiama le autorità tutte, nazionali ed internazionali, a garantire sempre più la sicurezza in generale del traffico navale perché queste leggi che ci sono diventino uniformi, diventino il pane per tutto il mondo dato che siamo nella globalizzazione e non ci si trovi più al dramma perché la verifica è stata fatta in un porto anziché in un altro.”

     Quindi completerei questo documento, Gangemi, credendo di fare una cosa utile a quelli che sono morti su quella nave e per far sì che non risucceda perché probabilmente può risuccedere  mentre  noi stiamo qua a parlarne.

VICE PRESIDENTE

     Consigliere Penco.  

PENCO

     Credo che gli emendamenti che vengono proposti dal cons. Vizzoni, credo che siano accettabili; mi convince anche l’osservazione che veniva fatta rispetto al chiarire bene il passaggio sulla Magistratura, perché il giudizio politico su quello che è avvenuto o la sensazione o l’opinione che ognuno di noi ha rispetto a quello che è avvenuto che non sia stata fatta verità fino in fondo può essere anche legittimo, ma per quanto riguarda un Consiglio Comunale la verità è quella che ha acclarato ed ha sentenziato la Magistratura.

     Mi convince molto il discorso sulla sicurezza in generale, avendo passato tantissimi anni a bordo delle navi abbiamo visto delle situazioni veramente incredibili; però, attenzione, la questione della extraterritorialità crea non pochi problemi rispetto a queste questioni……………………..(intervento dall’aula)…………………no, no, anzi mi serve, i controlli ed il fermo nave si possono effettuare, ma io sto dicendo rispetto alla strutturazione della nave questo è un problema che in qualche modo………………per esempio ci sono tutte le vicende della sicurezza sul nostro canale industriale, quando entra la gasiera ci sono delle norme nostre che sappiamo come farla funzionare per quanto riguarda la messa in sicurezza, questo si.

Ma io dico in generale sul funzionamento del naviglio marittimo, mi riferisco per esempio al doppio scafo sulle petroliere; è una questione, il consigliere Pietro Federici si arrabbia un’altra volta – mi dispiace per lui – la Erika era abilitata a navigare …………..(intervento dall’aula)……………non sto facendo un problema dell’Italia, sto facendo il problema che, Tamburini se era di servizio in Capitaneria quel giorno la Erika fuori del Molo Novo non la fermava……………….sto dicendo che pur mettendo delle norme questa era a norma, ma si è rotta e perciò non è colpa di nessuno.

Non sto dicendo che è colpa di qualcuno, sto dicendo che è complicato; poi ad un certo punto applicare, far rispettare e comunque le normative che sono in essere sono lacunose.

     Voglio arrivare ad una conclusione: il caso specifico, se non ricordo male -  Tamburini qui aiutami – non credo che sia stato un problema di sicurezza perché le due navi che sono andate in collisione non avevano grossi problemi rispetto alla vetustà, rispetto alle strutture, questo caso specifico non attiene come altri casi si sono verificati sulla questione delle norme di sicurezza perché queste erano due navi che probabilmente non erano all’apice della modernità  e della tecnologia, ma comunque erano questioni……..

     Con questo spirito credo che gli emendamenti proposti e l’ordine del giorno che viene proposto, le due formulazioni sulla Magistratura, no quello mi sembra troppo veramente no, quello, la specificazione che faceva Cartei e la questione ora proposta da Vizzoni mi sembra che siano accettabili e saranno accettabili.

VICE PRESIDENTE

     La parola al consigliere Federici.

FEDERICI

     Non voglio intervenire sul fatto se una nave è sicura o insicura, se si fa un dibattito dirò la mia, ma questa è un’altra cosa.

     Non voglio confondere l’ordine del giorno, se è per arricchire per quanto riguarda la sicurezza rispetto al fatto io sono d’accordo, non sono per fare un poutpourri.

Il Sindaco l’ha adoperato per fare un esempio di maggiore sicurezza, il consigliere Vizzoni ha adoperato anche questo, sono per raccogliere gli emendamenti fatti dal cons. Cartei e tutto il resto e votare l’ordine del giorno.

     Se siamo in difficoltà a votare l’ordine del giorno, io mi permetto Presidente, c’è l’ordine del giorno di Ercolano votiamo quello perlomeno ci mettiamo tutti d’accordo; perché non si potrà votare un documento che mezzi lo votano e mezzi non lo votano.

Io ho una preoccupazione su questo terreno, che sul Moby Prince se non si riesce a trovare un punto unitario nel Consiglio Comunale facciamo festa.

VICE PRESIDENTE

      Grazie consigliere Federici.     

La parola al consigliere Tamburini.

TAMBURINI

     Per rispondere a quello che dice il consigliere Federici; non credo che sia difficile trovare una unitarietà all’interno del Consiglio Comunale su questa tragedia, basterebbe semplicemente – mi sembra una cosa normalissima – ricordare la tragedia, avere rispetto per le vittime e poi al limite parlare di una accentuazione ancora maggiore dei livelli di sicurezza che già esiste e vi  dico io è fortissima.

Certo finché navigheranno le navi, finché navigheranno le petroliere, può darsi che si verifichino sempre incidenti, sinistri e sversamenti in mare; questo è normale, come i camion che si rovesciano, le macchine urtano, questo non si può eliminare nella maniera più assoluta, anche con le leggi più ferree e più rigide.          

     Io penso però che la unitarietà di intenti in questo Consiglio Comunale sul Moby Prince si possa trovare tranquillamente, senza far riferimento all’opera della Magistratura.

VICE PRESIDENTE

     Cerco di interpretare un attimino gli interventi; mi sembra che ci sia una quasi totale unanimità, tranne il gruppo di Rifondazione, a modificare il documento in questo senso.

Prima modifica si toglie il “pur” dalla frase “pur senza entrare nel merito”; la seconda modifica mi sembrava che fosse quella di aggiungere “creare accorgimenti tecnici, legislativi e di controllo” e la terza “fattivo miglioramento nella sicurezza della navigazione in mare e nei porti”. 

A questo si aggiungono le integrazioni proposte dal consigliere Vizzoni “auspica che anche a Livorno sia installato un apparecchio VTS che potrebbe prevenire drammi analoghi, richiama le autorità tutte – nazionali ed internazionali – a garantire sempre più la sicurezza in generale del traffico navale”

     Mi sembra che su questo documento, che viene fuori con queste modifiche, ci sia una unanimità tranne il gruppo di Rifondazione che ha presentato un emendamento per togliere “pur senza entrare nel merito delle pronunce emesse dagli organi di garanzia” sostituendo a “deve prendersi” “prendiamo”.

GANGEMI

     Io lo elimino il passo sulla Magistratura ed impedisco a chiccessia di farci riferimento; mi sembra più chiaro il passo dell’emendamento che abbiamo presentato…….

VICE PRESIDENTE

     Non volevo entrare nel merito delle scelte, stavo dicendo solo quelle che erano le modifiche che erano state richieste.

GANGEMI

     Noi siamo per fare un documento tutti insieme, siamo d’accordo con le aggiunte e le dizioni degli altri; sulla questione Magistratura se si toglie tutto il passo non fa una grinza il documento perché non prendiamo posizione sulle sentenze, siamo preoccupati perché le cause non sono ancora accertate, questo è vero.

VICE PRESIDENTE

     No, consigliere Gangemi, torno a dire che non entro nel merito della questione; dico solo che mi sembra che ci sia unanimità nel mantenere – senza entrare nel merito delle pronunce – emesse dagli Organi di Garanzia, mi sembra che su questo ci sia unanimità.

     Vorrei un pronunciamento del Consiglio: se siamo d’accordo si possono mettere in votazione l’emendamento presentato da Rifondazione che elimina un passo e poi il documento.

Ho male interpretato o siamo d’accordo?

CARTEI

     Noi siamo d’accordo anche nell’eliminare il passo, non cambia nulla, anzi forse tutto sommato semplifica.

PENCO

     Lo dico molto francamente, noi non esprimiamo un giudizio su quello che ha fatto la Magistratura – e questo mi sembra corretto – ; però il fatto che non si sia acclarata fino in fondo la verità e le responsabilità è una preoccupazione che ho. 

E quindi invito il Consiglio Comunale a manifestarla, perché lo vogliamo togliere questo passaggio Paolo?…………(intervento dall’aula)……………….

Ho capito, certo, ma non entro nel merito di come si è mossa, di quello che ha fatto, di come ha fatto; però la prima preoccupazione è sul fatto che  una verità fino in fondo secondo me non è stata…………….(intervento dall’aula)………….ma non si può dire che non ha fatto fino in fondo il suo dovere perchè non è compito del Consiglio Comunale esprimere questa opinione……….(intervento dall’aula)……………….comunque fate cosa vi pare…..

VICE PRESIDENTE

     Consigliere Gangemi, io esprimo un parere; togliendo il  passo che Lei chiede mi sembra che sia ancora più pesante l’accusa nei confronti della Magistratura perché Lei dice chiaramente “prendiamo atto con preoccupazione che cause e responsabilità non sono state chiarite” e quindi questo mi sembra un giudizio molto pesante sulla Magistratura.

Mentre invece, lasciando il passo, si dice che “non vogliamo entrare nel merito considerando però che non ci sono state tutte le pronunce e le responsabilità acclarate che ci dovevano essere.”

GANGEMI

     ………della nostra richiesta fatta tre o quattr’anni fa in Commissione Stragi sulla questione Moby Prince? Vogliamo discutere di questo?…………..

VICE PRESIDENTE

     Stiamo discutendo di questo passo che Lei chiede di togliere, solo questo.

GANGEMI

     Voi dovete rispettare la dignità delle forze politiche; noi siamo stati impegnati, in Parlamento, affinché la Commissione Stragi facesse un’inchiesta sul Moby Prince, che non è avvenuta, che è stata insabbiata.

Ci chiedete oggi di dire di “non entrare nel merito della Magistratura”…………

VICE PRESIDENTE

     Ma è togliendo quel passo che entriamo nel merito…..

GANGEMI

     Ma chi l’ha detto!

VICE PRESIDENTE

     La parola al Signor Sindaco.

SINDACO

     Sono d’accordo sulla prima ipotesi Cartei, che mi sembra la più ragionevole e la più adeguata; levare il “pur” e lasciare la frase.

Quindi voterò l’emendamento Cartei.     

VICE PRESIDENTE

     Allora, se siamo d’accordo, mettiamo prima in votazione l’emendamento presentato da Rifondazione dove si toglie il passo “pur senza entrare nel merito delle pronunce emesse dagli Organi di Garanzia” e sostituiamo “deve prendersi” con  “prendiamo atto”.

GANGEMI

     Noi ci asterremo sul documento, ve lo dico subito.

VICE PRESIDENTE

     Invito i Consiglieri a rientrare in aula per procedere alla votazione – palese – in merito all’emendamento di Rifondazione Comunista; (l’ho detto e l’ho anche letto, quindi più chiaro di così non si può essere)

Allora, lo rileggo, chi vota favorevole all’emendamento di Rifondazione che dice, poi tanto lo rileggiamo perché mi sembra che sugli orari e su queste cose ci sia sempre una polemica, poi lo rileggiamo, “pur senza entrare nel merito delle pronunce emesse dagli Organi di Garanzia” si toglie ed al posto di “deve prendersi” si dice “prendiamo”; chi vota favorevole?

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  26 (Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini,

Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, 

Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Francalacci, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni, Conti, Amadio e Tamburini)

Componenti votanti          n. 25

Voti favorevoli                   “    4 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta)

Voti contrari                       “  21 (Lamberti, Gulì, Guarguaglini, Altini, 

                                                      Bufalini, Cavallini, Neri, Di Rocca, 

                                                      Penco, Solimano, Fugi, Tocchini,

                                                      Francalacci, Lucarelli, Boirivant,

                                                      Argentieri, Cartei, Vizzoni, Conti,

                                                      Amadio e Tamburini)

Astenuti                              “    1 (Federici)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento di Rifondazione Comunista è respinto.

     Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del documento con le integrazioni presentate dal consigliere Vizzoni “auspica che anche a Livorno sia installato un apparecchio VTS che potrebbe prevenire drammi analoghi, richiama le autorità tutte, nazionali ed internazionali, a garantire sempre più la sicurezza in generale del traffico navale” in più si toglie il “pur” del secondo capoverso” si inserisce dalla frase “e soprattutto di creare accorgimenti tecnici, legislativi e di controllo” e sempre nella stessa frase “della sicurezza della navigazione in mare e nei porti”  

Chi è favorevole al documento così modificato.

VICE PRESIDENTE 

     Prego consigliere Gangemi.

GANGEMI

     ……gli emendamenti senza il “pur” in modo che noi possiamo dare un si a questo emendamento e dopo l’altro emendamento sulla Magistratura, se è possibile.

Quindi prima si votano o uno per uno oppure il gruppo sul quale non c’è nessuna…..

VICE PRESIDENTE

     Perfetto, allora si votano gli emendamenti…..

Prego consigliere Cartei.

CARTEI

     ……della proposta Gangemi di separare anche due emendamenti proposti dal Professor Vizzoni e cioè la prima parte VTS e…….

VICE PRESIDENTE 

     Stavo facendo proprio quello; allora, visto che si chiede di votare gli emendamenti ………………nel documento integrale, mettiamo in votazione gli emendamenti presentati dal consigliere Vizzoni che vi ho prima letto.

    Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – in merito agli emendamenti proposti dal consigliere Vizzoni:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  26 (Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini,

Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, 

Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Francalacci, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 24

Voti favorevoli                    “   23 (Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini,

                                                        Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi,

                                                        Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, 

                                                        Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi,

                                                        Tocchini, Francalacci, Lucarelli, 

                                                        Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni)

Voti contrari                       “    1 (Tamburini)

Astenuti                              “    2 (Conti, Amadio)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – gli emendamenti presentati dal consigliere Vizzoni sono approvati.

   Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – in merito agli emendamenti presentati dal consigliere Cartei, quindi togliamo il “pur” aggiungiamo “tecnici, legislativi e di controllo” e “della navigazione in mare e nei porti”:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  26 (Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini,

Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, 

Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Francalacci, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni, Conti, Amadio e Tamburini)

Componenti votanti          n. 26

Voti favorevoli                   “  21 (Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini,

                                                      Altini, Bufalini, Cavallini, Neri, Di Rocca,

                                                      Penco, Solimano, Fugi, Tocchini,

                                                      Francalacci, Lucarelli, Boirivant, 

                                                      Argentieri, Cartei, Vizzoni, Conti,

                                                      Amadio)

Voti contrari                      “    5 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta,

                                                      Tamburini)

Astenuti                             “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – gli emendamenti presentati dal consigliere Cartei sono approvati.

VICE PRESIDENTE

     Adesso votiamo il documento emendato.

Di seguito viene riportato il testo del documento emendato:

“Il Consiglio Comunale desidera esprimere la piena solidarietà ai familiari delle vittime del Moby Prince nella loro battaglia di verità e giustizia e per l’impegno a “non dimenticare”.

Senza entrare nel merito delle pronunce emesse dagli Organi di Giustizia prende atto con preoccupazione che cause e responsabilità non sono state accertate né punite.

Si associa alla richiesta dei familiari ripetuta in occasione dell’8° anniversario di fare piena luce sulla tragedia.

Riconosce alla Commissione Trasporti della Camera di aver svolto un lavoro che ha permesso di evidenziare responsabilità, omissioni e soprattutto di creare accorgimenti tecnici e legislativi e di controllo effettivo per un fattivo miglioramento della sicurezza della navigazione nei porti.

Auspica che il Parlamento faccia proprie le conclusioni della Commissione Trasporti e che la Magistratura riapra la vicenda perseguendo responsabilità finora non indagate.

Auspica che anche a Livorno sia installato un apparecchio VTS che potrebbe prevenire drammi analoghi.

Richiama le autorità tutte, nazionali ed internazionali, a garantire sempre più la sicurezza in generale del traffico navale.”

   Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del documento emendato.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  26 (Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini,

Altini,  Vanni,  Fornaciari,  Gangemi,  Trotta,  Bufalini,  Cavallini,  Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Francalacci, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni, Conti, Amadio e Tamburini)

Componenti votanti           n. 21

Voti favorevoli                    “  21 (Lamberti, Gulì, Federici, Guarguaglini,

                                                       Altini, Bufalini, Cavallini, Neri,

                                                       Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi,

                                                       Tocchini, Francalacci, Lucarelli,

                                                       Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni,

                                                       Conti, Amadio)

Voti contrari                       “    /

Astenuti                              “    5 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta,

                                                      Tamburini)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento emendato è approvato.                   

VICE PRESIDENTE

     Siamo dell’avviso di iniziare la discussione in merito all’ordine del giorno sulle Ceramiche Industriali?   

BIANCHI MASSIMO

    Devo dire che l’opportunità di discutere questo argomento c’è da tempo, sono le otto e non vorrei che su un argomento come questo dovessimo registrare la stanchezza del consiglio comunale e la fine come la sinfonia degli addii che ad un certo punto gli strumenti se ne vanno; allora, dato che sono tra i firmatari del documento Federici e dato che l’argomento ha bisogno di spazio e di approfondimento, c’è la commissione il 5, le elezioni ci sono il 16, perciò chiedo alla Presidenza di iscrivere questo punto al primo punto dell'ordine del giorno del prossimo consiglio comunale in modo che si possa dare lo spazio dovuto ad un’azienda come questa.

Perché, ora sono le otto e non prendiamoci in giro; i capigruppo ci devono stare, meglio davanti alla città ed ai lavoratori dare un senso di serietà.

VICE PRESIDENTE

     Mi sembra di dover accogliere la richiesta del consigliere Bianchi Massimo, siamo d’accordo? Visti i movimenti mi sembra di si………(intervento dall’aula del consigliere Federici)……………mi sembra eccessivo metterlo in votazione consigliere Federici, mi sembra che ci sia unanimità visto che tutti si stanno alzando.

     Dichiaro chiuso il consiglio, vi ricordo che non sono previsti consigli comunali fino a dopo le elezioni regionali.
